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La crisi 
bonomiana 

La crisi dcll'organizzazio 
ne presieduta dall'oli. Bo 
nomi, che ha avuto espres 
sioni cosi clamorose in oc 
casione dell 'annuale raduno 
della Confederazione coltiva
tori diretti , viene senza dub
bio nd assumere un rilievo 
crescente nella caratterizza
zione e nelle prospettive di 
.sviluppo dell'attuale situazio
ne sindacale e politica. Non 
a caso, dopo il successo delle 
duemila manifestazioni per 
lo adeguamento delle pensio
ni ai coltivatori diretti ed ai 
mezzadri, indette in tutta Ita
lia, per la seconda domeni
ca del mese in corso, dalla 
Alleanza nazionale dei conta
dini, il riconoscimento di 
(piesta crisi ha assunto dei 
toni addiri t tura patetici per
sino nei discorsi dell'on. Mo
nomi : che non ha esitato a 
par lare , questa volta, come 
<li un pericolo serio ed at 
tuale, della « conquista del
la piazza - da parte della no 
stra Alleanza. (ìià in prece 
denza, d 'altronde, a questo 
patetico riconoscimento del
l 'on. Bonomi, aveva fatto lar
go coro tutta la stampa di de
stra, e « indipendente », che 
— r iprendendo un discorso 
già avvialo dall 'on. Truzzi 
in una r iunione di direzio
ne della Democrazia ('ristia 
na — della crisi bonomiana 
apertamente aveva trattato 
in rapporto con la costiti! 
zione di un governo di ccn 
tro-sinistra, e come di un 
suo fatale contraccolpo. 

Per la prima volta nella 
sua avventurosa carriera, co
munque, quel singolare ed in 
credibile personaggio della 
vita italiana che è ì'on. Bono-
mi, si è dovuto preoccupare 
di dare una smentita ad un 
giudizio — largamente dif
fuso, ormai, nell 'opinione 
pubblica — relativo ad una 
profonda e progrediente cri 
si della sua direzione perso 
naie (che è poi quella della 
Tederconsorzi, dei monopoli 
e degli agrari) sulla orga
nizzazione maggioritaria dei 
coltivatori dirett i . Né certo, 
ad avvalorare questa smenti 
la, son valsi gli ambigui 
« chiarimenti » che, al radu
no del Palatino, l'on. Fan 
fani ha resi, a p ropos i tode l 
la sua intemerata televisiva 
sul malgoverno dell'assisten
za ai contadini . Non a caso, 
ancora una volta, l'on. Bono-
mi aveva preso a proprio 
conto tale intemerata, inter
pretata come un colpo basso 
da parte del presidente di 
una formazione governativa, 
nella cui costituzione — per 
la prima volta dopo la rot 
tura dei governi di unità na
zionale — il suo « gruppo di 
pressione » era stalo pratica 
mente messo fuori giuoco, re 
stando ad essa apertamente 
avverso ed ostile. Persino al
le t imide ed ambigue conces
sioni che il nuovo govcrne 
dell'on. l'anfani nelle sue di 
rhiarazioni programmatiche 
ha dovuto fare alla prcssio 
ne delle masse contadine. Io 
on. Bonomi non aveva tro 
vaio, cosi, altra risposta che 
lincila di un suo allineamen 
to. ancor più esplicito che 
per il passato, sulle posizioni 
più retrive della Confida e 
del conte Gactani: sicché, a 
nome di sei milioni e mezzo 
di coltivatori dirett i , l'Al
leanza nazionale dei contadi . 
ni è stala (con le organizza
zioni aderenti al Comitato 
per la riforma agraria) la 
sola organizzazione a denun
ciare, già all ' indomani delle 
dichiarazioni programmati
che del nuovo governo, la 
inammissibile discriminazio
ne che, nell 'adeguamento dei 
minimi di pensione, si pre
tendeva di at tuare ai danni 
della categoria numerica
mente più cospicua di lavo
ratori e di piccoli produtto
ri agricoli. 

La risposta larghissima e 
immediata, che la convoca
zione di centinaia di assem
blee conladine di protesta 
contro questa inammissibile 
discriminazione e le relative 
iniziative legislative d e i 
gruppi parlamentari comuni
sta e socialista hanno trova
to tra le più larghe masse 
dei coltivatori diretti e dei 
mezzadri — e solo questa 
r isposta! — ha costretto an
che i parlamentari della Bo
nomiana a r iprendere dalla 
Alleanza dei contadini — sia 
pur con r i ta rdo e con molti 
.sottintesi — la rivendicazio
ne dell 'adeguamento dei mi
nimi di pensione ai coltiva
tori d i re t t i : e potremmo sa
lutare con soddisfazione il 
fallo, come un avvio ad una 
efficace unità d'aziono (an
che sul piano parlamentare) 
tra le organizzazioni della 
categoria, se tale significato 
unitario non fosse stalo espli
citamente escluso dal gruppo 
di pressione honnmiano. che 
alla sua presa di posizione, 
semmai, ha voluto dare quel
lo di una prima massiccia 
operazione di franchi tirato
ri di destra. Che da tali pò 
s i i t e l i ed opposizioni di de 

stra non si possano in alcun 
modo difendere, in piena in
dipendenza dal governo e 
dai padroni del vapore, gli 
interessi di milioni di colti
vatori diretti , ce lo hanno 
d'altronde confermato la 
- riconciliazione » ed il com
promesso del Palatino. Ave
va avuto ragione l'anfani, 
quando nella sua intemerata 
televisiva aveva denuncialo 
il malgoverno bonomiano 
dell'assistenza ni contadini; 
ma aveva dimenticato di ag
giungere che, non meno di 
Bonomi, di questo malgo
verno egli si era fatto 
corresponsabile, respingendo 
con la sua maggioranza de
mocristiana ogni proposta 
dell'Alleanza contadina e del
le sinistre per la liquidazione 
dello scandalo delle Mutue e 
per il necessario adeguameli 
to dei conti-Uniti statali. 

Secondo i| compromesso 
del Palatino, ora. (piesta cor 
responsabilità del governo 
col gruppo di pressione ho 
nomiano dovrebbe ristabilir
si, e la crisi bonomiana do
vrebbe esser tamponata, a 
spese dei coltivatori {tiretti 
ì quali — per avere l'adegua
mento dei minimi di pensio
ne — dovrebbero... rinuncia 
re agli assegni famigliari, al
la cui erogazione il governo 
stesso si era già impegnato. 
Non solo in duemila asscm 
blee dell'Alleanza, la secon
da domenica di aprile, non 
solo nelle altre, già convocs 
te su questo tema, ma nel ra
duno bonomiano stesso, i col 
tivatori diretti hanno detto, 
hanno gridato chiaramente 
che a loro spese questo coni 
promesso non si farà: ne per 
tamponare la crisi bonomia
na, né per fornire al gover
no di centro-sinistra, ai lini 
di un'operazione "anticonta
dina, l'alibi di un consenso 
o di un dissenso, che il grup
po di pressione dell'on. Bo
nomi non è più per nessun 
verso in grado di esprimere 
in loro rappresentanza. 

E' un fatto nuovo e di ri
lievo. Esso investe, sul pia
no rivendicativo, non solo un 
limitato, se pur rispettabile, 
interesse di categoria, ma 
tutto il problema del neces
sario ed urgente avvio ad un 
sistema nazionale di sicurez
za sociale, che l'Alleanza dei 
contadini, con la CGIL e con 
tutto il Comitato nazionale 
per la riforma agraria, giu
stamente considera come eie. 
mento integrante di una po
litica dì sviluppo democra
tico della nostra agricoltura. 
Ma su di un ancor più largo 
piano politico, esso propone 
oggi con nuova concretezza 
a tutto il Paese, quel pro
blema del nuovo peso de
mocratico di una organizza
zione unitaria di masso dei 
coltivatori diretti , indipen
dente dai padroni, dal go
verno e dai parti t i , che fin 
dal febbraio scorso l'Allean
za dei contadini ha posto 
a| centro dei lavori del suo 
primo Congresso nazionale. 

F.MIMO SERENI 

NON SONO RIUSCITI NEPPURE AD ACCORDARSI SU UN COMUNICATO COMUNE 

Fallita la riunione europea 
dei «sei» a Parigi 

Irremovibile l'opposizione belga-olandese ai piani di De Gaulle 
Non è stata fissata alcuna data per un altro incontro dei ministri 

PARIGI — I sci ministri degli esteri del MEC prima della riunione di IMI. l'on. Senni 
mormora qualcosa all'orecchici del collega olandese (Telefoto) 

Per le pressioni franco-tedesche 

Negoziato su Berlino: 
battuta d# arresto 

II Pentagono preme per accrescere il numero delle prove II 

WASHINGTON. 17 -- Fon
ti governative americane 
hanno dicliiarato oggi c/ie la 
pressione frnnco-tedcscn Im 
indotto il segretario di Stato, 
Rttsk, a € rinviare » la pre
sentazione all'URSS delle 
nuove proposte americane 
per Berlino. Tale presenta
zione, hanno detto tali fon
ti, era originariamente pre
vista per ieri, in occasione 
del colloquio tra Rusk e lo 
ambasciatore sovietico, Do-
brgnin. Invece, il colloquio, 
che e durato sessantacinque 
minuti ed è stato definito dal 
diplomatico sovietico <• profi
cuo ed esente da polemi
che », non sarebbe andato 
€ sostanzialmente oltre le 
questioni discusse a Gine
vra ». Prima c/i continuare 
la discussione con Dobrjwin, 
gli americani si consulteran
no con i loro alleati. 

E' difficile dire se tali di
chiarazioni mirino a rassi

curare genericamente il 
blocco oltranzista europeo, o, 
se, invece rispecchino un ri
piegamento della diplomazia 
americana. In effetti, dopo 
lo scontro diplomatico di 
sabato, tanto Washington' 
quanto Bonn sembrano an
siose di minimizzare il con
trasto. Adenauer ha fatto di
chiarare al suo portavoce 
che egli < non lia obiezio
ni » nei confronti delle nuo
ve proposte americane, ma 
che la sostanza di queste ul
time, per quanto egli ne sa, 
è stata < distorta » dalle in
formazioni apparse sulla 
stampa. I funzionari del Di
partimento di Stato asseri
scono, a loro volta, in con
trasto con la sensazione dif
fusasi a partire da sabato. 
che la piattaforma america
na di negoziati « non con
tiene proposte nuove », e 
che l'atteggiamento di * fer-

A due settimane dalla convocazione del Parlamento 

Ancora nessun accordo 
per il Capo dello Stato 

E' ormai opinione comune che aliai designazione si arri
derà in sede «li assemblea - Oggi il Consiglio ilei ministri 

mezza » di Washington non 
è mutato. 

In particolare, le tonti uf
ficiose americane affermano 
die il primo punto di accor
do da raggiungere nella di
scussione coti i sovietici do
vrebbe riguardare il ricono
scimento del « pieno diritto 
di accesso > degli occiden
tali a Berlino ovest, e che 
soltanto in ita subordinata 
gli Stati Uniti sarebbero di
sposti ad « esaminare quali 
garanzie di fatto si possano 
offrire all'Unione Sovietica 
sul mantenimento dello sta
ti! quo sta in Germania die 
nell'Europa centro - orienta
le», In altri termini, l'ac
cordo dovrebbe avere carat
tere non formale e dovreb
be avere coni e oggetto non 
già una modifica in senso 
positivo della situazione at
tuale, bensì una conferma 
di qucst'ulttrna. 

Di contro a queste inter
pretazioni restrittive, sta il 
fatto che gli stessi funziona 
ri da una parte, i giornali 
più autorevoli dall'altra 
prendono decisamente per 
buone le assicurazioni di 
Adenauer secondo le (piali 
l'opposizione al piano di ne
goziato non proviene dal gn-
remo di Bonn e ne desti 
mono la < validità » del piano 
stesso. Il New York Times 

Alla seduta plenaria dei 
parlamentari e dei dieci dele 
gali regionali, per reiezione 
del nuovo capo dello Stato.!il 
non sembra oramai che si ar 
riverà con un accordo preven 
tivo tra i partili sul candida 

dar >. della sinistra di * Base », 
invece, chiedeva ieri che la di-
rczione d.c. affrontasse oggi 

problema); che i gruppi 
parlamentari della DC. del 
PSI, del PLI, sono convocati 
per la fine del mese in corso 

t o - o sui candidati — d a a p . l c h e l i m . u a , t n U | i j n 
poggiare. Spetterà ali assem-. f s o n o c h i a r a m c n t e o n e n t a . 

5 , em;;-C r tnS«?™rMS? indfvi f« xerso u n a a g n a z i o n e che 2 maggio prossimo, di indivi
duare attraverso le prime ope
razioni di voto il candidato 
capace di offrire, nella pre
sente situazione politica, i re
quisiti necessari per reiezione 
alla più alta carica dello Stato. 

Questa è ormai la situazione, 
a distanza di due settimane 
circa dalla data di convocazio
ne dei due rami del Parla
mento, ed è da ritenere alta
mente improbabile qualsiasi 
mutamento in proposito. Uè 
conferme indirette non man
cano. 

Da notare infatti che la riu
nione della direzione del PSI 
è stata convocata per il 27 p.v.; 
che la direzione de. nella «uà 
riunione odierna, non si oc
cuperà della questione (lo 
farà, sembra, nella riunione 
del 27 aprile; l'agenzia « Ra-

ignazione 
maturi nell'assemblea ple
naria. 

La proposta socialdemocrati
ca per un accordo preventivo 
tra i partiti ha avuto quindi 
soltanto il valore di sondag
gio, relativamente ad una 
candidatura Saragat (che ha 
rilasciato a un settimanale una 
intervista sui rapporti tra po
tere e moralità pubblica) e di 
stimolo per alcune prese di po
sizione a carattere non uffi
ciale o. comunque, non aven
ti un peso determinante. Nel
la DC, ad esempio, solo le 
correnti di « Base » e • Rinno
vamento > hanno manifestato 
la loro preferenza per una rie
lezione del presidente Gron
chi, lasciando aperta la via — 
in linea subordinata — anche 
ad una candidatura Saragat. 
Ancora ieri sera l'agenzia Rd, 

che esprime appunto il pen
siero della corrente dei sin
dacalisti de. faceva notare che 
« peccano di logica le pres
sioni rivolte a chi ha sostenu
to e sostiene con fervore la 
politica di centro-sinistra per
chè si disinteressi del caso 
Quirinale, oppure appoggi 
candidature che, secondo una 
normale valutazione, potreb
bero essere di ostacolo o non 
offrire sostegno, in momenti 
di difficoltà, alla politica di 
centro-sinistra ». Preventivo 
rifiuto della candidatura Se
gni, che passa come quella 
più gradita alla segreteria e 
alla maggioranza dei parla
mentari de? E' probabile. 

Contro la candidatura Gron
chi si sono espressi non solo 
alcuni ambienti del PSDI, at
traverso numerose note di 
agenzia, ma anche — in via in
diretta — ambienti vicini al 
presidente del Consiglio. Pro
prio ieri sera un giornale oo-
mcridiano della capitale, il 
Momento Sera (che ospita di 
frequente informazioni o com
menti «ispirati») dedicava 

r. la. 

(Continua In 18. pag. i. col.) 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 17. — Ancho da 
Parigi < fumata nera > per la 
unitu della Piccola Kuropa. I 
sei ministri degli esteri han
no interrotto bruscamente lo 
discussioni poco prima dolio 
7 di sera, rinunciando a ton-
tare d| trovare uM accordo 
sitila formula di uniticn/io-
ne politica tra i .sei paosi del 
Mr!C. A mezzogiorno, dopo la 
prima seduta, i portavoce la
sciavano intendere olio l'in
contro sarebbe durato tino a 
tardi nella notte porcile la 
discussione era molto ser
rata. Ma poche ore dopo, 
la discussione era talmente 
aspra, da essere considerata 
ormai inutile. Il nulla di int
uì di Parigi rappresenta an
che il fallimento del tenta
tivo di mediazione operato 
da Fan funi nei suoi incontri 
con Do Canile e Adenauer. 

Uscendo dal Quai d'Ursay, 
il ministro degli estori belga. 
Spaak, appariva assai sco
raggiato: < Non ci sarà nes
sun comunicato — egli ha 
detto ai giornalisti — non 
abbiamo fissnto la data pol
lina nuova riunione; del re
sto — egli ha aggiunto ma
linconicamente — ci vedia
mo continuamente, ad Ate
ne, a Bruxelles... ». 

Il ministro olandese Luns 
ha confermato: < Nessuna da
ta. Però abbiamo fatto qual
che progresso... ». Ma quando 
tili si è chiesto se era sulla 
< clausola di revisione > del 
trattato che si ora compiuto 
qualche ptogrosso (qui. in
fatti, come vedremo, ó la 
chiavo di tutto) il ministro 
Luns ha scossi» il capo. La 
delegazione italiana ha poi 
conici tnato questa risposta 
negativa. 

Quanto al portavoce fran
cese, liaraduc. o stato il più 
esplicito di tutti: « Non o sta
to possibile mettersi d'accoi-
do sul principio stesso della 
firma di un trattato di Unio
ne politica europei!. Kra sta
to convenuto che. se ci si fos
so mossi d'accordo, anclie la 
Gran Bretagna sarebbe stata 
messa al corrente; e sol»» do
po il suo consenso, il tratta
to sarebbe stato firmato. Ma 
due delegazioni si sono opjM>-
ste. nel corso delle conversa
zioni di oggi; esso hanno af
fermato che non potranno 
firmare il trattato, finche la 
Gran Bretagna non sarà en
trata noi MKC >. 

Le duo delegazioni cui ha 
fatto cenno Baraduc senza 
nominarlo, sono quella ilei 
Belgio e dell'Olanda. Il mi
nistro dogli esteri belga. 
Spaak. e il suo collega olan
dese, Luns. sono dunque pas
sati all'ostruzionismo aperto: 
l'olandese, per impedire che 
si aprisse la strada a un com
promesso. da cui — nono
stante tutte le assicurazioni 
formali — l'Inghilterra sa
rebbe stata esclusa; il belga. 
per un calcolo probabilmen
te più complesso e sottile. 
facente parte di un gioco |>er-
sonale. cui sono forse colle
gati. oggi più di ieri, i piani 

Partoriente muore 
mancava il plasma 

l'na sposi! ili sdii tllt'lunnovt* mini è niortu dissanguali» dopo II ptirtii. Nella rlillira privata 
-Stinto Volto ». «U'Avfiitlno. dove lui dato al hi luco II figlioletti). non c'era althnstan/a sa ri; ne 
per farla sopravvivere. SI rlilaitmtu <ì<il>rlella ('i-Minuti In DI Paola, lavorata «Ila « l'alme • 
ionio operala e abitava in via Domenico Chiodo .*>. alla Citirluttella. I.a Magistratura ha 
aperto un'liichirstu per l'aceertanienlo tifilo responsabilità. L'episodio è gravissimo e II dub
bio clic la Ritmine potesse essere salvata lo rende ancor più angusi-ioso 

«Leggete in cronaca 1 particolari» 

Un altro grave caso di intossicazione a Bolzano 

La carne avvelena 
trenta poliziotti 

stamatt ina ci 

(Continua In IO. pae. >. rol.) 

fa ad esempio una netta di
stinzione tra ! 'a t tepf/ inn7rntol a n , c r i c : i n ' -
ufficiale di Bonn e e il snbo- ! In sostanza 
tagoio di qualche funziona-] *'* trovava in presenza di due 
no"> e si dichiaro sicuro che* P***'7*0*1*"- quella di Parigi. 
le proposte americane c.cj-JHonn p Roma (con l'appen-
ranno approvate dalla He-1dice lussemburghese) basata 
pubbli™ federale». Il New su un compromesso: il trat-
Vork Post scrive clic « sa- tato sarebbe stato di tipo 
rebbe follia prr Bonn iden- confederale, cioè tra paesi 
tificarsi con il tentativo di distinti nelle loro fisionomie 
prerenire un miplioramrntoj nazionali, come vuole De 
delle relazioni fra esl ri S. T. 
orest » e che i tedeschi < in
deboliscono la loro posizio
ne cercando di forzare la 
mano agli Stati Uniti con 
tortuosi stratagemmi ». 

Al di fuori della confusio
ne creata ad arte sulle reali 
posizioni di nascunn delle 
potenze atlantiche, il dissi
dio di fondo tra di esse sem
bra potersi riassumere ini 
due punti. Il primo è, comoj 
è ben nolo, la misura in cui, 
si deve tener conto. nella\ 
ricerca di un accordo, della[ 
sovranità della Repubblica 
democratica tedesca. Il se
condo è la questione delle 
armi nucleari. Tanto Bonn 
quanto Parigi si pronuncia
no in senso aspramente av
verso a quahiasi intesa che 
escluda il loro accesso alle 
moderne armi di sterminio. 
I tedeschi portano argomenti 
« psicologici » e di strategia 
atlantica. De Gaulle, riferi
sce il corrispondente parigi
no del Columbia Braodca-
sting System, fin offerto agli 

BOLZANO. 17. — Sei 
agenti di PS sono stati co
stretti a ricorrere alle cure 
dei medici per intossicazio
ne dovuta a ingestione di 
carne avariata. Il numero dei 
colpiti ò fiittdi'id assai mag
giore. Il comando della ca
serma Marconi, dove si so
no registrati i casi di avvele
namento. non ha fornito in 
proposito notizie precise. E' 
stato comunque accertato 
che gli agenti avevano con
sumato ieri seni il jwsto n 
base di carne lessa e stu
fato, oltre alla minestra. 

I sintomi della intossica
zione si sono manifestati so
lo a tarda notte, quasi al
l'alba. Gli agenti sono stati 
presi da dolori viscerali e 
vomito. Cinque di essi: Raf
faele Ciliberto, Umberto Di 
Simoni. Gregorio Stagliano, 
Antonio l.olito e Carmine 
Manganielìo, dovevano esse
re prontamente ricoverati 
all'ospedale civile di Bolza
no. Un sesto, clic già si tro
vava a Vinifeno per servi
zio, ha dovuto anch'egli ri
correre alle cure ilei medici. 
Lo stato dei sei non era tut
tavia grave e, dopo le cure 
del caso, sono stati dimessi. 
I medici hanno affermato 
che la causa del malore va 
attribuita alla carne avaria
ta. Un'inchiesta è in corso 

Tre inchieste a Napoli 

Proteste al Cardarelli 
per gli avvelenamenti 
(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 17. — Sessantot
to degenti, ricoverati al
l'ospedale « Cardarelli > (XI 
divisione medicina interna) 
sono stati avvelenati da ci
bi guasti, distribuiti nelle 
corsie con la cena di dome
nica scorsa ed il pranzo di 
ieri. 

Le loro condizioni, tutta
via. non destano gravi preoc-

tuto stabilire con certezza a 
quale cibo l 'avvelenamento 
sia stato dovuto. Tuttavia 
dalle prime analisi sarebbe 
risultato che la carne distr i
buita era guasta e congelata. 
E' noto che negli ospedali 
e vietato il consumo di car
ni che non siano di prima 
qualità. Tantomeno, perciò. 
poteva essere ammessa la 
carne congelata m un ospe
dale che — come il « Cardn-

cupazione. L'Autorità giudi-j rolli » — ulla data di ieri 
zinna ha disposto un'inchie- , aveva ricoverati 1766 d e 
sta sul gravissimo episodio, 
affidandola ai sostituti pro
curatori Hrayda e Hortono. 
Sono stati requisiti — dai 

genti
li grossista Boccalatte. che 

rifornisce di carne il < Car
darelli ». e fornitore anche 

frigoriferi dell'ospedale — di tutti gli altri ospedali ci t -
trenta chilogrammi ih carnei tadini . oltre che del sanato-
cruda. 10 chili ili lardo e su - ino « Principe di Piemonte» 
gna. 55 scatole di formaggioje ih alcuni convitti per mi -
•? pozzi di carne ai ferri cd 'nor i 

I primi casi di avvelena
mento al « Cardarelli » si 

alla < genovese >. 
Le varie commissioni d'in

chiesta incaricate di accerta
re la causa dell 'avvelena
mento. non hanno ancora po-

Scoperto un mostruoso massacro dei nazisti 

10.000 salme in Polonia 
di soldati italiani e sovietici 

(Continua in 1». pan. ». «»'•) 

Rinvenute a Nenrybka decine di fosse comuni 
VARSAVIA. 17 — Kos*-

comun: contenenti lo «alme d: 
ere, 10 000 ufficiali e «soldati 
italiani e sovietici sono -state 
scoperte nella loc.ihtà di N'cn-
rybk.-, presso Przemysl, ail.i 
fronUpra r>o^e«-*ù-soviet.ca. !•<• 
el.inioroò.i notizia, che ha pro-
vocilo v.v.ì eensài.orio nella 
r.ip.tale polacca, e ftata data 
d-il cornale della «eri F.xprcs* 
UVerornw che l'ha attìnta dal 
g.ii.l.co Mikhali n.ireii-zewiik;. 
membro d«\!a commissione d. 
.nchiop'a *•>•>'. cr.m.n. di guerra 

.n Polonia istitu.ta già da toni
no dal minuterò delia Riustiz a 

I; giornale informa inoltre 
che durante l'occupazione i te
deschi avevano istituito in que
sta locai.ta un campo di con-
centramento nel quale hanno 
lasciato morire di fame rml.tir. 
italian. che. dopo la caplto'.s-
z:ono dell'Ita!.a. s-, rifiutarono 
d: combattere sul fronte orien
tale I cadaveri erano sotterra
ti in vari «tra;:, in dee.ne A. 
fOtve comun; teavate prendo il 
campo. 

N'on e la prima volta erte s. 
ha notizia degli ecc.d. perpe
trati dai nazisti contro i nostri 
connazionali in Poionia e in 
URSS «peraltro negati da,to 
autorità di Bonn): però la «co
perta annunciata in Polonia — 
se confermata — < di una gra
vita «enza precedenti e chiama 
in causa anche le autorità ita-
l.ane che tutte dedite nlla cam
pagna ant .sovietica, poco o 
nulla hann0 fatto finora per 
scoprire la \erità «ulla tragica 
fine de. no«tr; connazionali. 

verificarono domenica sera, 
quando alcuni ricoverati, 
presi da dolori fortissimi al
l'addome. scesero dai loro 
letti e si trascinarono per i 
corridoi chiedendo aiuto. Lu
nedi si contavano già sessan
totto casi «li avvelenamento 
e tutto faceva temere che ilu-
vessero aumentare. Per tu t t i 
e stata formulata la diagno
si di gastroenterite acuta da 
ingestione di cibi guasti. I 
sintomi «li tale avvelenamen
to generale si sono manife
stati con forti dolori, conati 
di vomito e diarrea per al
cuni. stati comatosi e condi
zioni generali più gravi per 
altri ricoverati. Al momento 
sono state disposte tre in
chieste: quella dell 'Autori tà 
giudiziaria e della pubblica 
sicurezza: un'altra condotta 
personalmente dal medico 
provinciale prof. Tecce e la 
terza diretta dal sovrinten
te dell'ospedale, prof. Ma
rinelli. 

Nei giorni di domenica e 
lunedi la carne nel < Carda
relli > fu data a 602 ricove
rati. L'avvelenamento si 4 



I l'Unità 
K* ~ 

Mercoledì 18 aprile 1962 - Pag. Z 
' . ' . ; . • " . - i r . ' 

X ì (verificato per 68 persone e 
i tu t te dello stesso reparto: 
H'XI di medicina interna. 
! Perché? Probabilmente per-
;ché solo ad essi è stata data 
la carne congelata, non 
escludendosi elle il fornitore 
abbia fornito, in una grossa 
part i ta , una quanti tà di quel
la carne, che ó andata pro
prio al reparto di medicina 
interna. Comunque, nessun 
caso di avvelenamento si 6 
verificato in quei reparti e 
t ra quei ricoverati che non 
hanno mangiato carne. 11 
porto di Napoli non è at trez
zato per ricevere diretta
mente della carne congela
ta dall 'Argentina, per cui 
questo prodotto si ferma a 
Genova e poi prosegue per 
Napoli. Arriva in questa cit
tà, quindi, quando è già 
troppo « frollato * per poter 
essere venduto con successo. 
Come è dunque giunta la 
carne congelata al < Carda
relli >? So risulterà dalle in
dagini che Boccalatte forniva 
effettivamente part i te di car
ne congelata all 'ospedale, il 
meno che sì possa fare è, al 
momento, di estendere e su
bito il controllo anche ng!i 
altri ospedali associati agli 
ospedali riuniti. 

L'avvelenamento al « Car
darelli > ha colpito vivamen
te la opinione pubblica. Pa
dri, figli, mogli volevano sa
pere a chi era toccata que
sta volta. 

Essi infatti ricordavano con 
raccapriccio quanto al < Car
darelli > era accaduto qual
che anno fa: quat t ro fan
ciulli ricoverati vennero uc
cisi per trasfusione di san
gue avariato. Allora furono 
denunciati all 'autorità giu
diziaria i massimi responsa
bili dell 'ente e l ' istruttoria 6 
tut tora in corso. 

B. V. 

Il discorso di Ingrao a Taranto 

I compiti di lotta dei comunisti 
per una nuova politica nei Sud 

/ / valore nazionale delle elezioni di giugno — La penetrazione dei monopoli — L'attacco 
della destra — Occorre rovesciare gli indirizzi che sono stati seguiti finora nel Mezzogiorno 

Scoperte 
a Mi/ano 
patate 

al solfito 
L'iposolfito di sodio viene 

usato anche per « ringiova 
ni re > le patate. La scoper
ta è stata fatta al mercato 
ortofrutticolo di Milano do
ve i vigili della squadra an
nonaria hanno sequestrato 
alcuni quintali di patatine 
novelle sbucciate e confezio
na te in eleganti sacchetti di 
plastica. 

Dopo essere state sbuccia
te, le patate venivano ini 
messe in una soluzione di 
acqua e iposolfito di sodio. 
L'operazione era eseguita in 
quat t ro diversi magazzini nei 
pressi del mercato. Quattro 
di t te sono state colte sul 
fat to: t re sono piemontesi ed 
una milanese. 

L'adulterazione è stata ac
certata da successive analisi. 
Quando si è t rat tato però di 
denunciarne i responsabili si 
è scoperto che nessuna legge 
vieta l'uso dell'iposolfito per 
gli ortofrutticoli. La sezione 
annona di Milano si 6 messa 
in contatto con il ministero 
per avere un chiarimento 
in proposito. 

Continua, intanto, l 'opera. 
zione di vigilanza sulle carni. 
Due macellerie sono slate 
chiuse a Catania e una a 
Palermo. Ad Avellino i ca
rabinieri hanno sequestrato, 
nella macelleria gestita dal 
signor Loffredo Napolitano, 
in via Duomo. 110 bustine 
contenenti polverine a base 
di bisolfito di sodio. 

A Livorno il problema del
le frodi alimentari è stato 
affrontato dalla Giunta del
l 'Amministrazione provincia. 
le, dove, l'assessore all'assi
stenza sociale, igiene e sani
tà ha riferito che dal 10 gen
naio al 7 aprile di quest'an
no sono stati prelevali 669 
campioni di sostanze alimen
tari che hanno dato luogo a 
34 denuncie all'A.G. 

Frat tanto, in rapporto al
la genuinità dei mangimi per 
bovini e pollame, il consi
glio dirett ivo dell'Associazio
ne Nazionale fra i produt
tori di alimenti zootecnici, 
ha deliberato di chiedere al 
Par lamento che venga al più 
presto emanato il provvedi
mento di legge per la disci
plina della produzione e del 
commercio dei mangimi, al
lo scopo dì evitare < il ricor
rente manifestarsi di situa
zioni che, creando allarme 
t ra i consumatori, si riper
cuotono negativamente sul
l 'economia degli allevamenti 
nazionali ». 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TAKANTC-7T7. — La con
ferenza regionale pugliese 
del PCI. la prima nella sto
ria della nostra organizza
zione in questa regione, si 
è conclusa ieri con un di
scorso del compagno Pietro 
Ingiao, con l'approvazione di 
una risoluzione politica e con 
l'elezione del nuovo Comita
to icgionale. 

Ingrao ha iniziato sottoli
neando la novità rappresen
tata dalla costituzione del 
governo di centro-sinistra e 
il ruolo essenziale che l'azio
ne del nostro Partito ha avu
to nell ' imporre che determi
nati temi fossero affrontati e 
tutta una serie di questioni 
maturasse ed entrasse nella 
fase della decisione e della 
attuazione. L'errore più gr~-
ve che si può compiere in 
questo momento 6 quello del
l'attesa, di affidarsi alle de
cisioni del governo o alle 
t rat tat ive di vertice fra i 
partiti componenti la mag
gioranza governativa. Occor
re invece che le masse popo
lari intervengano con tut to il 
peso della loro forza. Da ciò, 
il grande valore nazionale 
delle elezioni amministrative 
di giugno, per spezzare il 
contrattacco della destra im-
mobilista, per superare tutte 
le ambivalenze, i limiti, le 
posizioni sbagliate del go
verno, per spingere a una 
reale svolta a sinistra. 

Noi affermiamo che la po
litica verso il Mezzogiorno e 
più che mai un essenziale 
banco di prova per verifica
re quali forze politiche vo
gliono oggi un effettivo rin
novamento della vita del 
Paese. Nessuno può conte
stare che il cosiddetto « mi
racolo economico > si 6 com
piuto sulla pelle del Mezzo
giorno, attraverso un'enorme 
concentrazione di ricchezza 
in poche mani e in poche 
zone, che ha sottratto al Mez
zogiorno i capitali necessari 
alla sua trasformazione, ha 
costretto all'esodo circa due 
milioni di lavoratori con un 
pauroso dramma umano e 
depauperamento delle terre 
meridionali, ha sfruttato avi
damente la mano d'opera me
ridionale a basso salario. 
Non solo Questa concentra

zione della ricchezza nelle 
mani dei grandi monopoli si 
6 compiuta mediante l'in
staurazione di un regime cle
ricale e il permanere nel 
Sud di una forte destra rea
zionaria, con tutte le conse
guenze di repressioni sangui
nose, di illibertà, di corruzio
ne e clientelismo che hanno 
costellato in questi anni la 
vita del Mezzogiorno. La 
espansione monopolistica ha 
avuto dunque come prezzo 
e come condizione la sogge
zione economica e politica 
del Mezzogiorno, come già in 
altri momenti cruciali della 
vita nazionale. Perciò una 
svolta a sinistra ha come uno 
dei 6iioi elementi caratteriz
zanti il roveeciamenlo radi
cale della politica seguita si-

nora dai governi de. verso le 
popolazioni meridionali: e 
ciò richiede non solo modi
ficazioni di linea economica, 
ma la rottura del sistema po
litico che ha pesato in questi 
anni sulle terre meridionali. 

Ingrao si è riferito allo 
esperienze nuove oggi in at
to nella Puglia. Dopo circa 
un decennio di stasi, gli ulti
mi due anni hanno visto lo 
inizio di uno sviluppo indu
striale che ha le sue punte 
a Taranto, Brindisi, Dari; un 
aumento delle trasformazio
ni in agricoltura; l'espansio
ne delle attività terziarie. 
Questo inizio di ripresa eco
nomica avviene però ad 
« isole », senza che esista an
cora un organico piano di 
sviluppo regionale, con il 

Attrattive della Fiera 

MILANO — Tra le uttruttlve della Fiera vi sono anche queste 
duo «mirrilo reali Inglesi, di servizio davanti allo stand 

della Gran Bretagna 

Nella sessione estiva del 1961 

Solo il 32,8 7. promossi 
agli esami di maturità 
Questo risulta dai dati forniti dui ministero della P. I. 

Il Ministero della P. I. ha 
reso noti i ditti retatici (ioli 
esami di maturità e di abili
tazione nell'anno scolastico 
1960-1961, che riguardano gli 
istituti umanistici (licei clas
sici e scientifici, istituti ma
gistrali) e gli istituti tecnici 
(commerciali, geometri, in
dustriali. agrari, nautici e 
femminili). 

Negli istituti umanistici, 
sono stati esaminati comples

sivamente 76.009 studenti; 
56.233 sono stali promossi (la 
percentuale è del 73,9 per 
cento), 19.776 sono stati re
spinti (26 per cento). 

Negli istituti tecnici, sono 
stati esaminati 58.008 studen
ti: 47.662 sono stati promossi 
(la percentuale è dcll'82 per 
cento), 833 sono stati respin
ti (18.1 per cento). Nella ses
sione estiva, su 131.605 stu
denti esaminati. 43.278 (pari 

Una lettera di Spano 
a Kennedy e Macmillan 

Il segretario generale del 
Movimento italiano della 
Pace, sen. Velio Spano, ha 
inviato una lettera a Ken
nedy e Macmil lan. Nella 
lettera si sottolinea come 
quel tanto di positivo che 
è scaturito dalla conferenza 
di Ginevra rischia di essere 
distrutto dalla ripresa degli 
esperimenti atomici atmo
sferici. 

Profondamente avversi a 
tali esperimenti, da qualun

que parte essi vengano, gli 
appartenenti al Movimento 
Italiano della Pace chiedono 
ai massimi dirigenti degli 
USA e della Gran Bretagna 
di rinunciarvi e di dedicarsi 
invece, partendo da una 
tregua atomica concordata, 
a sviluppare le premesse 
avanzate nell'accordo preli
minare sovietlco-statuniten-
se del 20 settembre per av
viare le nazioni sulla via 
del disarmo e della disten
sione. 

Per tutte le consultazioni elettorali 

Sulle riduzioni ferroviarie 
imminente una nuova legge? 

commissione trasporti del ministro Tremellonl sul bl-
Camera ha approvato 

ordine 

La 
della 
all'unanimità un ordine del 
giorno presentato dagli on.li 
Adamoli (PCI). Bogoni (PSD 
e Armato (DC) nel quale, con
siderando la imminenza delle 
elezioni amministrative, si in
vita il governo a porre tem
pestivamente allo studio il prò. 
blema delle facilitazioni di 
viaggio per qualsiasi consul
tazione elettorale, presentando 
al Parlamento un provvedi
mento che disciplini la ma
teria. L'ordine de! giorno è 
stato votato nel corso della 
discussione della proposta di 
legge che chiede le facilita
zioni di viaggio previste per 
le elezioni politiche a favore 
degli elettori dell'Assemblea 
regionale siciliana. 

• • • 
Nel pomeriggio di ieri si 6 

..-*: nnche riunita la commissione 
' finca** e tesoro della Camera 

fhm ha «scollato una relazione 
'"t 

lancio del dicastero. Tremcl 
Ioni ha sottolineato In neces
sità di un processo di revi
sione e di riqualificazione del
la spesa, accanto a quello del
la normale espansione, soprat
tutto per i fabbisogni di inve
stimenti. Il ministro ha an
nunciato che chiederà a! go
verno un comitato intermini
steriale per identificare alcuni 
margini di spesa eliminabili 
reperendo in tal modo alcuni 
fondi per far fronte alle ne
cessità più urgenti. Tremelloni 
ha anche accennato alla isti
tuzione già in atto di alcune 
commissioni di indagine per 
l'accertamento dei costi di al
cuni servizi. Il ministro — in
fine — ha comunicato che l'or
dine di grandezza dei residui. 
a fine giugno 1061. risultava di 
980 miliardi per le passività 
e 580 miliardi per le attività. 

I] compagno on. Attenuato 
ha chiesto al ministro di far 

pervenire al Parlamento i con
suntivi del bilancio dello Stato 
allorché sono inviati alla Cor
te dei Conti. Il compagno onore
vole Raffaeli! ha chiesto di sa
pore - polche ci sarà un ricor
so al mercato del risparmio p<v 
circa "50 miliardi di lire per io 
esercizio in coreo, quale riper
cussione avrà sulle altre atti
vità produttive e. «panatamente, 
sulle esigenze di crediti di va
ste categorie economiche, quali 
piccola e media industria, arti
giani. contadini. Il ministro « 
e riservato di rispondere da
vanti all'assemblea plenaria 
della Camera. La commissione 
tornerà a riunirsi stamane. 

La commissione affan Co/ti-
tuzionali della Camera "a ap
provato ieri all'unanimità in 
sede legislativa il DDL pre
sentato dal min'«tro delle Fi
nanze Trabucchi che reca nor
me (sulla revisione dei ruoli 
organici dell'amministrazione 
finanziaria. 

al 32,8 per cento) sono stati 
promossi (34,5 negli istituti 
tecnici, 31,5 negli istituti 
umanistici); 13,607 (18,7) 
sono stati i respinti negli isti
tuti umanistici; 6044 (10.5) 
negli istituti tecnici. 

Sempre riferendosi alla 
percentuale nazionale, si ri
leva dalle statistiche pubbli
cate dall'Ufficio Meccanogra
fico del Ministero che. negli 
istituti umanistici, la percen
tuale dei rimandati alla ses
sione autunnale e stata ilei 
50,1 per cento (47,5 per cen
to nei Licei classici. 50$ nei 
Licei scientifici, 52J3 negli 
istituti magistrali), negli 
istituti tecnici del 54.8 per 
cento (commerciali 54,8 per 
cento, geometri 56.5, indu
striali 52,5. agrari 56,7. nau
tici 57. femminili 54.1). 

Nell'Italia settentrionale. 
su 49.655 studenti esamina
ti 39.839 sono stati promossi 
(con una percentuale dello 
802) e 9.816 respinti (19,7). 

Nell'Italia centrale, su 
30.795 studenti esaminati, ne 
sono stati promossi 23.377 
(753) e 7508 respinti (24$). 

Nell'Italia meridionale, so
no stati esaminati 35.112 
studenti, dei quali 26 875 
sono stati promossi (76.5) e 
8237 sono stati respinti 
(23.4). 

Nell'Italia insulare, su 
18.535 studenti esaminati, 
13 804 sono stati promossi 
(74.4) e 4731 sono stati re
spinti (25 5). 

Per il piano 
siciliano 
chiesto 

un incontro 
con La Malfa 

PALERMO. 17. — La com
missione speciale dell'Assem
blea regionale istituita per 
l'esame dei disegni di legge re
lativi alla elaborazione del pia
no di sviluppo economico della 
Sicilia ha deciso di Incontrarsi 
con fon La Malfa. 

La proposta di una presa di 
contatto con il ministro del bi
lancio è stata avanzata stamat
tina in seno alla Commissione 
legislativa dall'on Luigi Corte
se. Il capogruppo del PCI ha 
sottolineato l'esigenza di cono
scere gli orientamenti del go
verno nazionale in materia di 
programmazione economica, al 
fine di un coordinamento delle 
Iniziative regionali con quelle 
statali. 

permanere di un regime 
scandaloso di bassi salari, di 
violazioni delle libertà sin
dacali, di rapporti precapi
talistici nelle campagne, e 
lasciando tuttora fuori dal 
processo produttivo o in con
dizione di occupazione pre
caria migliaia di lavoiaton 
e soprattutto grandi masse 
femminili. La vita democra
tica della Regione e tuttora 
soffocala, con vecchie forme-
di prepotenza e anche in mo
di nuovi. 

Si guardi allo scandalo an
cora non risolto della « con
venzione » con la Montecati
ni a Brindisi. A Taranto e a 
Ha ri vengono creati centri 
internazionali di istruzione 
professionale, dalla cui ge
stione e impostazione sono 
illecitamente esclusi gli Enti 
locali e i sindacati: lo stesso 
on. Pastore, venuto in que
sti giorni in Puglia a inau
gurare uno di questi centri. 
non dice una parola su tale 
questione. Si parla del rap
porto fra programmazione 
economica e sindacati: ebbe
ne, i sindacati sono del tutto 
esclusi dalla scelta della ma
nodopera che dovrà formare 
1 nuovi nuclei operai In 
terra di Puglia. I consorzi 
per le aree industriali ven
gono adoperati come mezzo 
per esautorare del loro po
teri legittimi gli Enti locali. 
Accanto ai vecchi s trumenti 
manovrati dal blocco domi
nante sorgono cosi una nuo
va burocrazia di « tecnocra
ti », legati agli enti di Stato. 
alla Federconsorzi, ai mono
poli. e nuovi centri di pote
re « moderni ». pure essi pe
rò profondamente estranei n 
una concezione democratica 
e autonomistica. 

Tutta la nostra lotta meri
dionalista deve impegnarsi 
anche contro queste forme 
nuove di imbrigliamento e di 
controllo delle masse popo
lari e deve essere percorsa 
da una vivace polemica anti-
monopolistica e anticapitali
stica. Uno sviluppo capitali
stico dominato dai monopoli 
avverrebbe oggi nel Mezzo
giorno in condizioni ancora 
più laceranti: per l 'arretra
tezza delle attrezzature civi
li, per la debolezza della ro
te di organizzazioni democra
tiche chiamate a contrastar
lo, per il sommarsi di vec
chie e nuove forme di sfrut
tamento. 

Il Mezzogiorno per eman
ciparsi ha invece bisogno che 
si sviluppi una democrazia 
nuova, profondamente di
versa sia dallo Stato liberale 
prefascista, come dal regime-
che in questi anni ha visto 
lo strapotere della DC e dei 
monopoli. Non si tratta solo 
di garantire alle popolazioni 
meridionali una quota mag
giore di reddito, una piena e 
stabile occupazione, una pn>-
fonda modifica della società 
civile, ma più in generale di 
assicurare ad esse una liber
tà, un peso e un posto nuovi 
nella vita nazionale. Perciò 
la emancipazione del Mezzo
giorno richiede che la lotta 
per lo sviluppo economico si 
intrecci s t re t tamente con la 
battaglia nazionale per una 
riforma democratica dell'or
dinamento dello Stato. 

Polemizzando con Moro. 
Ingrao ha affermato che la 
democrazia oggi nel nostro 
Paese non può consistere so
lo nel diritto di voto, ma 
nell 'attuazione di tutto il si
stema democratico previsto 
della Costituzione: quindi in 
un Parlamento rinnovato e 
che funzioni, nelle Regioni e 
nelle autonomie locali, nel 
ruolo riconosciuto ai sinda
cati e alla cooperazione, nel
lo sviluppo dì una serie di 
istituti di controllo democra
tico e di democrazia di base. 
Di questa articolazione de
mocratica ha un profondo 
bisogno il Mezzogiorno per 
emanciparsi, per spezzare il 
sistema politico che l'ha sof
focato e sfnit tato. Questa de
mocrazia — che tende con
t inuamente ad espandere il 
potere d' intervento d <_ 11 e 
masse — può essere il ter
reno d'incontro fra forze co
me la nostra che si battono 
per il socialismo e forze !.c 
socialiste non sono, ma ac
cettano la sostanza della Co
stituzione repubblicana 

Noi siamo oggi la forza 
più avanzata che lotta per 
questo sviluppo della demo
crazia. Perciò quando i diri
genti della DC parlano di di
ga anticomunista e assegna
no alla politica di centro-si
nistra propositi di rottura de! 
movimento operaio, essi en
trano in una profonda con
traddizione con le loro di
chiarazioni dì fede democra
tica. enunciano un disegno 
che mira obiett ivamente ad 
indebolire lo stesso Partito 
socialista, espongono lo stes
so governo dì centro-sinistra 
al ricatto e alle pressioni del
la destra interna ed esterna 

E* necessario che le ele
zioni amministrat ive di giu
gno segnino una scria sconfìt
ta di questi propositi dei di
rigenti d e , portino a una 
avanzata del movimento ope
raio e della sua ala più con
seguente. più combattiva, più 
uni tar ia : il Par t i to comunista, 
Battere le destre reazionarie, 
oltranziste in politica estera, 

che non si vergognano di di
chiararsi ancora oggi per il 
franchismo e per il colonia
lismo; dare un colpo duro 
alla DC per la responsabili
tà che essa porta della con
dizione odierna del Mezzo-
condiz.one odierna del Mezzo
giorno, per le ambiguità, i 
limiti, gli errori che ci sono 
anche nel suo nuovo indiriz
zo di governo, per la posi
zione ancora più arretra ta 
che essa ha in terra di Pu
glia; fare avanzare il nostro 
Parti to e con esso la causa 
dell 'unità e del rinnovamen
to reale: questi i grandi 
obiettivi delle elezioni di 
giugno. Noi comunisti — ha 
concluso Ingrao — siamo la 
garanzia non solo contro i 
cedimenti e la passività. Sia
mo qualcosa di più: la forza 
che spinge avanti tutta la si 
tuazione. Con noi è la svolta 
a sinistra che avanza. 

-M.DO DE JACO 

Le vecchie disposizioni scadono il 30 giugno 

Nuova legge sul cinema 
presentata dal governo 

Mantenuto il carattere burocratico della Commissione consultiva 
e dei Comitati di esperti — Riduzione dei contributi statali 

Il ministro Folcili ha pre
sentato alla Presidenza del
la Camera il testo del nuo
vo disegno di legge sulla ci
nematografia, recentemente 
approvato dal Consiglio dei 
ministri. E' intenzione del go
verno — a quanto si affer
ma — far discutere celer
mente il progetto dalla Ca
mera e dal Senato, accioc
ché si possa giungere al vo
to su di esso prima del 30 
giugno, data che fissa l'estre
mo termine dell 'ultima pro-
roga della vecchia legge, va
rala nel 1949, e modificata in 
seguito solo parzialmente. 

La nuova legge prevede 
(non diversamente, del re
sto, dalla vecchia) l'istituzio
ne di una Commissione con
sultiva per l'esame dei pro
blemi di carattere generale 
interessanti il cinema. Della 
Commissione, presieduta dal 
ministro dello Spettacolo, do
vrebbero far parte il diret
tore generale dello Spettaco
lo; un rappresentante per 
ciascuno dei seguenti mini-

sferi: Tesoro, Pubblica Istru
zione, Commercio con l'Este
ro, Partecipazioni Statali, 
Lavoro; un rappresentante 
del Consiglio nazionale del
le ricerclie, uno del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia, imo della Società italia
na autori ed editori; cinque 
rappresentanti delle < cate
gorie artistiche e culturali » 
(autori, critici), cinque delle 
«categorie economiche* (pro
duttori, noleggiatori, eser
centi), quattro dei tecnici 
del cinema, sei dei lavora
tori del cinema (compresi gli 
attori). Sono previsti poi due 
Comitati — l'uno per i film 
a lungo metraggio, l'altro 
per i « film d'attualità > — 
composti ciascuno di cinque 
esperti, scelti fra gli espo
nenti degli autori, dei tecni
ci, degli industriali e dei la
voratori del cinema. Poiché 
la nomina dei membri cosi 
della Commissione consulti
va come dei due Comitati è 
di pertinenza governativa, la 
legge mantiene, per questo 

Serrata offensiva contro D'Angelo 

Destra de e f an fan ian i 
per l a crisi in Sicilia 

Alessi vuole l'esclusione dei socialisti dal governo - Ha dichia
rato che si opporrebbe pubblicamente a un rimpasto - La Loggia 
punta invece sul siluramento del presidente della Regione 

(Dal la nostra redazione) 

PALKRMO, - 17 . — Una 
riunione del gruppo parla
mentare de. all 'Assemblea 
regionale ha accentuato gli 
elementi di crisi, che già da 
tempo si addensavano sul go
verno di centro-tìinistra. 

Sulla testa del presidente 
della Regione pendono: 

1) la minaccia di un oi-
dine del giorno di sfiducia 
che potrebbe essere presen
tato entro le prossime 24 ore 
dall 'on. Alessi, e che. secon
do la destra d e , avrebbe lo 
appoggio di 14 deputati su 
t rentatre ; 

2) la minaccia di dimis
sioni dal governo, da par te 
dell'assessore alla ammini

strazione civile Coniglio, il 
quale è stato ieri protagoni
sta di un pubblico e violen
tissimo scontro con l 'onore
vole D'Angelo; 

3) la richiesta dei depu
tati sindacalisti e della co
siddetta sinistra fanfaniana 
(La Loggia, Lanzn. e altr i) 
di apr i re subito una crisi di 
governo, che, confermando e 
li precisando l 'attuale formu
la, sfoci nella sostituzione 
dell'oli. D'Angelo. 

Tuttavia, nelle riunioni 
del gruppo d e , che si susse
guono da ieri sera a porte 
chiuse nella sede di Palazzo 
dei Normanni ,la iniziati
va appart iene in questo mo
mento ad Alessi ed alla de-

Nella seduta di ieri 

Il Senato approva 
il piano per le F.S. 

Gli interventi di Mammucari e Imperiale 

Il Senato ha iniziata ieri 
la discussione del disegno di 
leggo che autorizza lo stan
ziamento di 800 miliardi di 
lire, da spendersi in cinque 
anni, per l 'ammodernamen
to e il potenziamento delle 
Ferrovie dello Stato nel qua
dro dell 'attuazione di un pia
no decennale che richiederà 
complessivamente una spesa 
di 1500 miliardi. Il provvedi
mento era stato approvato 
recentemente dalla Camera. 

Nella discussione sono in
tervenuti i compagni MAM
MUCARI e IMPERIALE, i 
quali, pur rilevando l 'aspetto 
positivo costituito dal forte 
investimento nel settore 
pubblico dei trasporti , hanno 
tuttavia sollevato alcune fon
damentali riserve sul metodo 
seguito dal governo. Innan
zitutto. essi hanno osserva
to. non si conosce il piano 
effettivo di intervento, per 
cui il Parlamento non sa co
me verranno utilizzati gli 
800 miliardi. Si t ra t ta , poi. 
di un altro piano settoriale. 
non inquadrato in una pro
grammazione generale, e so
prat tut to. staccato dal quadro 
di una politica globale nel 
settore dei trasporti 

Il progetto governativo non 
considera, inoltre, i due 
grossi problemi dei trasporti 
sii strada (dove, sempre più 
largamente, si afferma il 
predominio dei gruppi mono

polistici) e delle ferrovie 
private in concessione (per 
il rapido passaggio delle qua
li alla gestione statale, il 
gruppo comunista ha presen
tato un ordine del giorno). 

MAMMUCARI ha poi no
tato che nel progetto gover
nativo non si affronta il pro
blema. oggi molto acuto, dei 
trasporti giornalieri di lavo
ratori e di studenti , per il 
quale occorre invece appron
tare soluzioni urgenti . 

11 compagno IMPERIALE 
ha. da parte sua. illustrato 
tra l 'altro un ordine del 
giorno che sollecita il rad
doppio della linea Caserta-
Foggia. 

Il ministro Mattarella ha 
concluso la discussione ripe
tendo le dichiarazioni fatte 
poche set t imane fa alla Ca
mera. 

A proposito dell 'ordine del 
giorno comunista sulle fer
rovie in concessione, il mi
nistro ha affermato che il suo 
dicastero sta approntando un 
piano per la loro sistemazio
ne. sistemazione che per al
cune linee ferroviarie pren
derà l'avvio dai riscatto, cioè 
dalla statizzazione (egli ha 
accennato, a questo proposi
to. alle Calabro-Lucane e alla 
Parma-Suzzara) . 

Nella tarda serata il dise
gno di legge è s ta to infine ap . 
provato alla unanimità. 

stra. D'Angelo ha affermato 
nel gruppo di aver avuto da 
Moro l'autorizzazione per un 
rimpasto di governo, che do
vrebbe comportare anche la 
sostituzione di due assessori 
socialisti in carica con due 
deputati della sinistra del 
PS. La risposta di Alessi ò 
stata immediata: « Io non 
voterò — ha detto — per 
l'elezione di assessori socia
listi e renderò esplicita in 
Assemblea questa mia posi
zione ». E l 'ex-presidente del
la Regione ha così argomen
tato nel corso di un primo 
intervento, che si dice sia 
durato un paio di ore: il con
gresso di Napoli ha delibe
rato che nessuna maggiorati 
za si può fare con la destra, 
e va bene!; però il congresso 
di Napoli non ha detto in al
cun modo un'alleanza di go 
verno fra DC e PSL quindi 
l 'attuale formula siciliana è 
fuori della linea di Napoli 
Altro che rimpasto! I socia 
listi devono uscire dal go
verno e si deve tornare ad 
un governo monocolore, seni 
mai con un appoggio esterno 
del PSI e dell ' USCS. Altri
menti, si vada alle elezioni! ». 

Anche i fanfaniani. che ul 
t imamente si sono scontrati 
con D'Angelo in occasione 
della bocciatura delle varia
zioni di bilancio presentate 
dal governo, sono per la cri
si. Quello che c'ò adesso in 
Sicilia — dicono — non è 
centro-sinistra: il governo 
vive alla giornata, si affida 
a maggioranze parlamentari 
occasionali, perché non ha un 
proprio preciso programma: 
l 'attuale formula dev'essere 
sì confermata, ma essa va 
anche riprecisata e. per an
dare avanti , occorre un ra
dicale rimpasto che porti ni 
governo le energie di coloro 
che postulavano il centro-si
nistra quando ancora D'An
gelo puntellava il governo 
Majorana. 

Queste posizioni vanno ac
colte, si intende, con il bene
ficio dell ' inventario, essendo 
note sia le sfrenate ambizio
ni personali di alcuni espo
nenti che si atteggiano ad 
uomini di sinistra, sia i loro 
consistenti collegamenti con 
alcuni dei più agguerriti 
gruppi monopolistici 

aspetto, la struttura buro
cratica e paternalistica degli 
organi suddetti. 

« E' considerato nazionale 
— secondo il disegno gover
nativo — il film ideato, orga
nizzato e realizzato da citta
dini italiani o stranieri, do
miciliati o residenti in /falla, 
che si informino allo spirito 
e alla tradizione artistica ita
liana e che si esprimano in 
lingua italiana >. Agli effetti 
della ammissione ai benefici 
previsti dalla legge, si stabi
lisce altresì che il film consi
derato nazionale debba esse
re prodotto in versione ori
ginale italiana, girato preva
lentemente in Italia, da im
prese appartenenti a cittadini 
italiani, sempre che concor
rano altresì i seguenti requi
siti: che il soggetto (o l'adat
tamento di altro testa) siano 
di autore italiano; clic gli sce
neggiatori e il regista siano 
italiani, almeno nella versio
ne originale italiana (la sot
tolineatura e nostra); che 
gli attori principali siano in 
maggioranza italiani; che gli 
altri elementi tecnico-artisti
ci qualificati siano per alme
no tre quarti italiani; che le 
maestranze siano interamen
te italiane per la parte gira
ta in Italia. L'ambigua for
mulazione di questo articolo 
della legge lascia aperta la 
porta alle combinazioni spe
culative da tempo in atto 
(film diretti da registi stra
nieri, ma firmati anche da re
gisti italiani, che hanno spes
so l'ufficio di semplici presta
nome, ecc.). La nazionalità 
italiana può essere inoltre 
concessa, come già stabilito 
dalla vecchia legge, alle pro
duzioni associate, previste da 
accordi internazionali di re
ciprocità. 

La legge contempla, dal
l'anno in corso fino al 1969. 
una riduzione progressiva del 
contributo dello Stato a fa
vore dei produttori di film 
nazionali; e ciò in rapporto 
con la graduale applicazione 
del trattati del MEC. Il con
tributo, fissato sinora nella 
misura del 16 per cento del
l'introito lordo dcqli spetta
coli net quali il film nazio
nale sia stato proiettato, per 
un periodo di cinque anni, 
verrebbe ridotto al 15 per 
cento per il '62, al 14 per 
cento per il '63 e cosi via, 
sino a toccare il 10 per cen
to nel '67, l'8 per cento nel 
'68. il 7 per cento nel '69. 

I contributi a favore dei 
cortometraggi restano /issati 
all'incirca nelle misure at
tuali. Aumenterebbero inve
ce, per numero e per consi
stenza, i « premi di qualità »: 
il disegno di legge ne preve
de quattro di venti milioni 
di lire, quattro di trenta, 
quattro di quaranta. Non 
manca anche qui, tuttavia, 
una clausola gravemente so
spetta: « Almeno la metà di 
tali premi — dice il testo mi
nisteriale — è riservata ai 
film adatti per la gioventù ». 
Dato l'appesantimento delle 
norme che riguardano il < di
vieto ai minori », nella nuova 
legge di censura, la conces
sione dei « premi di qualità » 
verrebbe ad assumere dun
que un più accentuato carat
tere discriminatorio. 

Grave lutto 
del compagno 

Gennaro Miceli 
CATANZARO. 17. — Un gra

ve lutto ha colpito il compagno 
on. Gennaro Miceli, del Comi
tato centrale P.C.I. Ieri sera, 
alle ore 20. è deceduto il pa
dre del nostro compagno. A-
lessandro 

Le esequie hanno avuto luo
go questo pomeriggio alle ore 
17. con grande partecipazione 
di popolo Hanno preso parte 
alle esequie anche delegazioni 
della Federazione di Catanzaro 
e delle sezioni vicine al comu
ne di Caraffa. luogo di resi
denza del nostro compagno 

Al compagno Miceli e ai suoi 
familiari giungano le fraterne 
condoglianze dell'Unità, dei co
munisti e della Federazione di 
Catanzaro 

Una proposta del l 'ANPUl 

«Pieno impiego» 
nel le Univers i tà 

MILANO. 17. - Al Collegio 
universitario di Milano sono 
iniziati \ lavori del Consiglio 
nazionale dell'Associazione pro
fessori universitari incaricati. 
che discuterà, in particolare. 
«ul progotto di legge in ela
borazione per assicurare il pie
no impiego ai docenti e sul di
segno di legge per l'istituzione 
del ruolo professori aggregati. 

Il prof Camillo Dcjak. pre
sidente nazionale dell'ANPUl. 
ha ricordato come un successo 
dell'azione unitaria delle asso
ciazioni universitarie sia stato 
il varo delle due leggi, avvenu
to alla vigilia della crisi di go
verno. che hanno riconosciuto 
la validità di alcune rivendica
zioni di carattere economico 

(aumento delle retribuzioni e 
indennità di ricerca scientifica). 
hanno istituito 100 nuove catte
dre e 450 nuovi posti per assi
stenti ed hanno soppresso defi
nitivamente la figura — umi
liante per l'Università — del
l'assistente straordinario. Con
fortati da questi primi successi 
le associazioni del professori 
universitari affrontano ora il 
problema del - pieno impiego -
dei docenti. 

SI tratta di evitare lo - sdop-
piamcTìto. di molti lnsign' 
uomini di scienza tra Insegna
mento e carriera professionale. 
la cui causa prima va indub
biamente trovata nelle indeco
rose condizioni che l'Unlvereltà 
offre ai propri docenti. 

avviso per 
i visitatori 
della 

Fiera 
Milano 
La Fiera rimana chiusa al pub
blico nelle mattinate dei martedì 
• venerdì 1 3 - 1 7 - 2 0 e 24 Apri
le, riservate ai Compratori. 
Richiedere alle Ditte espositrici 
di cui si è clienti o alle Asso
ciazioni di categoria le speciali 
••Carte di qualificazione^ per ot
tenere alle Biglietterie il biglietto 
di Compratore (prezzo L. 4O0). 
L'ingresso è comunque vietato ai 
bambini e ai ragazzi. 
La Fiera rimane chiusa al pub
blico anche il 26 e il 27 Aprile 
per le Giornate del Cliente. 

Centro 
Internazionale degli Scambi 
L'ingresso al "Centro" è riservato ai soN •Pa
ratori economici. 
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Il presidente della Fiat lavora « per far star bene la gente » 

Le notti bianche 
a 

del professor Valletta 
Con « l'ossequioso ex contabile » a capo, la FIAT, al vertice del più grande impero finanziario e indu
striale italiano, retribuisce 90.000 operai coi salari più bassi del MEC, e fa subire all'Italia la sua politica 
« autostradale » - Dall'« intuizione geniale » del vecchio Agnelli all'organizzazione rigorosamente scientifica 

Sere fa, pochi giorni pri
ma delle elezioni alla FIAT, 
una laconica notizia di agen
zia informava gli abbonati, 
banche e giornali, che l'on. 
•Moro aveva ricevuto nel suo 
ufficio il prof. Valletta. Fat
to di ordinaria amministra
zione se si considera la po
sizione occupata dai due 
uomini. Però la mattina pre
sto del giorno dopo quella 
visita, in entello stesso uffi
cio, una scopa urtò senza ma
lizia una pallottolina di car
ta nascosta sotto la scriva
nia. La pallottolina urtata 
ruzzolò monellescamente sul 
pavimento ponendosi in pie
na luce. Era la minuta di una 
lettera su cui una grafia in
certa aveva tracciato poche 
parole: Caro Amintore, do
vresti ricordare al Presidente 
quella nomina a senatore a 
vita che tu sai... 

Un apologeta della fami
glia Agnelli ha scritto me-
lanconicamente: « 50 anni fa 
Agnelli significava FIAT... 
Oggi invece fra il nome FIAT 
e gli Agnelli c'è il senso di 
una dissociazione, di una 
frattura invisibile ». Da un 
punto di vista disinteressato 
— se si vuole non cedolare 
— un pizzico di verità c'è 
in questa frase. Certo fra la 
•r dolce vita » di un Gianni o 
di un Umberto Agnelli e la 
vita del capostipite, nonno 
Giovanni, c'è qualcosa di più 
di una frattura invisibile: ci 
sono due epoche. A cavallo 
tra l'una e l'altra sta soltan
to il nome di Valletta che, 
a quanto pare, è in odore di 
senatore a vita. Con questa 
carica anche il ciclo di Val
letta giungerà al suo compi
mento. 

Quarant'anni fa quando il 
professorino del « Quintino 
Sella » varcò le soglie della 
direzione della FIAT, la per
sonalità di Giovanni Agnelli 
lo soverchiava in modo indi
scusso. Non alludiamo affatto 
alla bassa statura del prof. 
Valletta ( un metro e cinquan 
tatré), ma alla parte che al
lora rappresentava Agnelli, 
mito incarnato del capitan di 
industria. L'incontro fra quei 
due nomini diversi avvenne 
in circostanze da vero -o-
manzo a tinte fosche. Si era 
agli inizi degli anni '20 e in 
quel momento sul capo del 
capitano aleggiava qualcosa 
che anche il biografo più re
ticente e moderato non esita 
a definire sospetto di aggio
taggio (quelle truffe borsisti
che che fanno guadagnare mi
lioni ai grandi e informati 
speculatori a danno di mi
gliaia di piccoli tagliatori di 
cedole) . Valletta lo trasse dal 
sospetto... 

Da tempo Agnelli non si 
occupava più, con passione 
pionieristica, di motori. Lon
tano era il tempo in cui la 
FIAT iniziava i primi pass: 
con 50 uomini e un modello 
d'auto da tre IIP. La prima 
guerra mondiale era passata 
con le sue distruzioni e mor
ti, ma aveva dato la possibi
lità alla FIAT di costruire 
autocarri, autoambulanze, mi
tragliatrici, armi, di espan
dersi, di realizzare a benefi
cio di pochi azionisti, fra cui 
naturalmente il capitan di 
industria, favolosi guadagni: 
e di diventare monopolio. La 
nazione si era dissanguata ma 
aveva dato commesse alla 
FIAT che occupava allora in 
torno ai 15 mila uomini. 

Nel dopoguerra Agnelli si 
era gettato a capofitto nelle 
.speculazioni borsistiche. Era 
l'epoca in cui i più forti grup
pi monopolistici facevano la 
« scalata » alle banche. Le .ie-
ripezic borsistiche e bancarie 
del \ ecchio Agnelli hanno di
versi nomi e in particolare 
hanno quello del Credito Ita
liano, una delle banche che 
furono oggetto di salvataggio 
da parte del fascismo, a spe
se dell'Erario e quindi degli 
italiani. 

A memoria imperitura di 
quell'assalto, e dei torbidi -e-
troscena connessi, restano og
gi nelle partecipazioni della 
IFI-FIAT uno 0.63 per cento 
di azioni Credito Italiano, che 
sono come quei nei nel pas
sato di una signora « bene ». 
La sofferenza che fa più 
« fino ». 

Uomo di notevole intuizio
ne, Agnelli era stato uno dei 
primi grandi industriali e fi
nanzieri a « comprendere » il 
fascismo, e fu quindi anche 
uno dei primi ad a \ere il ri
conoscimento per le beneme
renze rese alla causa, con la 
nomina a senatore a vita pro
posta dall'ex duce e conces
sagli il 1" marzo 1923. 

Con la grande crisi del '29, 
la necessita di dissociare dal
le banche fieramente dissesta
te l'industria, imponeva la 
creazione della holding IFI 
FIAT. Il cordone ombelicale 
degli Agnelli veniva strappa 
to dalla vecchia società, ma 
allungato e riannodato alla 
nuova holding. Il grosso pac 
chetto FIAT restava in fami 
glia, tramandato agli eredi 
da un esecutore testamenta 
rio di sicura parsimonia: Vit
torio Valletta. 

la nascita dc l l IFI in-

IMrolll. Valletti» e Bianilii 

cominciava quel processo di 
« dissociazione » fra il nome 
FIAT e gli Agnelli che tanto 
rimpianto desta oggi nei bio
grafi dei rotocalchi. E' da 
quella dissociazione che a po
co a poco emerge — dopo 
una lunga collaborazione al
l'ombra di Agnelli — en plein 
air, la figura del manager in
tegrale Valletta. 

Nel '45 un infarto stronca 
il senatore. Il CLN allontana 
Valletta dalla FIAT, per ave
re smodatamente • strizzato 
l'occhio agli invasori nazisti. 
Ma la restaurazione capitali
stica fa rientrare Valletta dal
la finestra: è il suo momento 
L'« ossequioso ex contabile » 
— come lo definisce Time — 
il « minuto Valletta ». si mo
stra finalmente in tutta la 
sua statura. Egli è l'unico in 
Italia a credere nella orga
nizzazione scientifica del la
voro, nella amministrazione 
scientifica, affidata alle équi
pe* dei tecnici, dei managers 
della progettazione produtti
va e di mercato. L'« intuizione 
geniale » del grande capitano 
viene definitivamente sepolta. 
E gli uffici della FIAT intra
prendono la strada delle pia
nificazioni. Tutto è pianifica
to: strade, consumi di auto, 
consumi aÌl'csportazione, con
correnze, compravendita di 
azioni, partecipazioni. Vengu-
no pianificate le energie, i 
tempi, i movimenti di 90.000 
operai. 

Nella azienda tentacolare 
180 mila braccia si muovono 
sul ritmo perfetto di un me

tronomo incorruttibile. 
La FIAT ha pianificato 

scioperi, rivendicazioni, trat
tative, sindacati (ad eccezio
ne del sindacato e del partito 
di classe). Ha pianificato 
una gerarchia aziendale di 
valori e di subordinazioni as
sai più complicata di quella 
esistente negli eserciti dei 
re di Spagna. Al vertice di 
questo meccanismo ruota an
che il «minuto Valletta» (il 
Pesenti che ha studiato Tay
lor, le ini iiKui relations e 
qualcos'altro). Ruota ma non 
più nella parte di semplice 
comprimario dell'«eroe» fon
datore. Primo nella FIAT è 
primo anche davanti a Faina. 

• 
L'antiretorica prepara la 

nuova incarnazione. Chi è 
Valletta? L'uomo che, forse, 
ha l'hobby dei cavalli di raz
za, dell'aeronautica, magari 
delle fuori serie, ma che si 
serve di una impiegatizia 
« 500 ». 79 anni: dodici ore 
al giorno di lavoro in uno 
studio gelido, disadorno, es
senziale, perchè? « Per far 
star meglio la gente », egli 
dice. Non è un Gianni-grullo 
qualsiasi che passa le sue 
notti alle roulettes. 

Le notti bianche di Val
letta sono il prodotto di 
quella brama di « far star 
meglio la gente » (per questo 
alla vigilia delle elezioni alla 
FIAT stenta a prendere son
no. pensoso dei destini aurei 
del sindacato dell'auto). E 
far star meglio non solo in 
Italia ma anche all'estero. 

dappertutto dove può arri
vare la FIAT con le Mie 
piccole scatole di latta ri
scaldate. 11 sogno di un im
pero mondiale dell'auto sca
turisco da una filantropica 
concezione del inondo: auto 
e autostrade, autostrade e 
auto, asfalti e latta, eserciti 
marnanti della civiltà. Ecco 
perchè Valletta impone qual
che sacrifìcio ai suoi operai. 
ecco perchè la sua \ is ione 
-oprnna/ionale gli .suggerisce 
di tenere le retribuzioni 
FIAT al disotto del livello 
delle retribuzioni del MEC e 
nelle fabbriche del Sud al 
di sotto delle retribuzioni di 
Tonno. 

In anni lontani certo Val
letta comprese che i tentativi 
del vecchio Agnelli di « sca
lare » le banche erano con
soni ai tempi e andavano fa
voriti. Ma tutto ciò ora è 
memoria e storia che si ri
pete qualche volta nelle far
sesche scalate d'i un qualche 
pittoresco Virgillito. Ora che 
la FIAT è al vertice del più 
grande impero finanziario e 
industriale italiano, (e più 
che italiano) la sola scalata 
possibile è a quella banca 
che si chiama Stato. 

Perciò quando Valletta — 
alla vigilia della formazione 
del centrosinistra — pronun
ciò la frase famosa che na
zionalizzare le imprese elet
triche « no» era poi una tra
gedia ». si dice che il focoso 
tribuno dei monopoli. De 
Diasi, ribattesse all'incirca 
quest'altra frase: Credevo '-he 

Rivista delle riviste 

Dibattito sii Cuba 
Alla discussione, promossa da <> Nuovi Argomenti », dal <• Punto » e dall'" Espresso », 

hanno partecipato Alberto Carocci, Antonio Gambino, Luzzatto, Marchetti e Velio Spano 

alla FIAT bastasse la piani
ficazione delle autostrade, in
vece... 
l'n grande monopolio si ac
contenta oggi di socializzare 
le autostrade che servono al
la sua espansione, anche con
tro chi pretenderebbe di ad
dossare la spesa alla FIAT 
e agli utenti della strada. 
Persino un primo ministro 
ha avuto in passato di questi 
grilli per la testa e sognava 
(li imporre sovrapprezzi sul
la benzina. Ila imparato che 
con quelle idee si perde il 
posto di primo ministro 

• 
E' una lezione che la le.-to 

nella vita di un uomo, -JVI-ÌC 
poi se quest'uoiiu» è un pò 
litico che aspira ih quando 
in quando alla carica di pi i 
ino ministro. 

Noi non sappiamo — e u r 
lo non lo sapremo mai — se 
l'anfani abbia mai rucvulo 
un bigliettino concepito co-
mo (lucilo che una scopa urtò 
una mattina presto nell'uni-
ciò dell'on. Moro, in tempi 
di vigilia elettorale alla 
FIAT. La cosa non ha nes
suna importanza. Indiscre
zioni danno orinai per certo 
il secondo laticlavio alla 
FIAT, a vita, e possiamo 
quindi soltanto moderata
mente sperare che si avvi
cini il giorno in cui le due 
epoche FIAT, co-ì dissimili e 
dissociate, sofferenti per una 
trattura invisibile, torneran
no a combaciarci in un hi'-!-
gevole attimo al (piale un 
uomo griderà: Fermati, sei 
hello! 

l'oca fantasia e necessaria 
per immaginarci la cerimo
nia. Non ci saranno carduc
ciani squilli di tromba a par
lamento. Il senatore della 
FIAT giungerà a Palazzo Ma
dama nella sua minuta «SUO» 
che non lo abbandona mai. 
Indosserà il laticlavio, entre
rà nel recinto e senza un 
attimo di esitazione siederà 
in uno scranno del centro. 
E risponderà -omiue-sa.men-
te al coro di congratulazioni, 
da ambo i lati, meno un estre
mo. E sorriderà a chi l'ha 
preceduto. Peci ato che il "2,'A 
-in così lontano, remoto. Al
lora o si era senatori a vita 
o non si era Ma almeno c'era 
omogeneità Ora la Repub
blica ne concede solo fi e 
non più. La -a^a di Valletta 
sarà al culmine- il -.eli made 
man ha anche la IIIIU.M bor
data di rosMi 

Ma una sua frase m un 
periodo di i ri-i e di nuove 
formazioni governativo è una 
benemerenza ehe un primo 
ministro o «j attacca alle 
orecchie n muore (politica
mente) . 

itcìMoi o ( ; \ I . I M I U u r i 

Esattamente un anno fa 
sbarcavano a Plaga Giron 
mercenari nord-americani 
per invadere Cuba. In oc
casione dell'anniversario 
dell'aggressione, e della di
sfatta degli aggressori, al
cune riviste italiane han
no avuto l'ottima idea di 
indtre una tavola rotonda 
sul tema: « L'America, la 
Europa di fronte al proble
ma cubano >. E ieri sera. 
a Roma, dinanzi a un pub
blico, non numerosissimo 
ma attento e appassionato 
(ed anche un po' intolle
rante) hanno discusso Al
berto Carocci, direttore di 
Nuovi argomenti . Antonio 
Gambino. dell ' E sp re s so . 
Vittorio Marchetti del Pun
to e il compagno scn. l ' e 
lio Spano. Il dibattito è 
stato introdotto dall'on. 
Lucio Luzzatto che ha ri
cordato i termini essenzia
li del problema cubano: lo 
sviluppo in senso sociali
sta di quella rivoluzione. 
la sua ricerca di vie nuo
re di sriluppo e la ostili
tà massiccia degli Stati 
Uniti, e del sistema colo
niale che essi rappresenta- I 
no. Lucio Luzzatto. ram
mentate altresì le resisten
ze che si sono manifestale 
da parte di alcuni paesi 
dell' America Latina, alla 
conferenza di Punta del-
l'Este, di fronte allo ostra
cismo perorato dagli l'SA 
nei confronti di Cuba, ha 
pos to dinanzi agli interlo
cutori il tema che più di
rettamente può concernere 
l'Europa. Si tratta — 1>n 
notato Luzzatto — di un 
tema politico e giuridico. 
cioè di valutare in tutta 
la sua illegittimità il ten
tativo nord-nmericann di 
violare l ' autodetermina
zione del popolo di Cuba 
e di convincersi come l'Eu
ropa fibbia un preciso in
teresse non già ad estra
niarsi dalla questione ben

sì ad affermare la difesa di 
un principio che non con
cerne solo Cuba ma cia
scuno dei paesi i quali ten
gono alla propria indipen
denza. 

Dopo che Alberto Caroc
ci. che si era assunto il 
compito di moderatore del 
dibattito, aveva sottolinea
to. a sua volta, l'importan
za che la rivoluzione cu
bana. sociale oltre che po
litica. ha per l'America 
Latina, la parola e andata 
al primo contraddittore, a 
Vittorio Marchetti. Egli ha 
esjMtsto naturalmente un 
punto di vista assai diffe
rente da quello dell'onore
vole Luzzatto: è partito 
dalla costatazione che og
gi la rivoluzione cubana si 
e radicalizzata in senso 
comunista e si e chiesto di 
chi sia la responsabilità. 
Secondo il collaboratore 
del P u n t o , la responsabili
tà nord-americana, in par
ticolare quella dell'ammi
nistrazione Eisenhoiver. è 
incontestabile. Srnonchè. 
die si sia accresciuta la 
tensione tra Cuba e gli 
l'SA sarebbe altrettanto 
imputabile allo atteggia
mento intransigente, e in 
un certo senso « provoca
torio ». di Fidel Castro. 
Dopo avere sostenuto che 
oggi il regime cubano si 
trova isolato all'OXU an
che nei confronti dei pae
si del terzo campo (ciò che 
non appare esatto). Vitto
rio Marchetti ha sviluppa
to un punto di rista a*sai 
favorevole a'ie tes' di Ken
nedy. La politico kenne-
dgnna della < alleanza per 
il progresso > sarebbe posi~ 
tira e tale da consentire 
anche un inserimento in 
essa di Cuba se i dirigenti 
di quel Paese non perseve
rassero in un atteagiamen-
fo di violenta opposizione. 
Quale conclusione trarre 
da questa prospettica? 

Marchetti la intravede in 
una azione comune, colisi. 
gliera di jirudcnza. da af
fidare agli Stati liuti e al
l'Unione Sovietica. 

Una terza posizione, e 
non solo nell'ordine itegli 
interventi, e stata caldeg
giata da . In fo rco Gambi
no. Il rappresentante del-
PE.-pie.-M». richiamundo-i 
alle impressioni di un 
viaggio recente negli USA, 
ha cercalo ili delincare la 
psicologia di intolleranza 
dell'uomo della strada 
americano, ancor prima dei 
dirigenti politici, m i rmi-
fronti dello sviluppo socia
lista di Cuba. Pur senza 
giustificare minimamente 
questo stato d'animo e tan
to meno la pretesa, tipica
mente colonialista, degli 
USA di una tutela su tut
to l'emt.stero americiiio. 
Gambino .w •' detto relati
vamente ottimista per il 
futuro. A suo arriso Ken-
nedti comincia, anche --e a 
malincuore, e. sopportare 
la nuova realta scaturita 
dalla rivoluzione cubana 

Con l'intervento del 
compagno Spano si e ara. 
ta una risposta diretta al
la tesi di fondo sostenuta 
dal Marchetti. Xon e pos
sibile — ha affermato Spa
no — vedere il problema 
cubano solo in termini di 
patteggiamento tra le 
grandi potenze. Il prota
gonista della (fiiestione è 
il popolo cubano che ha 
perfettamente il diritto di 
scegliere il proprio destino 
e che ha realizzato -ina 
prof linda trasformazione 
sociale del paese, da cui 
non "i può tornare indie
tro né prescindere. La 
esperienza stessa degli al
tri tentativi di ribellione 
anticolonialista avutisi nel
l'America latina, e gene
ralmente falliti, prova che 
l'unico modo per resistere 
alla pressione del'impcrw-

lismo e <ji'. Un ili andare 
avanti sulla i ut delle tra
sformazioni jmlitiche e po
etali, per cri are un blocco 
di forze popolari profonda
mente inten .wjfe alla resi
stenza e nlì.i causa ticchi 
rivoluzione limitilo poi al
la prelesa J . ili Siati l'ir
ti ili dure I ostracismo a 
('uba. ]><•'(•»'•• il suo regime 
politico e Ni l'icoloqui che 
'o i-piru <e<. Ubero c~1ra-
ner alle t/of,'•-•-te e alle tra
dizioni dell' A'uerti a. Spa
no ha fatto rilevare una 
stridente < io.:r.iddizii ne 
Si' (ih St(.'- Uniti incieli
no un punto ('• rista stret
tamente amerif ano. perche 
cli'cdnnn po' I.I loro a'Ieu-
f europei di la .V \TO 'ina 
solidari,-tu »».•/ binerò ih 
Cubf: ' 

A questo vinto nono in-
terrenuti »?< ' iltbntl'to al
cuni ascoltatori. In p'.r?>-
colare due g<oi ani sudame
ricani. un argentino e un 
renezolano. rlie con gran
de forza ' woio r'mheccnlo 
Marchetti . contentato 
aspramente in sua imjm-
stazione. non mancando. 
proprio per la oassione che 
li ispirara. di suscitare una 
reazione sia io l oiorna'i'ti 
bersagliato < a in Cambi
no. che ne ha prontamente 
assunto le d-ic-e. Tutta ria 
l'assemblea «» è poi più 
pacatamente conciasti con 
il richiamo, da parte di al
tri intervenni', a'ia neces
sita clic ogni si trovi un 
atteggiamento comune nel 
sostenere il d-ntto del po
polo cubano a difendere la 
propria ind'pendenza e a 
sviluppare le conquiste so
ciali già rnr»N-o!irtnfe e te 
risorse economiche oià i a-
lorizzate. Co<a su cui, 
del resto, hanno convenu
to. nonché Gambino. lo 
stesso Vittorio Marchetti 

p. !.. 

La giostra di Rampino 
Non i- iMi.i li.ib.i ( C i i t i M - l l i . La giostri! di Ruminila, con 

i l l i iMr.ui .Mii ili V e r d i n i , (.lapin-Ili, I.. Idilli) ni.» iuta Moria vera : 
ii ahiit'uo » ipi. i - i lo l la \ i ' i . i n , clinic dire 1°\ mitre. C'è una 
sfumatura JÌahc»i-.i, dovuta a! fatti» i lo- la v irenda si svolut
ili 'no p.ii-M'lio di r i i i i | i ian:a e più uniti fu : india per»'» ili no«tnl-
«irò. ( h i - t r i v i ' è, «ì. un niuii io, ma un H nonno moderi lo e 
nuuli-rui-la ». «Li- non ha l i voce tremula e non r.ninnili. i 
.ipiin^^i.iio al l u - t u i i r , I I I . I l.ivnr.i e va .1 II'nflìt-i«> OIEUÌ m a n i n a : 
e !>• -turi»- .li n ipnl i i i i p r r f e r i - r f r.ieroiil.irlt* «('rivendo, au / ichè 
M'ilntii i l in .n i / i .il r amin i ti.» ( i l i c ilei re-io in ra-a «uà non 

r« i« i r l . I- -«• i i n » n o - i e che un tempo — e cioè all 'epoca del la 
«uà infanzia - - i rapport i ira le pcr-oue e le co-i* erano •• piò 
calili >• e << il mondo avev.i un'anima che ha poi |ierili i lo altra-
. i - i - i i 1.11111- uravi v ici«- i t l l i l ini ti, capi«ce anelli* però che n\i'i\ 
il prnli lema non è ili ricercare la vecchia anima, ma -lintio-ao 
ili •( i t i i i i ' i i i - t .noe ima nuova ». 

l /a iul i ìe i i le in cui - i -voluono i fal l i narrat i nella «toria 
e I tampi i io . un vi l lau^io piccoli—imo «ituato «otto uli argini 
del tinnii-, a i l i -creta i l i - l an /a dalla ci l là, in cui vivono \\\\,\ 
M--.-.IUIÌII.I di ra i :a / / i i l iv i - i in «ipiailrc e ballile. Scar-i «uno 
i il ivei l iuieul i clic |{ . impil i l i offre ai «noi piccoli ab i tan t i : è 
i-iiiinli naturale che lott i aecnkai io con cniti-ia«nio l 'arr ivo, 
in iicc.i-ioiie delle fe- le , ilella u io- l ra : una i;in-lr;i con le 
^umilile e i «.'iziiiiilmi uin-Mil i e uno -p lcml i i lo cium» e il ivcr»i 
cavall i . Ira cui uno n o i Li criniera u venie come il l ienu ili 
mai:mi> ii. I l p.iilrnne, \ i l i n o , è un veccliio f in ivano , forte. 
^i^. inir-en. ima l is ina oo.i- i le ̂ e r n i a r i a ili cui «i ilice che 
.ililii.i .meri ali» un ^ I I O I I . I un campione fin uiii l . i l i i le. mi omac
cione ili l'ile t inni ta l i , e ili cui - i e-.i|i,mo le iuipre-e i luraiite 
la .ir.olili- . i l luvione. i| i iamlo ha «alvaln. porlamlol i - l i l le - p a l l " 
pi>--.-nii. unti -u l i .min l imine e d imoi e maial i ron.i - l i i -olali 
Ir.i le .ici'iie e pe i - ino au^rappali ai rami ile uli . i l l ie i i , ma 
.nielli- l ine i l i e i aval l i e vitel l i e maial i . I.' lui il motore che 
f.i _ i i .ne la uio-lr . i . I i . inl.iio n o i (mintemi il.i caval lo: Ì I I ' I I I T I I M I 
I l imoni i|it.uito f inte , f.i |».iuare poelii —imo (due cenlt ' - i i t iU 
per nutii j , irii Milla -na uin-tra e i piò poveri li la-eia a i l i l i r i l -
Im. i ami.ire mali». Ma pili troppo un ui iono «'.iccnrm' d'e--ere 
ilivetit.ilo ormai <roppo veci-Ilio e ili non farcela piò. 

Dappr ima ci miel i perchè l imi capi-colio ed c-iyoiio il «olito 
i l ivcr i imculn . i r .m . i / / i , non appena «i rendono conio ili come 
.-lamio le cose, vogl iono aiutarlo in nmii moi ln : e raccolgono 
per- ioo, con ut .nuli rinunce e fatiche, i «olili iiece««ari per 
comperare un caval lo, Archimedi ' , clic r i -pann i la fatica il 
veei l i in , faccmlo uirar«- la uio-ir.i al putto suo. M a Ar turo 
l'Ila ormai venditi.i a (•e«ippo, liti ometto -e j . l l iut io . un po' 
CHI-VI I . i mi un urau n,i«one e udi occhietti ila .-eiinmi.i. Av ido 
e e.Ulivo, i|iii-sti fa pauau- tariffa doppia : e co-ì ì r a u i z / i , 
-e vouliom» .untare io uio- lr . i , i lelil iono ri lutt i l i . i re al c.i-ta-
unaccio. ai torroni clic facevano prima parte tl'-lla loro fc-ta. 
I venditor i ili ipie«ti m-neri — la ( luca, Sciagura •• Hal l i -
Ionia — naturalmente prole-tulio, ma (>c«ippn «pieua la leuue 
della concorre n/a e riesce a seminare la di-co id i a tra lo ro : 
t- v ni relili.- «culinaria .nul le ira i r a u a / / i , applicando una 
i tariffa va r iab i l e» «t-coiiiln le «impalic e la convenienza, truf
fandoli e - f in i i . indi l l i al m.i-simo col prele- lo ili far - i nne-t . i . 
mente aiutai e. \ un certo punto i rauaz/.i però «i r i l ie l lano 
e allora ( ì e - ippo . per fare a meno di loro, compera d a - l i / i n 
nari un a- iuo clic però ì- -elvalico e uli «cappa via dopi» avergli 
ipia- i «fa-ciato la u io- l ra . i \è mauuior fortuna ha con ( t ino , 
iu\ novero giovane dalla melili- «empiici-, clic vorrebbe fal
lai m.ne come una be-l ia d.\ -nula, ma che ben presto - i r ibel la 
e -cappa alleile lu i . 

( i e - ippo al lora - c n m p a i e : e quando ritorna porla una grand" 
novità. I.a -.io-ira inni va piò a fot va di braccia o animale, 
ma a motore : il prillo» mol ine che leva il .«no romlio ncH'aiitic.i 
ai I.I - i l i n / i o - a del v i l l . iuuio. Spiare auli aiutanti che «ia «tato 
proprio iiiu-U'iidiiisii l iui i io a portare a I tampino la lucravi-
- l io - . i inv i n / i o n e : ma ammirano e applaudono lo «lc-«o. perchè 
amano il mimil i- e non peo-.mo «oli» al proprio iii l«'rc--e. I l 
r ichiamo della - i io-ira è ora però .troppo forte. ("Ili potrà 
rinimci.iri- a lauta fe- lo-a rmn/ in l lc? la i ecco i r a 2 i i / / i piò 
povei i i ubai val l ine per poter •uulili-fare alla loro pa««ioiic. 
-«i er.-a cn-i nel vil l .tuuio oti 'atmo-fera di a -p i i - / / a , di eonl ta- t i 
t ia genitori •- l iu l i . ili r ivalità Ira n m a / / i ; na-ee n o n nuovo 
-i ut ino nln ili uioi i. i -pro. indi vidl ial i - l . i . non piò un belli
ci i uoder-i tul l i i t i - ieme, ma i|i|.ilen-.i elle nummo deve strap
pare auli altr i ... l ' incile in Imo ti punto «i «copre che L V - i p p n 
è un pe i i io l i le l in i ' i i fo le ricercati» dalla pol iz ia, e cioè i l 
famoso li.indilli P i iunaloni . e i e.oabinieri In arre- lauo e lo 
portano via 

I t i l i i in . i il \ i I-I I l io A i l i n o : coi «oidi mi'«-i d.i parte per 
rom-H-raie il cavallo \ n l i i m e d e . i r a u a / / i di Hampiiu» — che 
un au-tero ragioniere i lelini-cc <• cittadini onorat i , mer i tevol i 
ili c iedito i- di lidoei.i » — pa-Miu» il prezzo del motore : e l i 
( M I I M I . I i o-i divi nt.i di tul l i e a tutti può dare uioia .«ercua. 

i c i o linaiole me no IN-I l ibro per i . iua / / i che piacerà a 
lot t i , ai p o i o l i i non ai urandi. perchè uli uni e u' ' a l t r i 
io - imo protauoi i i - i i : perchè ritrae con felicità — cflicaccuu'iito 
i l io- I rato dalle uu- io-e tavole di Verdin i — un piccolo pezzo 
di IMI .mi i le -ne l ici tole/ / ! - , i «noi af fanni , le -tic pa«sinni 
• - li -io- uii'ii . i- perchè ne «i a lnr i - re una v i-ione «Iella vita 
prului d..un oli- « i n a e cora^ i io -a — e qu ind i educativa — 
ani lo- -e c-|»re«-a io forma aiio-oa «• io termini di cff«-lluo«o 
e s|i,---o -i .oi /mi.Un omori - ioo '<i m !.'. ' 

Opere di Li. Messe 
l i i in l . i l . l imol i ' i i leal i - l i . inni 
im|H'il irouo a lle««c. per la 
-uà furie •• eoiiviioa «-«iui-n/a 
ili ili iniHT.i / ia. il i indiv iduare 
.itrull i problemi fondamental i 
del tempo, «ia puri- -UUZerrll-
l l i i . rotile |il»«-ihili M i l l i / i on i , 
r imedi i l i rarat lere n l i i r . i t ivo 
<• addir i t tura tra-fercndo lutti» 
in una diiiti-ti-inoe ili utopia. 
H i - ra inlc intere»-!' d o n i m e l i . 
larii» «imo i - im i - c r i n i ati ln-
l i tozr. i l ir i «lilla -luerr.i. li- let
tere del periodo H.i/ i-t . i . du
ranti- il finale lo «i-ritiorr «i 
adoperò mol l i —imi» a favore 
ilei prolusit i «• d r a l i ebrei per-
«•-Zilil.iti, r a i ron i «crini «ne-
r e * » i \ i al crol lo del la (Ger
mania (m. r.) 

La ribellione delle masse 

l).i aiuti le opeie ili Her
mann I l e - - ' ' — p i e m i o Nobel 
C'Iti — i iri-ol.oto in I ta l ia . 
I | i | i ine la -ita l i _ u r i è rmi.t-
-ta -• mpre in «•-• 'nulo piani» 
nella rono-cen / i media riu
si I I I fra noi d i l l a cultura 
leile-i a. Mondador i I I I voluto. 
• inuti l i r ipre..- i i i . ire nn.t l.ir-
•_'a -i • ha i l . Ile - in o|>' re "-il
io» i p p i r - i tioor » ir. V H I I I - H Ì 
• In- i i.iiipr. Milioni uli birilli 
tiuliilnii-jrii i*i» i i liiiimitizi tiri
li. Il Infili ih Un «/</i;»<t >• \ u r -
l l\li #• Itili l Utilità 

I l nomi ili Ile»»,, ,-j r iporta 
fr i I* l itro a una i l . Ili- piò 
ur.m.li li.iit.iuli>- emul i inuti
li n . r u p p i ili t i f i Hello. i l i dei 
v i r i pn- - i • uroj i . i i unirò I I 
uiu rra I I [ ir imii < • inf l i t t i , mon
diale p r o v o ò tnf.itti ima i r i - i 
ur.tv i--irua m i l a en».-ò n/.i i le i -
lo - r r i l i i i r t . I --a ro involui « i 
mi . l ' i v. i ln-i al lora I r ' i l i / i o -
o.ili pruno fra sii a l t r i i|iicllo 
• li p i i n . i ( un terà avvenuto 
ni I r i f in. i p. r I toma in Kol-
l.iml l i - n i •). p lora / ione pulì-
l i b r i d. | ma»s l e m e i l - - j l i 
• sjr, m i - m i n.winit. i l i -: i , - |»|H-
allora I.1-I.1 r i -onatt /a I I -tio 
roriuun» uli prorori» ut (.er- j 
m j n i i pol.-:iin Ite <• ireii-<- ili ! 
t radimento H i a l l o r i . »• nti-.t- I 
i lo- I meli* eull " rolp»-»o|e n j 
il.-Ila tnue i l i . i - io i|ii it i lo no- I 
mi» ilei suo I r m p o — l le-se I 
arrett inò .artriti- n> Ila . i o ope
ra narr i l iv t la trrt i lei i /a al mo
ralismo imi irtil t r io . 

Neil* jrul.iztne iniro-pel l iv j 
ilei «oro per -nnasr i es l i cer
cava ili roz l ie re i r i f le»- i ind i 
v idual i i lei fenomeni eeneral i . 
fornianilosi r o - i una part ico
lare visione i l - l l . i "d . -eaden-
JT.I n europea L a v i ala « I ' f in i t i . 
vamente la Germani . ! ned» .in
ni in lonto alla pr ima c o e r r j . 
Ile».*- »i r i fugiò in Sv i / /er . i 
\ i as- imi lò fra l 'altro i me. 
lodi del la p«ir.in.ilt«i. r h V s l i 
applicò poi nei «noi romanz i . 
in Drminn. p-r r i e m p i o . Mo
ria d i un aii ìvane in lotta 
contri» la fa|«.« atmosfera del 
tempo, il quale «i v i lva impa
rando a eoiin-r i ' re •» «e «lr««n ». 

y n r - i c ronrc«rioni, a volte 

(ioti la ptl l i ldie. i / ione della 
Itihvllinnc delle minse di José 
Orli-aa v (..issot. a cura di 
Salvatore Hattaulia. le i d i / i o n i 
del Mulino pre«t-niani» uno 
dei lesti i la -s ic i della poli-mi
ca iuiliv i i l i iali-t iea e aristo
cratica chi- nel periodo fra 
le due guerre mondi. i l i r ipro
poneva i valori della democra
zia lilh-rale contro la <i mas. 

O i t e u a y G u w t 

sil ica/ionc dcll'iinmi» » e lo 
« «piri lo £rc|!,irio »». .Non è pe
rò. i l l ibro, f ru l lo di un lette
rali» raffi l i . i l i—imo e acuto. 
una polemira in termini « i r r i 
tamente polit ici •• « O C Ì I I I O K Ì . 
<|tiale in lonto .tuli «te««i anni 
conduci-vano, poniamo. K e l 
sen o L ippt i ianu: - i traila piut
tosto, nella forma «vauata e 
tortuosa di i< -au^io », di una 
-cric di r i f le—ioui , inei«i, an i 
m a / i o n i painphlel l i - l i i In- e d i -
ures-ioni filosofiche ' d i « filo
sofìa morale «) in cui adegua
tamente «i c -pr ime i l letitpr-
ranienlo i lel l 'ai i lore, con i l suo 
intreccio di r a / iona l i -mo e d i 
vi tal ismo, non eterogeneo r i -
-petto alta granile tradizione 
culturale «pastini.! dei p r im i 
tre decenni del «ccolo. 

I". «uno qile-te carat ter i - l ìd ie 
mora l i e letterarie a r i -calta-
re — in parli- - - i l contenuto 
pit l t lo- lo M'Olitalo del lc«to, 
la nosl.iluia per un ordina
menti» sociale chi' riservava II 
potere a éliles i l lumina le r 
uaranliva le minorat i /o (per 
de l in i / ione , portatrici d 'i mas
simi valori etici e cul tura l i ) 
d i l l a pressione e dalla vo l -
uarilit delle masse inorganiche 
cioè la nostalgia per il rott i -
p le- -o ilei l imi l i che, nel l ' In 
teresse delle cl.is.i proprietà-
rie, «i opponev ino .lll'csereì-
7Ìo della sovranità p o p o l a r e 
della l ulimlè Kvaéiide. 

Orici;.! y (.a«« -t, che perno-
ualmcnlc fu uomo i lemorrat l -
co e antifr. iuchi«ta. lenite a 
nettare il carattere c!a--i*ta 
della -uà polemica, e a colpire 
l'ini il marchio d' infamia la 
mas»a piccolo.hondit-sf piò 
chi' la classi* operaia, i|ilell.t 
elle opgi chiamiamo la « «ocìe-
là i lei benessere », più che la 
società Mtciali«t.i. il culto fa-
-i ' i- l . i della t|ein,moi;ia e della 
violenza piti che il boUcevl-
« I I I I I ( d i cui anr i loda la « nuo
va moral i tà », pur f r i insipide 
crìtiche e profez ie ) . co«ì che. 
potremmo concludere, al d i là 
delle i n t f l l / i o u i souuettive, il 
carattere ili chi-.-»' «i r ivela 
appunto come un l imite u t -
f r l l i ' i i ) , una enn«ei!iic!i/.i di-I
le premesse l iberal i origina
rie. l'i!. / . ) 

L'Unità d'Italia 
I,'allio di ìmm.iuini che la 

It M ha pubblicalo in occa
sione delle i el 'bra / io l i i del 
(ienti-uario (<< l / t^ui là d' I ta
lia » a cura di Prani'i» Anto-
nicel l i , L U I . l ' /u l ) è un ca
polavoro del l 'ar ie tipografica 
I l volume, stampalo in carta 
patinala -peci,ile i°iinlieiie cen
tinai.i di stupende i l l i is i ra / io-
n i . nel lesti» i- fuori lesto io 
f.ic-simile : li'lli-re di patr iot i . 
volant ini , l i i t l lclt ini ili uuerra. 
«lampe popolar i , «lampe I .pi
l lai , f ramment i autouralì . r i 
produzioni d i quadri e d i v i-
uilelle, carte mi l i t a r i , schiz / i . 
r i t rat t i , d i -euni . coperlinc di 
l ibr i ra r i , l i tografie, calendari . 
p roc lami : un materiale figu
rativo straordinario che di per 
«è uià rivela il itltMo del cu-
ratore e la -uà fatica accre«ciu-
la da il ida-calii- a«-ai ampie e 

p i l ' C Ì M ' . 

I tre anni conclu-iv i del H i -
-oruiuiei i lo ci vi'ituotio incon-
Iro. a l l raver-n q u o t i pre/ io»i 
fogl i , con tutta la immedia
t e / / . ! viva e popolare d i l l e 
immagin i mig l io r i e insieme 
con il fascino dei l i tne l i rar i , 
con la suggestioni' di un pas
salo i r r ipet ib i le . 

.Ma i l vo lume, per meriti» di 
Pratico Anlonicel l i che areom-
pagtia. «orreggi- i' ispira la 
scell t i lelle i l lust ra / ion i , può 
i's-cre con-ii l i 'rato qualco«a di 
piò di un ilocutiii'iiio cele
brativo p a r l i m i irniente r io-
«rito, l / . iui i i re Ita «erilto. in
fat t i . un vero i' proprio «aggio 
«Inriografiri» «ni periodi» 1HV). 
l 'Idi in uni» «for /o ili ricerca 
critica che può e»»erv emisi-
«leciti» mio dei eontr ibut i m i 
gl iori al l 'e labora/ ioi i i - stor i la 
rinnov alasi p--r rocca«ione 
i ••lilio.iri.i (e. come tale, ttieri-
Icn-lihe di < i r rolare in un 'e i l i -
/ io i te arci-«siliile al largo pub
blico tuli -tinli-tiii in par l i -
colar. ) N u l l i vi è rimasto i l i 
.luinur.tl'n ii nel te- Io. itono-
' lanl i - le l i ' i i l a / ion i . i r i ch iami . 
le «le--«- l iere-silà dlv lllgativ e 
ilella ro l l i ' / i on i a eoi era de. 
• l inaio. \ i «i r i trovano non 
«oli» le l ini e i-ss'-n/iab i l i un.i 
ili.lli-llii-a i l i forze puli i ielle e 
« n r i j ' i reale, ni t anrhe una 

ispirazione che è volta a su
perare ?ia i in 'e-al ia/ iout; ro
mantica degli ii «confitti », sin 
un 'apologia acritica del mo
deratismo vincitore. 

l 'art icolarmi-ole felici sono 
le pagine s i i i r impre-a dei 
M i l l e , -ii Cavour. Mazz in i . 
( •ar i l i . l idi , con un r i l ievo «to-
rico e l i- l lcrario dato a que-
-le per-nnal i là che co-li l i i isee 
lo «l imolo mig l io ie a inlcmli ' -
te la »le»»a leggenda risorgi-
menlale e a coglierne i l i m i l i . 
I". unii va neppure taciuta In 
sensibilità ,. l 'arnie/za con cui 
si r iprendono e si sviluppano 
i teliti del rapporto tra guerra 
ua/ ioi ia l i - e contadin i , tra con
quista re r ia e Mezzogiorno. 
tra real izzazioni unitarie e 
istanze federalistiche, l'n H i -
«orcimcnto vivo e reale, in
somma: la prova che .«i può 
mantenere la d ivu lga / ione a 
un .i l io l ivel lo. , , . n tutto il 
«ale critico che e.s.i deve 
avere, (/iti 

Queste schede sono a cura 

di Ada Marchesini Gobetti, 

Paolo Spriano, Augusto Ulti

minoti e Michele Ra$o. 

Della Volpe e Valentini 
all'Istituto Gramsci 

su « Rousseau e Marx » 
Domani tfiovedi 19 apule al

le ore lo. ;i Roma, nellu sede 
de ir . Istituto Gramsci . (via 
Tnclinmento. :ii)). il profe.-.-or 
Krancesco ValctUim preseme
la ti volume di Galvano Della 
Volpe. « Rousseau e Marx -. 
nella nuova edizione ehe d f-
(en-ce . per notevoli e «asmii-
eattve inteRraziom e rielabo-
ra/iutii. dalla precedente. 

Sarà presente l'autore, che 
tnterveri.i nella d:.s-eu.-s.»inn«-
pifsentandii un suo taiovo enrì-
tributo al tenia. 

L'incontro vuol» eo.-uiuir»-
l'occa<ione per i. prendere e 
.sviluppare. con l'in'i-rvento 
nella discussione di qaanti 5a-
ranno presenti, quei temi del 
« Rousseau e Marx . che tant.> 
-limolo e orientamento hann»> 
dato a studi e ricerche in Ita
lia e fuori 

" l i n i i l t i n i I M I I M I i n u n i m i i i n o o o i m M I M I i i n i i i i i i i i i i i i i i t i i 

da sabato 5 niauffio 

Rinascita 
>ruinian.iK «li orientamento in
formazione e cultura politica 
diretto «la Palmiro Togliatti 
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a 
Togliatti 
Primavalle 

Inaugurerà alle 19 la nuova sede del 
partito - Incontro con la popolazione 

Oggi alle 19 il c o m p a 
gno Palmiro Togliatti inau
gura a Pr ima v a l l e la nuo
va sede della sezione co
munis ta . 

Togliatti g iungerà a Pri
m a v a l l e al le 19 in punto. 
Prenderà contatto , Innanzi
tutto, con alcune de lega
zioni di lavoratori del 
quart iere; poi, dopo la ce
rimonia della inaugurazio
ne dei nuovi locali della 
sez ione , rivolgerà un salu
to a tutti i presenti par
lando ne l l 'ampio corti le 
ant is tante la nuova sede . 

I comunist i di Pr ima-
va l l e si presentano a que
sta manifestaz ione forti 
dei buoni risultati raggiun
ti nel t e s s e r a m e n t o e nel 
rec lutamento al Partito e 
nella attività per il raffor
z a m e n t o della loro orga
nizzazione, ora a l l 'avan
guardia nella battagl ia 
per una effettiva svolta a 
sinistra in Campidogl io e 
in tutto il P a e s e . La loro 
s t e s sa sede è frutto del sa
crificio di centinaia di 
iscritti e di lavoratori del
la borgata. 

La tragica fine della partoriente in una clinica privata dell* Aventino 

Alla Provincia 

Per il piano 
regolatore 

iniziativa del PCI 
Maggioranza e missini impediscono un voto 
immediato — No comunista al programma 

Dopo un dibattito mol to ani-
pio. durato parecch ie sedute, 
il voto c h e i) Consigl io provili. 
c i a l e ha e s p r e s s o ieri sera sul 
p r o g r a m m a della Giunta di 
ecntro-fiinietra t»r;i orinai scon
tato . A f a v o r e del la nuova a m 
min i s t raz ione hanno votato 24 
cons ig l i er i ; centro 20 consi
gl ieri : i l gruppo del PCI. con 
un intervento del c o m p a g n o 
P e r n a , ha ribadito i mot iv i e 
il cara t t ere del la sua oppo
s iz ione. 

Scontato il r isultato, il di
batt i to di ieri sera si è pola
rizzato su un tema-card ine 
del la a t tua le s i tuazione citta
dina: que l lo del p iano rego
latore , so l l evato con un ordi
ne del giorno comunis ta , che 
è s tato i l lustrato dal compa
gno Maderchi. Che votn *-» ac
caduto , infine? E ' accaduto che 
l ' a s s e m b l e a di Pa lazzo Valen . 
tini, c h e poteva e s p r i m e r e un 
v o t o di grande valore , affer
m a n d o con chiarezza che una 
dec i s ione sul la mater ia spetta 
so l tanto al Consigl io comuna
le che s a r à e let to il 10 giugno. 
cfuesto voto ieri s era non lo 
ha voluto esprimere. Quent:1, 
e s s e n z i a l m e n t e , la quest ione. 
I comunis t i a v e v a n o chiesto 
c h e f o s s e impedi ta una deci
s ione definitiva del c o m m i s s a 
rio Diana , a t t raverso una tm>-
roga del le n o r m e di sa lva
guardia (il c o m p a g n o Perna 
ha r iassunto il problema con 
un s e m p l i c e interrogat ivo: 
< V a l e di più il vo to di un mi
l ione e m e z z o di romani , o 
il parere del c o m m i s s a r i o Dia . 
na? ». In al tre parole: è giu
s to che gli elettori v e n g a n o 
m e s s i di fronte al fatto com
piuto. con l 'approvazione di un 
piano rego latore da parte del
l 'at tuale ammin i s t raz ione s tra . 
ord inar ia? ) . 

Il tentativo di Signorel lo è 
s ta to quel lo di insabbiare l'or
dine del giorno, rinviandolo in 
c o m m i s s i o n e , anche s e è chia
ro c h e a q u e s t o punto, con la 
s c a d e n z a dei termini che si 
avv ic ina , ogni altra di lazione 
può a v e r e il s ignificato di un 
rifiuto (rifiuto tanto più grave 
quando a n c h e nel lo s t e s s o go
v e r n o si v a facendo strada un 
a t t e g g i a m e n t o favorevo le alla 
r icerca di una soluzione diver
sa da quel la di t»i;i approva
zione del p iano regolatore da 
oarte di D i a n a ) . A questa po
sizione è s tata i m m e d i a t a la 
ades ione dei miss in i : il consi
gl iere S a n t a m a r i a non ha per
no l'occasione per spezzare u n i 
lancia in favore del lo s c h e m a 
approvato in Campidog l io tir
anni fa dai democris t iani e 
dai fascist i . 

A ques to punto ha destato 
mol to s tupore I n t e r v e n t o del 
c o m p a g n o soc ia l i s ta Bruno. 
che ha po lemizzato a lungo 
con l ' iniziativa comunis ta usan. 
do argoment i sui quali , tra 
l'altro, l ' iniziativa s t e s s a sì ba
s a : inadeguatezza de l l e nor
m e d; sa lvaguard ia , necess i tà 
di r i cercare una soluzione che 
ass icuri uno sv i luppo armoni
co della c;t:à. ecc. Quan.io. 
dal la po lemica . Bruno è pas
s a t o a l le proposte concrete , 
non ha saputo però indicare 
una strada prec i sa , e infine. 
i n s i e m e ai suoi co l l eghi di 
gruppo, ai d . c , ai fasc i s t i e al 
monarch ico , ha v o t a t o per il 
rinvio del l 'ordine de l giorno 
comunis ta . In ques to m o d o — 
c o m e d i c e v a m o — è s ta to i m . 
pcdito alla Provinc ia di pren
dere una dec is ione c h e avreb
be eserc i ta to una posit iva in
fluenza sul le p r o s s i m e del ibe
razioni de l governo e del Par
lamento . 

La seduta si era aperta con 
un intervento del c o m p a g n o Di 
Giulio, di f erma condanna del
le recenti provocazioni dei tep
pisti fascist i contro il conve
gno per la l ibertà del la Spa
gna. Al le parole di sol idarietà 
col popolo spagnolo , i consi
glieri miss ini sono esplos i in 
una delle solite gazzarre . In 
certi moment i della seduta è 
s e m b r a t o che potes sero acca
dere anche più gravi inciden
ti, f t r e b é i due oratori fasci

sti hanno usato un frasario 
provocatorio. Il capo gruppo 
d.c. Ponti ha evi tato di asso
ciarsi alle parole di ricono
sc imento per la lotta degli an
tifascisti spagnoli , facendo ri. 
corso agli • argoment i . del
l 'ant icomunismo. 

In sede di dichiarazione di 
voto, il c o m p a g n o Perna — 
annunciando il voto contrario 
del PCI — ha ri levato che le 
risposte della Giunta al le pro
poste comunis te sono s ta te in 
gran parto negative, anello he 
quale e là si è aperto qual
che spiragl io di revis ione. La 
opposizione del PCI è quel la 
— ha aggiunto Perna — di chi 
non vuole accontentars i del pò-
co, m a vuole andare avant i . 
per garant ire a Itoma un av
venire di progresso , spezzan
do le res:stcnz (. della destra 
che si trova fuori e dentro 
la OC. 

Conclusa 
l'inchiesta 
sull'Ufficio 

d'Igiene 
Ieri mattina hanno riaperto 

i battenti lo prime quattordici 
macel lerie chiuse d'autorità dal 
Comune dopo Io scandalo del 
« Bovis >-. Le altre — in tutto 
sono 38 i commercianti colpiti 
dal provvedimento — riapri
ranno nei prossimi giorni 

Gli affari, nel complesso, so
no andati me «Ho di quel che 
prevedevano i macellai - pu
niti ••: le vendite sono ancora 
ben lontane dal l ivel lo prece
dente al provvedimento di ch iù . 
stira, ma comunque lasciano 
ben sperare 

Si è conclusa intanto l'inchie
sta ministeriale sul funziona
mento dell'Ufficio d'Igiene e 
degli uffici annonari del Co
mune. 11 rapporto dei due fun
zionari incaricati è stato ri
messo al ministro Jorvol ino. 

Il sangue fu chiesto ai familiari 
quando la sposina 
era già in agonia 

Cabile-Ila O s a io ni con il inali lo il giorno delle no/le 

Assistenza sanitaria 
o speculazione privata ? 

I.il frullini l'iccnda ifr/I'openiiii <>'iil>ri>'//u D: 
l'aolu. morta III.SMMIOIKIIII i id'u eh nini - .Stili
lo t'olio -. pone due IIIIIIOM'ÌOM* 'jiieMioni f.ii 
prima riguarda l'attrvzzatura .-.uniiiii'iii della 
città, ed in pur! trulli re delle miriadi di cli
niche / iridile .sorte in oinv.fi id'imi unni da 
IMI d i a l o all'altro sotto la spinta di un affa
rismo clic fin Immutalo 1'as.dslenza in un lu
croso investimento. l.a •:rconda si ri/cri:ce 
ditti leimerezza con cui culi eotne f'/.Y.l.M (che 
ciN.si.sicdi In .s'ccntiiruta operuiti della t'ATME) 
stipulano conrcii-iorii con cliniche clic non 
offrono le iicccs.sarie immune . 

In onesti due aspetti ci sembra di scoi nere 
ali clementi per .spieimre. .\e e pONsilu'fc. il 
iranico episodio, f." piò .sialo detto e ripetuto: 
l'assistenza, sanitaria nella Capitale soffre 
«nell'essa, come tutte le uttre-zature pulilili-
che. di midi cronici, di paurose larenze V. 
cjiic.sti inali, quale carenze non si sono deter
minati per caso, perchè qualcuno d i e orrebbe 
(foniti) rirundir.si NI e dimenticato. oppure 
per min ilicitimeliò dei soli onmni preposti 
iti/ti tutela della .sui»te della co'lcttività So. 
sono anch'essi min ron^epiien-U del modo con 
cui è .stola costruita la città, della .vpecnlci-
rioue d i e .sta alla base del proee.-so «fi svi
luppo così coni"* .si e mani/e.sfafo. 

Poefic cifre lia.stuiio per confermare <iin'\to 
giudizio. In tempo di - miracolo < coriomico -. 
•neutre, itoma e cresciuti! ili olire HIC;:O mi
lione ili abitanti in dicci anni, il mmero de: 
posti letto nc{ili o.specfuli cittadini è dimi
nuito in proporzione. F.' annientato iiirecc i/ 
numero dei posti letto delle clinlchf prirate, 
urliti furmi.il tea misura del tao per , e n t o Vi 
è un ferrame ben preciso Ira quella dniiimi-

ztone e intesto aumento' nuche i! defunto r.f 
essenziale .settore dell'u.s.si.slen.'ii .'.aiiitar'a •• 
slato sottratto anno dopo anno al controllo 
e all'azione deiyli i.ifilijfi pnbb'ici. e laretato 
nelle mani della .speculazione prirafa 

Impiantare mia clinica co.-fifnisTr oiu un 
- inreslinienfo sicuro ~. che frutta. Alte rette 
di detienili .sono il .scuiiu l is ' intico di queste 
imprese, clic in più curano ah ammalati loro 
inrfori dallo mutue. Ma come li curano'.' Aon 
i oplinmu /tire di OHIIJ erba un fascio, "in sta 
ili fatto che i protiiooni.sti di rpi.sodi trapili . 
im/niefanfi .sono sempre eoloro che renpono 
t'untiti nelle cliniche dalle mutue. Mai che 
.si fratti di «» ammalato clic puj/u I'' alte 
rette poiché ei'idenfemenfe pode. com'è MIO 
diritto, ili una assistenza di priiii'ordin»* 

es iste , nel nostro paese, un itiini.vtero che 
•i occupu della sanità pubblica. Vi sono de
cine di enti mutualistici. Quxlc controllo eser
citano t/nesli orpani.smi ..lille d i n fc li e pri
m i e? La possibilità, per un deqente. di licere 
una assistenza completa e fempesfira »"• a/fi
dala .volo alla .scu.sib;fif(i dei proprietari delle 
cliniche .stesse'.' ' 

.Ma il discorso non deve esaurirti qui. Jìonifl. 
non può poppiare su un'attrezztitura sanitaria 

pubblica d i 'è rimasta supperani «/nella del pa.s-
>iito. iuadepuafa alle cre>-rr>ifi esiuenze ti: min 
città d i e M espande coiili'i'riiiirnfe e che 
Vite ihe :i espande perchè .su ili essa reupoi.o 
/«Ili nravare tutti ali oneri contrariamente a 
quanto accade ver le cliniche prira.e . . I n d i r 
tu questo campo vi è un indirizzo da modifi
care profondamente. Se ciò fosse stato fatto 
nel lussato. Gabriella lìi l'ao'a mrcb'ie pro
babilmente ancora viva 

Storie curiose di animali alla ribalta della cronaca 

Anche un'asina 
al commissariato 

Vigili per un gatto 
bloccato sull'albero 

Seguendo l'esempio tirila cavalla Romca. clip per partorire 
ha scelto il cortile del commissariato San Giovanni , un'aoi-
nrlla sarda incinta (nella foto) si e fatta tr inare da una 
pattuglia di aer ini alla pa i seg i ta ta Archeologica r »l r falla 
éact lmrnlr accompagnare « | commissariato Celio. t to\e at

tenderà, ot t imamente assist i la, il Urto c i c u t a 

l.'na sposa di diciannove an
ni e morta dissanguata dopo 
:I parto. Nella clinica privata 
• Santo Volto •. all'Aventino, 
dove ha dato alla luce il fi
glioletto non c'era abbastan
za .saiiuue per farla sopravvi-
\ e r e Quando orinai la situa
zione e ia disperata, i fami-
l ian sono stati invitati a pro
curale almeno tre flaconi ili 
plasma con i loro mezzi: ma 
l'auto sulla «piale viaggiava
no. diretti al C'entro trasfu-
Moiiale del Policl inico, e r.-
masta in panne presso Cara-
calla. Quando con un'alti a 
vettura sono lilialmente arri
vati :.H'o-.pedale hanno sapu
to elio la giovane si era ag
gravata, stava morendo. Sono 
allora tornati a tutta velocità 
nella cllnica, in piazza Tem
pio di Diana 1'-'. ma sono en
trati nel reparto maternità 
proprio (piando uno dei nie
llici usciva dalla camera della 
partoriente senza speranze: l'i 
r.l^azza è spirata pochi mi
nuti do/io 

l.a vittima si chiamava C»;,-
br.ella CV.-aroui in DI Paolo. 
l'ivor.iva come opera:a nella 
KATMK e abitava con ì geni
tori e il marito in via Dome
nico Chiodo 5. alla Garba
teli:!. 

K" mi caso nmjhiarcinntc e 
il dubbio che la uiovaiic pò-
tessi» essere salvata lo lentie 
ancor più angoscioso. Sareb
be bastata un'emoteca nella 
casa di cura e la madre non 
sai ebbe morta Forse solo se 
fi ti a i e li e infermiera della 
•• Santo Volto •- sì fosse deci
sa a partire subito alla n e r i 
ca del s.niUue neees.sario oia 
sarebbe ancora in vita. Non 
sai ebbe sicuramente s p i n t a 
.-•> anziché andare a partorite 
nella clinica privata si fo.«o 
t •!!:! ricoverare nel Polieli-
u.co 

La madre, signora Silvana 
Marini, non sa darsi pace : 
•• Ormai l'ho perduta — ripe
te in lacrime — ma scrivetelo 
sul mot naie, speriamo che 
serva almeno a non far mo
rire nltte creature». Paria 
Fon/a riuscite a trattenere i 
s.nghiozzi. ^li occhi spenti e 
rassegnati, le mani tremanti 
che accarezzano Hobertino. il 
bimbo che le •' i intanto 

I| gravissimo epi=orlio sot
tolinea in modo allarmante 
non solo la caotica situazione 
ospedaliera cittadina e il si
stema a.-sistenziaie delie cll
niche c o m fazionate , ma ri
propone in modo drammatico 
anelie il problema del pronto 
intervento nei ca«I in cui al 
trascorrere dei minuti e le-
•4 Vi l i vita di un ammalato. 
K-so è pieno di terribili lu
tei r04.1t vi 

Ieri SIT;I la d'P'ttriee della 
ci i r e i , suor Marcfllina Tt-
s.ieco. ha respinto le accuse 
ili responsabilità attenuando 
che iniettarono ?00 cent.metri 
cubi di pla.-ma all'i partorien
te. La religiosa, peto, ha ani-
messo che il sangue non era 
MifhVcnte tanto che pregi» i 
familiari della vittima perchè 
ne procurassero ..ltri tre fla
coni. L> monaca ha latto 
un'altra affermazione cravi---
sima: ha ammesso che nessu
no dalln clinica parti in tem
po e con mezzi opportuni per 
riuscire a procurare il ph>-
sma necessario per salvare la 
sposa che agonizzava. Lo stes . 
so referto di morte è un atto 
d'accusa contro la clinica: la 
partoriente — dice — »"• mor
ta per anemia acuta e per 
embolia amniotica da parto 
conseguente a l l a t t o operato
rio. 

Il tragico accaduto risale a 
tre sett imane fa. ma si è sa
puto solo -.eri. Gabriella Ce
sarotti \ e n n o ricoverata alle 
22.30 di mercoledì 28 mar /o 
Poiché il marito Franco Di 
P i o l o , di 22 anni, era lontano 
per il servizio militare, l'ac
compagnavano la madre e 
una zia, Anna Maria Bat'a-
clieri abitante jn via C.'.traro 
24 La clinica - S a n t o V o l t o -
è una di quel le convenziona
te con l'Inani. Quando la spo
sa venne ricoverata non c'era
no posti- letto -5Ì che venne .si
stemata in modo provvisorio 
in un calottino. 

I / indomani Gabriella Ce.-:.-
roni entrò in 5ala operatoria 
al le 11.30 e v i rimase fino 
alle I4.:t0. Il parto dovette e s 
sere portato a termine col 
forcipe, ma sembrò concluso 
fe l icemente tantoché le due 
congiunte poterono poco do
po \ isitare la partoriente e il 
r.conato. Dopo poche ore la 
t n c e d ' a . La madre e la 1 • 
dei'.a puerpera vennero i n v 
iate a recarsi al Pokclin.co. 
ma il cu.isto all'auto le bloc
cò per strada Quando arriva
rono nell 'ospedale iprresero 
ohe una suora si era g.à re
ca - 1 a prelevare il plasma • d 

Suor Mart'cMInu Ti MICCO, direttrice della cllnica 

Inseguimento sull'Aurelia 

Polizia batte ladri 
dopo ottanta km* 

I quattro giovani avevano rubato gioielli 
a Civitavecchia — Bloccati sul raccordo 

Pei ottanta chilometri auto 
della Mobile e della Stradale 
haniio inseguito una • 1100 -, 
a bordo della (piale viaggia-
v UHI : quattro giovani autori 
di un furto di gioielli effet
tuato a Civitavecchia su una 
•• Dauphine •• in sosta davan
ti al ristorante •• La Conchi
glia •• !/• i-seguimento -1 
concluso solo alle porte di Mo
ina. quando, sul raccordo anu
lare. lo macchine della polizia 
sono riu.scite a bloccate quella 
dei ladri I quattro sono stati 
arrestati et! identificati per Haf-
taele Huonocore, di 2.1 rumi, 
Edoardo l 'ccello. di 24, Giovan
ni Serappo. d: 11» e Domenico 
D'Ario di 20. 

Nelle prime ore ilei potnerig. 
gio di ieri, un camerie ie del 

ristorante ha notato due gio
vani che tentavano di aprire 
la •• Dauphine •- — targata 308.1 
Gè 7f> — di p iopi ie tà del dottor 
Abraham Minugin, medico de
legato della salute pubblica di 
Buenos Aires; poco distante, in 
attesa d«-i due. c'era una •• 1100 -• 
targata NA 232870 con a bordo 
alt li duo uomini. 

Il cameriere ha av\ert i to il 
padrone dell'auto, ma l'inter
vento di quest'ultimo è stato 
tard.vo: quando è uscito sul 
piazzale dalla « D a u p h i n e - era
no già spariti una borsa con
tenente gioielli per 2 milioni di 
lire ed una - t r a n s i t o r i , e la 
- 1 1 0 0 - si stava allontanando 
velocemente in direzione di 
Roma. A questo punto è iniziato 
un drammatico inseguimento 

Alla Casa dello studente 

Primo successo 
contro l'Onorino 

La d i l ez ione della Casa del
lo Studente è stata costret ta 
a firmare un primo accordo 
che a u m e n t a i salari dei di
pendenti di GG00 lire mensi l i . 
Le trattat ive sui problemi ri
mast i aperti proseguiranno 
nelle p r o s s i m e se t t imane . 

Il personale della Casa ge
stita dal l 'Onarmo ieri matt ina 
aveva iniziato uno sc iopero 
c o m p a t t i s s i m o di 24 ore con 
l'attiva sol idarietà degli stu
denti Alle 10 la direzione ha 
capitolato accet tando di par
tecipare al le trattat ive presso 
l'Ufficio regionale del Lavoro 

con i rappresentanti della 
FILCAMS-CGIL e della Com
miss ione interna eletta recen
temente dopo ben 10 anni. 

La trattativa ha avuto quin
di i n o svo lg imento posit ivo. 
g r a n e alla unità raggiunto e 
al ripristino dei diritti s inda
cali nel luogo di lavoro. E' 
stato convenuto che è neces 
saria la st ipulazione di un con
tratto aziendale poiché, la re
tribuzione sulla b a s e del con
tratto degli alberghi, non può 
es sere attuata in una m e n s a 
ove non es i s tono • |>eicentiia-
lt » sul sei vizio 

Bufalini alla riunione 
STEFER e Poligrafico 

Oggi alle ole 17 ti compagno 
Paolo Bufalini parlerà, nei lo
cali della Sezione Alberone, al
l'assemblea ilellt- cellule «Iella 
STEFER e del Poligrafico Gino 
Capponi sulle prossime elezioni 
comunali 

Assemblee di categoria 
per le elezioni 

OGGI: Cellula Manifattura T i -
bacclii. ore 17. sezione Garbateli» 
(N'annuzzi). Cellule Centrale del 
Latte e Consorzio Latte, ore 19. 
sezione Esq,iiilino (Fri-diluzzD 
Cellula GATE, ore 10.:i0 (Krril-
cluzzi). 

Calendario dei comizi 
Le sezioni che non hanno an-

rm.i provveduto facciano perve
nire entro oggi alla Commissione 
propaganda della Federazione il 
calenUaiio dei comizi elettorali 
di quartiere. 

Comizi 
Afilla (pi.u/.a Sergantim). ori-

Ili. prof. Giovanni Derlinguei 
Ostia Antica, ole 13.30. Vligllio 
Mi laudi i 

Convocazioni 
Garbati-Ila. ore 17. asM-mblta 

della cellula Manifattura Tabac
chi. Nannuzzl. Parluli, ore 17. at-
semlilea della cellula del Tesoro. 
Fiediluzzl. Ostia l.lilo (Stella 
HOSM.I), ore l'j.ttO, aSFi'iublea con 
Mnnumicari. Monte Venie Nuovo, 
ore 20. assemblea con Tliadritt'i. 
l'ortiit-nsc Villini, ore 20. assem
blea con Bartoletti. Italia (sotto-
sf / ione) , assemblea, ore 20, con 
Picchetti. Tlisc-ulauii. ore 19. C D. 
con Angeli. Ponte Mllvio, ore 2(>. 
riunione dei «segretari delle M--
"zioni della zona. Flaminia, con 
Lapiccirella. (Juailraro. o le 20. 
C D . con Favelli. l'rt'iit-stluo. ori' 
L'0. attivo con Frailchollucci. Por
la Maggiore ore 20, attivo con 
Feliziani. l'Inocchio, ore 'IV. at
tivo con Cianca tìalllanu, ole 20. 
attivo con D'Alessandio, Ales
sandrina. oro ^0,:t0, si riuniscono 
ì C D delle due sezioni con Ciuf-
fini. Tiliiirtino III. ore -'0, C D 
con l.tvicoli. (ìarliatrlla. ore 19 
comitato della zona Ostiense con 
Greco. 

Tri-U-Cuiiiponiar/in, ore 17. 
congresso cellule SHF. e della cel
lula femminile. 

FGCI 
Alessandrina (iranisti, ore 20. 

attivo (Boccuccia). Ilorg. Alr*-
sanilrlna. ore 'J0. attivo (Illumi
nati) llorglirsiana. ore I9.:i0. 
(SbardeU.i). Tur Sapienza, ole 20. 

Contributo 
di 10 milioni 

per Santa Cecilia 
A semiito del l ' interessamento 

della Federazione Italiana La
voratori Spettacolo (CGIL) e 
dell 'onorevole Santi, membro 
del Comitato dirett ivo dell 'Ac
cademia di Santa Cecilia, il 
ministero dello Spettacolo ha 
disposto un contributo speciale 
di lire 10 milioni per il Coro 
dell 'Accademia stessa. 

Targa d'oro 
dei cronisti 

a Onesti 
l 'na rappresentanza dei C o n . 

sial io direttivo dei cronisti ro
mani ha consegnato ieri al Dr l -
s idente del CONI. avv. Onee::. 
una targa d'oro di benemerenza 
per l'opera compiuta dal CONI. 

Il prendente del CONI h : 
v ivamente ringraziato i cron ; -
t;t': romani per il loro omagg o 
e i>: <* intrattenuto con loro "n 
cordiale col loquio cullo iniz.n-
tlve clip ii CONI ha in can
tiere 

Nozze d'argento 
Angelo t» Giuseppina Conflitti 

festeggiano oggi il venticinque
nnio anniversario del loro ma
trimonio. Auguri vivissimi. 
H i l l I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I M I I I 

È PRIMAVERA 
Acquistate vest i t i . Ciacche 

Sport e Pantaloni per qualsiasi 
misura dal SARTO DI MODA -
Via Nomentana 31-33 fa 20 m e 
tri da Porta P i a ) . 

Grande assort imento nei c o 
lori e modell i di gran marca. 
Confezioni FACIS . ABITAL -
MARZOTTO. 

Grande scelta di bel l i ss ime 
stoffe c h e si v e n d o n o anche a 
metraggio. 

Si v e n d e anche a rate. 

PASQUA è alle porte... 

radioprodotti 
VIA NAZIONALE, 240 - Tel. 481.281 - 484.938 

l'i offre: 

TELEVISORI delle migliori marche 
ELETTRODOMESTICI 

DISCHI classici - jazz 
COMPLESSI STEREO 

TUTTO per RADIOAMATORI 

1 REGISTRATORI . 
TRANSISTOR 

VALVOLE - PARTI STACCATE - STRUMEN
TI DI MISURA - IMPIANTI DI AMPLI
FICAZIONE - INTERFONICI - DITTAFONI 
SPECIALIZZATO IN RIPARAZIONI RADIO -
TV. - TRANSISTOR LABORATORIO TECNICO 

VENDITA RATEALE - SCONTI PARTICOLARI 
visitandoci ci userete una cortesia 

Televisori - Dischi - Radio . Registratori - VaHolc - Tarli staccate 
Flrttrodomestici per la ca«o moderna . Frigoriferi del le migliori marche 

Vinili del fuoco ieri pomrriidcio a l lTnlverMtà: su nn al t i s 
simo albero era rimasto bloccalo da tre Riorni ttn fruttino. 
l.a bestiola (nella foto piccola) si era Impaurila e non 
« \ r \ a « \ i i t o il rorajcftin di discenderne: sarebbe morta di 
fame. Ora Ito ricominciato a «locare nel prali: non tenterà 

più nel futuro scalale tanto ardite 

IL GIORNO 
i— Ojr l̂ mereoledì l» aprile t.103-

Io7). Onomastico: Caldino. Il ^ l c 
|s«>rf{e allo 5^3 o tramonta allej 

l".ll. Luna piena il IO 
BOLLETTINI 
— Democratico. Nati ieri m.i-
«•«•hi ÓT. femmine .^j. Merli: ma-
utili 31. femmine 21. tiri quali 5 
minori di T anni. Matrimoni 14 
— Meteorologico. Lo temperature 
U: ieri: minima 12. m a m m a H. 
C O N F E R E N Z E 
— OfK* alle 19J« nel Circolo del-'| 
l"l DI. in \ i a La Spezia ti terrà 
un dibattito ni l tema: « Ma è 
davvero in crisi il matrimonio e 
la vita familiare oggi in Ita
lia? ». Alla conferenara intcrver-
ranni» A Alt-ssandrini. l 'aw. R. 
MasFiolctti e il giornalista G. 
R.xian. 
ITALIA-U.R.S.S. 
— OKKI alte ore 19 nel salone del
l'Associ azione Italla-L'RSS (piaz
za della Repubblica 47. primo 
PMiiot l 'aw. Enrico Rinaldi ini-
zicrà un breve corso di studi sul
la Costituzione sovietica. 

OCCASIONE ECCEZIONALE ! 
il CENTRO ACUSTICO "MICROTONE99 

VIA X X Sr.TTEMBRF.. 93 — R O M A 
offro ni .«offerenti d: 

TELEF. 474.076 - 161.725 

SORDITÀ 
:.i pojMUili'.'i di t iascorrerc la S. PASQUA in vera letizia presentando Loro 

I MIGLIORI APPARECCHI ACUSTICI DEL MONDO 

elio sono esposti Mia F I E R A D I M I L A N O 

OCCHIALI - MEMBRAXETTK - MICROPERLE ED ALTRI 30 NUOVISSIMI MODELLI 

DA OGGI AL 31 MAGGIO 1962. S C O N T I E C C E Z I O N A L I 
Tutti I ciorni tenalu presso la nostra Scile. PKOVL PRATICHt GRATL'ITt. 

SKNZA IMPEGNO DI ACQUISTO, previo esame dell'urtiti, •-•cKJlto da Mortici Specialisti 
CAMBI VANTAGGIOSI. SUPERV ALITANDO QUALSIASI ANTIQUATO APPARECCHIO 

P A G A M E N I I A N C II E R A T E A L I 

A RICHIESTA. IMMEDIATE VISITE GRATUITE A DOMICILIO 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI. TELEFONATECI. INTERPELLATECI! 

http://oinv.fi
http://furmi.il
http://r04.1t
file:///enno
file://�/iito


l'Unità Mercoledì 18 aprile 1962 - Fif* 5 

Dalle donne della Borgata Lancellotti 

Impedito lo sfratto 
di cinque baraccati 

Avevano tentato di impedire l'incontro per la libertà della Spagna 

Oggi il processo ai gerarchi missini 
per la provocazione al Brancaccio 

Una interrogazione 
di Parri - Le orga
nizzazioni giovanili 
unite a Roma con

tro il fascismo 

C e n t i n a i a d i d o n n e d e l l a b o r s a t a 
L a n c e l l o t t i i e r i m a t t i n a h a n n o i m p e 
d i t o l o s f r a t t o d e l l a f a m i g l i a d i u n 
m u r a t o r e : D o m e n i c o D i G i a c o m o e l l e 
d i v i d e c o n la m o g l i e e tre i ig l i u n a d e l 
l e c e n t o b a r a c c h e d e l l a z o n a . Il c o m 
m i s s a r i o D i a n a — n o n o s t a n t e la s o s p e n 
s i o n e d e g l i s f r a t t i n e l p e r i o d o d e l l a 
P a s q u a — h a i n v i a t o s u l l a v i a I ' r e n e -
s t i n a u n c a m i o n e n u m e r o s i v i g i l i u r 
b a n i . P i ù tard i è i n t e r v e n u t a a n c h e la 
p o l i z i a , m a le d o n n e d e l l a b o r g a t a n o n 
h a n n o d e s i s t i t o d a l loro i n t e n t o l ine i l e 
g u a r d i e e d a g e n t i n o n s i s o n o a l l o n t a 
n a t i . L e 1500 f a m i g l i e c h e a b i t a n o a 

B o r g a t a L a n c e l l o t t i s a n n o b e n i s s i m o 
c h e lo z e l o d e l c o m m i s s a r i o D i a n a , m a 
s c h e r a t o d a l l a p r e o c c u p a z i o n e c h e la 
b a r a c c a s i a p e r i c o l a n t e , h a v o l u t o i n 
rea l tà a p r i r e u n v a r c o ai p r o p r i e t a r i 
de i t erren i e d e i f a b b r i c a t i c i r c o s t a n t i . 
A n c h e a l t r e HO f a m i g l i e in fa t t i s o n o 
in c a u s a p e r u n o s f r a t t o , i n t i m a t o l o r o 
da una s o c i e t à i m m o b i l i a r e . N e s s u n a di 
e s s e c o n t e s t a il d i r i t t o d e i p r o p r i e t a r i 
di r i a v e r e il t e r r e n o : s i a n o d a t i p e r ò 
pr ima ag l i a b i t a n t i d e l l a b o r g a t a a l l o g 
gi con un c a n o n e d'a l l i t to p r o p o r z i o n a 
to. N e l l a f o t o : la f a m i g l i a c h e si vide*, a 
s f ra t tare d a v a n t i a l l a b a r a c c a . 

La sciagura della Pontina 

Polizia in alto maro: 
introvabile il pirata 

Vane le ricerche nelle officine e nelle 
carrozzerie - Oggi l'autopsia del pastore 

11 < pi tuta » d e l l a F o n t i n a 
1 i m a r r à m o l t o p r o b a b i l m e n 
te s c o n o s c i u t o . L e i n d a g i n i 
d e l l a p o l i z i a n o n h a n n o d a t o 
<inora n e s s u n r i s u l t a t o : ad 
o l t r e 3 g i o r n i di d i s t a n z a 
d a l l a t r a g i c a f i n e d e l p a s t o r e 
A n g e l o D e L u c a , g l i i n v e 
s t i g a t o r i s o n o a n c o r a a' 
p u n t o d i p a r t e n z a , n o n h a n 
n o a n c o r a in m a n o u n s o l o 

d u e . 1L. i n d a g i n i . La .Mobile 
e a n c o i a a l l a l i c e r c i di u n 
i n d i z i o q u a l s i a s i e l le p e r m e t 
ta di i n c a n a l a r e le r i c e r c h e 
MI un t e n e n o c o n c r e t o . Il 
< p irata * n o n ha l a s c i a t o la 
s u a « f i r m a ». c o m e era in
v e c e a c c a d u t o p e r l ' a g g h i a c 
c i a n t e t r a g e d i a ili cui fu p r o 
t a g o n i s t a M a n o Biccar i s u l 
la T u s c o l a n a . A l l o r a la «uni-

e l e m e n t o c h e pos>a far s p c - ; l i e t t a » o m i c i d a ilei f a c o l t o s o 
ì a r e iti u n a rap ida e f e l i ce 
. so luz ione d e l « g i a l l o ». De 
c i n e d ì a g e n t i e d i u o m i n i 
d e l l a S t r a d a l e h a n n o s e t a c 
c i a t o , s e n z a s u c c e s s o , n u m e 
r o s e o f f i c i n e e c a r r o z z e r i e 
n o n s o l o d e l l e c i t t à m a a n c h e 
d e i p a e s i n i c h e s i t r o v a n o p iù 
v i c i n i a l l u o g o d e l l ' i n v e s t i -

Pasolini 
rinviato 

a giudizio 

c o m m e r c i a n t e a v e v a l a s c i a t o 
t r a c c e di v e r n i c e b i a n c a vai 
c o r p i s t r a z i a t i de i c o n i u g i 
F r a n c e s c o e G r a z i e l l a Pic 
c h i e t t i e il c e r c h i o d e l f a t o 
s u l l ' a s f a l t o : la po l i z ia p o t è 
cos i l a v o r a r e su l s o l i d o . 
Q u e s t a v o l t a , i n v e c e , l 'auto 
Dirata n o n h a l a s c i a t o n e m 
m e n o u n a tracc ia . 

La p o l i z i a n o n e anco;.» 
riuscì*.» n e a n c h e a s t a b i l i r e 
<«• l ' au tomobi l i> ta o m i c i d a 
se.Ie.-se al v o l a n t e ili ' ina 
rGOO-. di u n a « g i u l i e t t a ». 
di u n ' a u t o sporti*.a o di u n 
f u r g o n e . O . a d d i r i t t u r a , di 
u n g r o s s o a u t o t r e n o . Q u e s t a 

! u l t i m a i p o t e s i incontra m o l 
iti f a v o r i tra g l i i n v e s t i g a t o r i : 

i m a p r i m a r i c o g n i z i o n e c-
s t e r n a d e l c a d a v a r e di A n g e 

l o D o L u c a ha p e r m e s s o di 
( a c c e r t a r e c h e lo s v e n t u r a t o 
p a s t o i e n o n p r e s e n t a n e a n 
c h e u n a fer i ta a l l e gambi*. 

i v pennato e l l e il 
g i o v a n e s ia s t a t o c o l p i t o d a l 
l 'a l to p a r a u r t i di u n c a m i o n 
e s c a r a v e n t a t o 'a m e z z o a l la 
s t r a d a , e s a n i m e m a a n c o r a 
i n v i t a , n o v e p o c o d o p o I -> 
a v r e b b e r o « . t i t o l a t o la *120G> 
e la « 6 0 0 >. 

•da »-" S'Oliamo uu'ipote.- i . 

LATIXA. IT. — Pier Paolo 
Pasolini è «tato rinviato a giu
dizio p«r tentata rapina dal | p " 1 it"""" 
R.udice istruttore del tr.bu-.-.aiel r ' _ a " o r _ : 
d: Lat.na. che ha concluso og-
*:; le indagini sull' incredibile 

pi5od;o avvenuto nel no \ om
bre scorso, n t ; press: di San 
i'elice Circeo, fra l'addetto a 
u:i distributori- ni ber.z.ra e .. 
popò".-.re scrittore 

Secondo ls d e n u n c i ,.r»??cn-
tr.ta dal diciannovenne- Bern.»r-. 
ri.no De Sant.s ai carabin cri riiLù c e r t o n o n c 'è n u l l a , s e n o n 
San Fel ice Circeo, u:.o s c o - . - ^ j fn t ! o c * i e -j < p : r a t a > h a . 

p u r t r o p p o , m o l t i s s i m e possi-

La notizia 
del giorno 

Il l iuto 

e il rosa 

-cinto. c .un'o a bordo ci: u.n'.-.u. 
to al suo d.str.bu'ore ci: ben
zina. lo avrebbe inv . t i to a en
trare nel ch .o i co de . le bibite 

Qui — sempre a dotta del De 
Pantis — r..ijtomob.li5*a. rì^ro 
.* venni: chiesto in iormaz .o - j * il 
..ir:«rr.o della zona, jvret'.'.e 
remato di aggredirlo e d: for-
7.iie il cassetto contenente V:n. 
cà.s.-o della giornata. Fu =oio 
por l intervento di un frite i lo 
de" benz .na .o cho perai.se di 
n et tere .n l u c i 
ohe fu idf-n: f r , : o . . . .r- . .., 
r .umTo ci 'ir,:.: rìeil 1 - t ì . i : - ' 
I c! \a - ' R n m 1 sjra:'.02>. 
l».:-o. n 

Lo «.v.ttoie . '•'•'( ss.> .-; co'.itron-
•o con il Tic S-«nt.s c e c o recis^-
mrr.te d' ,->•.€ r tentato d; rapi
n a n o e don ir.rî > ". suo accu«a. 
! ire per cai.mi...) 

Nel proct»»«o. ohe «-ir.» celebra. 
•o dav.r.t i al tribunale di Ln-
:.na. •: Pasol.n. sarà difeso d,:.-
l'.-.vv Giuseppe Brr.ineieri di 
Roma, mentre l 'avvocato Zep-
pierl rappresenterà |a parte 
C l T f e 

b i l i t a di ru i sc iro a s f u c s i r e 
a l la s f r e n a t a c a c c i a d e l l a r:o-
l:7ia . a l l e » u e p r a v i s s . m e re
s p o n s a b i l i t à . A n c e l o D e Lu
c a . l o a b b i a m o e ia s c r u t o . 
n o n e r a r.-.orto sul c o l p o : e 
s t a t o u c c i s o t l . i i le d u e . Ì H M -
m o b i l ! c h e s o n o s o p r a g g i u n 
t e p o c h i a t t i m i d o p o .» for te 
v e l o c i t à . U n p r o n t o i n t e r v e n -

o scor.'iv' uto to d e i m e d i c i l o a v r e b b e f o r -
••-av.- .vi . i :? ts p o t u t o s a l v a r e : l ' autops ia 

c h e <i s v o l g e r à o g g i aH'i.*»!-
" : u t o di m e d i c i n a l e g a l e d -

v r e b b e c o n f e r m a r e -pie-t • 
a g c h i a c c i a n t e p a r t i c o l a r e II 
c r i m i n a l e a u t o m o b i l i s t a !i>>.i 
ha p e r ò p e n s a t o n e a n c h e l o n -
irfiid.'tie.'ife " c i", a -on- ' -rrc; -
l o : ha b a d a t o ^olo a -spine*: • 
re a f o n d o l ' a c c e l e r a t o l e por 
f u g g i r e , f u g g i r e s e n z a e s s e r e 
i d e n t i f i c a t o E r iusc irà for
s e . lo r i p e t i a m o a n c o r a , n e l 
s u o c i n i c o t e n t a t i v o . 

<< Orc l l in di Imi-, f i i i l i i i t i l -
tu » è UH pcrM'iiaiii'.iu (III; Iti 
d e l i z i a l o p e r m o l l i a n n i {di 
a l l e z i n n a l i lei lo ri d e l •' Cnr-
r i e i e de i l ' i rr id i ». Il s i m p a -
l i n i i ! ive-t i i .vt i irf era <«"iupn* 
?ll l le Iracee di ipi . l lr l ie di ' l i i l -
i | i l e i i l e : >r(ipri \ . i s r a m l a l ì nr-
ri l i i l i . . i i lnrili i . iv.1 ladri ttta-
lrieol . it i. eo_' l ie \ . l —ili fall i i 
s p i e i l i l .-rilayioii . i l ì. ,M;i, p ò -
•.eretto , era p e r - e m l i l a l o d a l 
l i s for tuna . A l m o m e n t o d e l 
l 'arresto . q u e g l i - rami i l i . i | i i"i 
ladri , «jnel le >pie, a i e v a n o 
una « p i e c j / i o i i e eo»i in i id -
ei l ite 1 Ile lu i . « Orridi» d i 
Ime. p o l i z i o t t o » era roslrrlt .» 
3 i n c o i a r e il r o s p o . 

i l |M'rsoii.iz^io I1.1 a v u t o 
llllJ \ ita h r e i e . «e l i l in i e f o s s e , 
s i m p a l i r i s s i m o ai p i r r o l i lt-f-
inri . è m o r t o di m o r i e i m 
m a t u r a : e le r i r r o s t a n / e d e l 
la sua « c o m p a r s a s o n o s i a l e 
p i ù m i - t e r i o - e de i m i s t e r i o s i 
intr iz l i i e l i r Ini r i u - r ì x a a 
r o - l r i l i r e su i fal l i p i ù i r m o -
r e n l i . 

M.i la rrimar.» la o j u i c i o r -
jii» \ enc l e l l . i d e l l a *ua i i i i ir te: 
ri s t i l lo a l tr i p o l i z i o t t i , in car
n e e i l o s » j . r l i r r j p p r e * r n t a -
n n i l e z n a m e i i u •• O r r i d o rii 
I m e » . *cam!»iani lo i n n o r e i i l i 
r i a l u l l i n i | I T m r p i a -«a- s in i , 
r t i m n r o - e * . \ ez l i e p*-r l ioml»e 
a o r o l o g e r i a 

L 'u l t ima l ' h a n n o c o m b i n a 
t i ail A o s t a , t ' n e m p p o d ì 
a j i n l i . p'-rIil»ir.iiiiIo le «Ira-
i le d e l m i t r o , li a s i i ln lora lo 
11:10 «tram» \ i a - i . i i * ; i o \ a n i » -
*imi rarazj-i . spa ia l i e » c o p 
p i e . m i n i a l i " tiri p o r t o n r i -
in , ili u n a p iazze t ta . N e l rer -
\ r l l o i le i p o l i z i o t t i è ro»ì 
'Hi i i l l a lo il r a m p a n e l l o il'.il-
l i r n i r : "Il iin-mi r trnppn 
ninft riostt. i Titlnzzi troppi» 
cinrani. il portnnrinn trnppn 
buio F.ren; qui r"#* iiunlco<n 
«.offo. Hnllrui ro«ij. Unn ila 
# ssrrr . n o n r e duhhìn ». 
O n i m l i . al s r i d o di <-i n o i non 
la <ti fa*, h a n n o « o m p i n t o l ' ir-
r n z i n n r d i p r a m m a t i r a . D i 
m « a n o n h a n n o t r o i a i o n n l -
l a : Ir r o p p i r «lei s i o v a n i « « i -
mi b a l l a . a n o . f rrnet ir i twì«t . 
r! ia-rha-rl ia e rork a m i ro l l . 
d a n z e p -r le q u a l i , r o m e è 
n o l o , e t i e r e s s j r i o m a n l e i i r r r 
tuia d i s i a n z a p iù r h ' c o n v e 
n i e n t e . ad e i i iarr ra l r ì n e g l i 
j f inrl i i 

.Niente rosa , e n i e n t e arre-
• t i . d u n q u e , ma » r u - e p u b 
b l i c h e e r l a m o r o » e smenti i '* 
ila parte i lri >ari f i o c c h i d i 
b u e ». 

1 2 9 t e p p i s t i m i s s i n i , la 
m a g g i o r p a r t e d e i q u a l i d i 
r i g e n t i d e l m o v i m e n t o so
c i a l e . a r r e s t a t i in s e g u i t o a l 
l ' a z i o n e p r o v o c a t o r i a da lo 
ro i n s c e n a t a s a b a t o s o i a d a 
v a n t i al c i n e m a »• B r a n c a c 
c io ». d o v e si s v o l g e v a l'In
c o n t r o i n t e r n a z i o n a l e p e r la 
l i b e r t à d e l p o p o l o s p a g n o l o . 
s a r a n n o p r o c e s s a t i p e r d i 
r e t t i s s i m a q u e s b i m a t t i n a . 
Som» i m p u t a t i ih a v e r par
t e c i p a t o a r a d u n a t a s e d i z i o 
sa e di a v e r r i f i u t a t o d i s c i o 
g l i e r s i d o p o l ' i n v i t o d e l l a 
p o l i z i a . 

A s s i e m e ai i!9 c h e sa i a n n o 
p r o c e s s a t i o g g i a l l a s e s t a se 
z i o n e d e l t r i b u n a l e f i u o n o 
d e n u n z i a t e a l t r e 15 p e r s o n e , 
t u t t e a p p a i t e n e n t i a part i t i 
di e s t r e m a d e s t i a Di q u e s t e . 
14 s o n o n i ino i citil i e. pei c iò . 
s a r a n n o g i u d i c a t e da u n tr i 
b u n a l e spec ia l i ' . Il q u i n d i 
c e s i m o . d e n u n z i a t o a p i e d e 
l i b e r o e il d e p u t a t o m i s s i n o 
G i u l i o C n r a d o n n a , c o n t r o il 
q u a l e s i p o t r à p r o c e d e r e p e 
n a l m e n t e s o l o d o p o l ' a u t o 
r i z z a z i o n e d e l l a C a m e r a . 

O g g i , q u i n d i , a l l ' a p p e l l o 
d e l p r e s i d e n t e A l b a n o r i 
s p o n d e r a n n o s o l o i 29 c h e si 
t r o v a n o in s t a t o di a r r e s t o . 

Clli i m p u t a t i a u t o r i d e l l a 
g a z z . a n a ili s a b a t o sera s o 
no . c o m e d i c e v a m o , a l c u n i 
de i p i ù t r i s t e m e n t e not i n e o 
fasc i s t i d e l l a c a p i t a l e , a s s i e 
m e a l l a m a g u i o r p a r t e de i 
d i r i g e n t i d e l l e o i g a n i z z a -
z i o n i m i s s i n e . E c c o a l c u n i 
n o m i : F r a n c o P e t r o n i o , ex* 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e d e l 
M S I . M a s s i m o A n d e r s o n . 
p r e s i d e n t e n a z i o n a l e d e l l a 
* G i o v a i - e I t a l i a >. C e s a r e 
M a n t o v a n i , p r e s i d e n t e r e g i o 
n a l e d e l l a s t e s s a o r g a n i z z a 
z i o n e . S t e f a n o D e l l o C h i a i e . 
p r e s i d e n t e d e l l ' A v a n g u a r d i a 
g i o v a n i l e n a z i o n a l e . M a r i o 
Cì ionfr ida . il < g a t t o ». c h e s: 
fece s c o p p i a r e in m a n o u n a 
b o m b a , l a n c i a n d o l a c o n t r o la 
l i b r e r i a * R i n a s c i t a --•. S e r a f i 
n o Di L u i a . 

M a l a c o n d a n n a di 29 in
d i v i d u i . s e c o n d a n n a ci s a r à . 
n o n è c e r t o r i s p o s t a suff i 
c i e n t e p e r c e r t e p r o v o c a z i o n i 
c o n t r o l e q u a l i l o s d e g n o 
d e l l a c i t t à è s t a t o u n a n i m e . 
Il s e n a t o r e P a i ri ( P S I ) ha 
in fa t t i p r e s e n t a t o in p r o p o s i 
to u n ' i n t e r r o g a z i o n e al M i 
n i s t r o d e l l ' I n t e r n o . In e s s a si 
r i c h i e d e « q u a l i p r o v v e d i 
m e n t i il M i n i s t r o i n t e n d a 
p r e n d e r e e p r o m u o v e r e p e r 
p r e v e n i r e e ì e p r i m e r c l e 
s p e d i z i o n i p r o v o c a t o r i e , o p e 
ra di o r g a n i z z a z i o n i f a s c i s t e . 

La « f r e q u e n z a d e g l i at 
t e n t a t i in o g n i p a r t e d ' I ta 
l ia . l e p r e p o t e n z e e s e r c i t a t e 
n e l l e s c u o l e , l ' a r r o g a n z a e il 
p r o p o s i t o i n t i m i d a t o r i o , por 
t a t o s u l p i a n o n a z i o n a l e , d i 
q u e s t i e p i c o n i d i u n t r i s t e 
p a s s a t o , m e r i t a n o — c o n c l u 
d e il s e n . Parr i — la p i ù at 
t e n t a c o n s i d e r a z i o n e da p a r 
te d e l g o v e r n o , cos i c o m e 
m e r i t a n o il s e v e r o g i u d i z i o 
d e l l a m a g i s t r a t i ! ! a >. 

Solito ritornello al processo dei frati-banditi 

«Non so niente» afferma 
la vedova di Lo Bartolo 
La moglie dell'ortolano morto misteriosamente in carcere non ha alcun sospetto sulla 

fine del marito — Un ufficiale dei CC. conferma le accuse contro fra' Agrippino 

(Da uno dei nostri inviati) 

M E S S I N A , 17. - - ^ S t i g l i o 
L u i g i a Toscani». \ ì d u v a di 
C a n n e l l i L u B a i t u l u , bon 'ar 
m a v. S i è p r e s e u b i d ì cos i , 
(ii*t*o(t(i in uno sciullo nero. 
yrassii e tarch'wtit, la domi". 
i f t 'd'ortohi i io del ('(MU't'itto di 
Mazzarino: la redoi-u de l biio-
tiartirmi Lo liarluto. il prc-
siiufi» capo della b l inda e/ ie 
•errorfrci) u tal punto i frati 
— .Mi.s'iene fu (iiii-Ki il» f o 
s f o r o » - da eo\fni ipi ' i ' f i 11 luri
di» infi 'rim'dwir ' tra <;'i mi-
'or? delle e s lor .wom e le laro 
vittime. Da lei -» ( ( 'rendert i , 
(•finenti mi po' di laee sn'bi 
/OM'U ricciuta. Il invece, an
cora IDKI volta. 0fini attesa è 
andata del una: il processo 
rouf i i i i iu cos'i a rru.s'citKir'.'i 
tra silenzi e reticenze degli 
imputati, d e l / e c i f f in i e e dei 
toro congiunti. 

iW.swtnn» mi toglie dalla te
sta die il Lo Jiartolo. quali 

che fotsvro le sue rcspoiiMi-
b i l i fù nella bandii del con
vento, fu in una certa m i s u 
ra n u c h e fui unii vittima. A 
f a s c i a r l o sospettare . s fanno. 
se non altro, le e q u i r o c / i e 
mail alita del < suicidio -> che 
jKi.s-e s f r a n a m e t i f c fine alla 
vita dell'ortolano mentre 
questi si trovava rinchiuso 
in una cella del c a r c e r e di 
Caltanisscttu. 

Carmelo fa» / l u r t o l o . d i m -
ipie. si è s u i c i d a t o o e stato 
uccido, mediante .»f ruruinfa-
raciifo'.' 

Dalla r c i ' u n i si a r r e n d e r à 
a / m e n o fa co i i tcr i ' ia di un so 
s p e t t o clic ha p r e s o rat t i . 
p e r s i n o fa C o r t e d'.\ssi>-e clic. 
come sapete, ha deciso di in
terrogare carcerieri e me
dici che fecero l ' au tops ia del 
cadavere del Lo Harfofo. La 
(fonila s e n e è asci fa invece 
con il solito < min succili 
ti ienri >, che c q a i r a f c non 
fnnfo a atta p r o f e s s i o n e di 

ito-
f?^.* 

> I giovani romani 
contro il fascismo 

I rappresentant i de l le 01-
Raniz7.azioni g iovani l i dei 
Part i t i , de l l e Assoc iaz ion i uni
v e r s i t a r i e e dei circoli s tu
dentesch i si i-ono riuniti nel 
p o m e r i g g i o nel la s e d e lontana 
del M o v i m e n t o federal i s ta eu
ropeo « p e r e s a m i n a l e la pos
sibil ità di un'az.ionc c o m u n e 
atta a porre fine al diffon
dersi del f a s c i s m o . . 

N e l c o r s o del dibatt i to e 
stata cost i tui ta una c o m m i s 
s ione g iovani l e incar ica ta d» 
r a c c o g l i e r e dati sul le orga
nizzazioni neo- fasc i s te e in 
part ico lare di a c c e r t a l e i rio-
m i e i p r e c e d e n t i penal i dei 
loro dir igenti e i loro collega-1 

'ment i con le organizzazioni 
[ fasc i s te e u r o p e e . A ta le com-
j m i s s i o n e h a n n o ader i to i i ap-
ipresentant i di tutti i partiti 
je l e assoc iaz ion i rappresen-
itanti . 
j E" stata Inviata una let
tera al m i n i s t r o del la P. I . 

fon. Gui. In cui . fatte presenti 
le m a n c h e v o l e / z i - del l 'organiz
zaz ione s co la s t i ca nella u -
pres s ione di atti di t epp i smo 
pol i t ico, si chitr ie di impar
t ire ai presidi s e v e r e istruzio
ni p e r la puniz ione dei ie.«pon-

Isabdi di tali atti e per impe
d i r e c h e gruppi e s t r e m i s t i re
clut ino giovani ne l l 'ambito 
del la scuol.-i niedin e 'lei I r e 

M K S S I N \ — I.a \ e i l i i \ i i d e l l ' o r t o l a n o I n B a r t o l o l a s c i a l a 
A s s i s e i lopi , la d r | i i i s i / i i i n r «"Tch'fotol 

L'assassinio del generale 

Mirko Tobia parte civile 
contro il vigile omicida 

i(liioi-(iti:a q u a n t o tal una de
liberata e .sfaifiala presa di 
•Kisicione c h e non (offerii uè 
r e p l i c h e ne c o n t e s t a z i o n i . 
P u n t o e basta . 

l'er il re.sfn f 'nd icnra ha 
fornito qualche m i o c o pre 
z i o s o c f c n i f i i f o a carici» (fei 
fraf i -baai / i f i . Come si seppe. 
all'inizio, delle estorsioni ai 
danni ilei farmacista Cola 
intnn'.' Da un rna' ìd i ' i i t c del 
liliale /'(iffora i-onninduntc 
del c/i'iippo «fei r n n i l ' i i i i c i / 
di Caltautstetlu. tenente rn-
foiiaeffii .S'cni'ar». M e r»'»n-
la fo li' ilare il noia»' ai ivu-
dui. Il teste ha rivelato pero 
«•he sin dalle jnime imluanii. 
c i r c o / o la voce della ic . -p .oi -
sulwfi'M «b (rate . i q r i p p ' i i o 
c o i n è inedialor»* «f«'/fe e s t o r 
s ioni 

P .M.: Il l o n t i d e i ì t o gl i foce 
il n o m e di p a d r e Agrippino' . ' 

T E S T E : Ni. In lui a far
meli* per la p r i m a volta, l a u 
to e c e r o che interrogai t ira
ti prima linearti del lurmuci-
.Nfa. / . e i n t o r » a a : i o n i del c o n 
fidi'11 re e r a n o niofto precise: 
il m o n a c o aveva «-onsci/nafo 
af 7.o tiartolit il denaro at
tutatogli dal Cola ninni. 

/," poi fa coffa del capita
vo Capponi, o f fro utticialc 
dei carabinieri che indago 
sulle spaventose imprese del
la b a n d a (fi Mazzarino, in 
purf/cofar»' s - a f f a c c i s i o n c d«'f 
cavaliere Cunuudu. Il teste 
r i s p o n d e n d o af s o s f i r a l o Pro
curatore generale ammette 
che l'ortolano e i monaci con
tinuarono a filare damme e 
d'accordo tino all'ultimo, 
q u a n d o c i o è fé i n d u o i n i e r a 
no giunte a buon punto. I 
frali, all'improvvisa morte 
del Lo lUtrtoìo, mutarono in
vece radicalmente il loro at
teggiamento e i n d i c a r o n o nef-
l 'or fo fano f a l l i c o c e r o re-
sponsnliile di tutto. 

V M.: Il Lo H a i t o l o . «lu-
r a n t e l ' i n t e r r o g a t o r i o in c a 
s e r m a . m o s t r ò i,incoi«* ««)ii-
tro i frati'.' 

T E S T E : .V... Hicordo con 
sicurezza che non era ani
mato da alcun rancore. 

Sale ora sul pretorio il bri
gadiere dei carabinieri Cuc-
chiuru che denunciò u n o dei 
gregari laici. Cìirolamo Az-
zalttut. La difesa tende a 
smantellare il castello delle 
accuse pia gravi ums^e al 
gregario dallo Stuppia 

Avi*. S I C I L I A N O ( « M e s a 
/IrroftiifiL" E* v e t o c h e il v i 
g i l e S t u p p i a a v e v a il •• v i n o 
fac i l e? >. 

La vedova non ha. natu
ralmente, nessun sospetto 
sulla morte del manto, l'osa 
s t r a n a , fat t i pfr a l fr i . c o m e 
.sup«'f«\ ne fumi lo /xirecc/ i i 
In ogni caso della misteriosa 
morte dell'ortolano se ne ri-
parlertì a f a r i p r e s a delti 
udienze il l'i! aprile, dopo fi 
(eri»' pusiputli 

»;. 1 i . . \ s c \ P U I . . \ n \ 

Rilasciato 
l'assistente 

del cantiere 
di Anzio 

DIMAGRIRE 
SENZftDANNO 

C'rnnde s u c c e d o s ta ot tenen
do in Amer ica od ovunque un 
nuovo metodo d .magrante che 
permette con una eempl ice 
.iz..onc esterna di (''..minare ' n 

aiodo euikiibiie quegl i amman
si di graèjo e c c e p i v o che df-
•.urpano la bellezza del corpo. 

K" «stato dimostrato che 3I. 
<òtrat:;. di nlcune a lghe mari-
in' li.inno '..i proprietà di 6L\O-
4l!ere i ei i iolnett . di tjraé^o 
•'.•ce.-ts.vo che «si formano in 
• loune p.irtl dei corpo e con 
1 1 joro az.on,> penetrante rigt*-
n>'r;uK> l.i c i t f . -muovendo il 
.•r.'.oM) t/nttoeut.meo. 

I bamù «li «eh.urna SLIM-
\ L C ; A M , \ n i \ ibiicta r«*a> 

^ontenstono i principi attivi de'.-
:<• %1!^he 111 ir'ne r raggiungono 
",>) M.-oi)o ociiz.i a \uui d j n n o 

H wt.iiio diip o tre bagni eal-
1 I". M'!! Ill.lll ili culi rj{*giunt.i 
).l"l coutemito di una buòta d 
U ,:i SblM-ALt' .AMARIN tbu-

-•. 1 i(V.-,.i>. peu'he tutta l'ep -
! liMinid.' n,̂  \ e n a i Mii.rteata fd 
;,'.! v.iit.lo - : i . c.r>.MÌ:i/iotie f. 
n'.teiiij.i un HIIDCH'U d. tr.ifpi-
1 i.*...>iv ".1 un., .-t'ii.s.b '.(• r:.1u-
' .one dei iti.os,) «'.vivòivo. 

b b.i'4no il. M'b.u:i:i SLIM-
A 1 A ; A . Y I A I M X ibit.-t, ro»wia' 
.-m'n.r.'i il vii-iro corpo render.-
dolo più giovan.le . 

Se \ i interiori.1 in p.irt.eo. «-" 
:iio,l) e'.:m nnr«' i'. un.rvo tiw-
tifiiiu.i i l , , fu neh . il i!if g'ui.-
ì ' i ' . l l . i l ' , ' i v . u l l . POt- ' t , . Ur. irr' 

incile i i C'ieii' 1 ,• .; S;,pone 
SI.1M 

T E S T E : .Si. mi risulto 
sjìcsso si ubriacava. 

P R E S I D E N T E : C u n e 
v i n o n Ma/ /ar in<>' 

T E S T E : liuonissimo. 

il 

A v v . S A L E R N ' O f difesa 
laici ) : •• In v i n o v e i i l .e . : ' l i c 
ci» p e r c h è lo S t t i p p i a p r i m a 
di f a r e l e c o n f i d e n z e ai c a r a 
b i n i e r i si u b r i a c a v a ! 

Finalmente è la volta della 
vedova del Lo liartolo. do
parla un siciliano strettissi
mo. pr«»roe»nd(» f'infcrrcnf<» 
del vero rypcrfi i della Corte. 
il giudice n Intere. V e n d o n o 
rilette le de;v»sfrì«»n» rese in 
Istruttorie: ne esce fuori 1111 

J i /nadro idill'uico dei rnp/><»rri 

I. 
l.t u n i r 
r.n;n.'. 

s t e n t e «fei •• C.Hit .eie «>! -
e • di A n z i o . K u n i o Sp; i . 
i' s ta to 1 |.t.sci;ito d a i e:i-

1.ih.11.ci 1 :I'M i n i t t i n . i d i ipu un 
mii-li» . n t e t ui): , i toi .ti M e n t r e 
Itoli M e aiii-Dia spe i l t . i l ' eco 
ilei t r . m i c o ì n t o t t u n i o Sili | . i \ o . 
i o . -n'I «piale s o n o m o l t i Cìmiii) 
S a l v . i ' o i , e N'i'nl.i I . t i e n i l i , p i o . 
M'.r.iotu» le uni .n; i in p e r i',1. :ie-
i-i'l ' . m e ' i : , d e l l e 1 e - p o n - . i h 1 . la , 
e la tii'iit»" M aiie.lii.1 c h e i | i i e -
st.i \ o l l i r i n c h , e - t : i u n i v i l ino 
in f o n i l o «• c o l p i s c i i c o l p e v o l i 

I * il > o p r . a l i n o l o è s t . i to elTet-
t u a t o ìor . : n o n si esc ludi* u n a 
denuncia a c.irico (leiriiiipres.i 
che f.sc>;iii\.« i l . ivoli . un iiiec-
e a e i e «lell.i tpi 1«>, recatosi nel 
cantiere poche m e prima della 
se iae i tr . i . non ,ivr«'hlie d a t o «1.-
-pi>r z . o n . pi r :i p u n t e l i . m i i - n ' o 
( h i l i m i l i c h e s . , i e b b e poi ci 'ol-
b.tn 

A n c o i . i n o n <• s t a t o c o n c e s s o 
.1 n u l l . i - o - t . i p e r i f u n e r . i b d e l 
le ibi,» \ i t t i ine , ma il dirett ivo 
del sindacati) ha Kià stabilito 
che in (pici giorno, in senno d. 
lutto per :1 nuovo •'oinieulio 
b.,.nen . ii l.tvoi o «.ara oiOspe-.o 

i t t 

MAIA.MAR IN i„c.«to. . 
: > ) - . - • i 

I ptodot». SLIM-AIA'.A.MA-
! t l \ non .sono ci leni .uVrap.e : 
•on.scir.ono ii n a ciileae.tn.nl i 
ad.olle in.i-fuU'iap.ea elle *»h -
:n.n.i i. 141.in,,» ecci'iiìivo rap:-
d.unente ,. senza ilanno. 

Or., i inodo'.t: SLIM-ALCIA-
MAR1X ( t'aeilniente distimui -
h.li per la fcatola riddai ÈOHO 
iti M'udita anche in Italia prer--
hi» le più importanti jirofunii-
r.e e fainiae.e «• direttaincn'.e 
nriv^o i •• Laboratori \"-i 1 - -
1' icenz i 
u n i i i l i i i i i n n i l 

ì tu 
. Il l a v i n o «.ara nOsp.. 
1 c i n t i c i . 

K" M'I'MI le i i al i a e i o p o i tu il 
e r a n i l e 111,1140 T h i s D o o n i s . 
lanioso per camminare a pie
di nudi su vetri e chiodi . Il 
MIO si'greto? Usa sempre il 
famoso Cal l i fugo Ciccarellt 
che si trova in ogni farmaci. . 

;i so le 150 lire 

; dì i t f l l i f l n ' 

rati*»1 

Lo \ e d i c .1 de l uc i i e t . i l e M o n o ' l ob i . i . b ig iuu. i M n k . i 
U è E c o . M «• LO.stitnit.i i d i p a t t e c i v i l e ne l p r o c e d i m e n t o 
p e r «>micidiM .114^1.i\;«to e d u p l i c e t e n t a t o o m i c i d i o c o n t r o 
il v i i - i l e 111 l i .rio D o m e n i c o F r a n c o , . n i t o r e d e l l a f o l l e s p a -

frn »f L o llurto!» e 1 fruì' the. 
con Ini, >i dedicavano a oa-

\rerelii nflar'r. tra cu' la eoni-
I ;>ra» er.dita ih ••nini ila nlle-
l lamento, lt Lo Unrtoìo erti di 
\casa in jwrecchi conventi 

irnnrc'caiii della S'e-1'ui. tc-
j i-crii r'OOTi' tl'tiiJar' con ' >no-

»«'•', era ìvomma un vero e 
proprio fi.ro IKICN» d» *nl:ien: 
t.ppure oneri'nonio. #/•»•<»ic» n 
fruii, (n hi loro rovinìi . 1 

i . i tot i . t «li \ 1.1 d e l l a (.'l'iiM'l.i/ione. a R o m a . 
La Mui iota De F i n e a.s->istit.i d . i H ' a v \ . l l i i i s e p p e M i n -

d a n t e , c l ic h i i - i n g e g n a t o la < «>>tili i / ioue di p a r t e c i v i l e 
al d i n d i n - i s t i u t t o r e . d o t t o r S a l v a t o r e Z . u h a B u d a . c h e . 
a s s i e m e al l ' M . d o t t o r M a n u iSruno. ha . m i t o i n c a n t o di 
p o r t a l e .t te: mini- le i n d a g i n i . 

D o m a i . , m a t t i n a il p e n t o b a l l a i . m m i \ .,,.1 lu .n io . 
^ara « n i n o c . i ' o da l i - n u l i i e i > t r u l t o i e «• ro i i i i - j t icr . i le 
m e r i - i i | \ i ! . , i d e l l a p e i i ' . a 

A v v . SOR*",r tpc. Canna-
ila): C h i e d e p e r m e s s i .1 <|tial-
einii» iH-r |>oter v i s i t a l e I.i s a l 
m a di s i i" mai i t i» al 1 . m e r e 
di <"alf.tri:«eft.i" 

'I E S T E: Mi 
pi t-1 rarrnleiu ri 

I Ci» ( Xan », 

1 ' piirtarumi h 
\ "M SUCCHI lIVIl-
e.ìtro - 11 d r ) 

DUE V O L U M I 
C H E NE V A L G O N O DIECI 

ENCICLOPÉDIA 
GARZAMI* j 

2 volumi 
1500 pagine 

50000 voci 
3000 illustrazioni 

mm 

.•.-.-.V.V-.-AW9WWW.-.-. 
>:W:W:%WX :K :: :%: :: :: 

m 
Strana « s taf fe t ta » 

I £. oca tori dell 'Atal »n*.a iuno 
perseguitat i d i . Iadr. d'auto. 
D o p o Da Costa , derubato a Mi
lano del la - Giul ietta >. è stata 
la volta di F e r m o Favini e d. 
F leming N*.e,sen. Ianot. i n d . \ . -
dui «for.-o solo t.fo-.: d: altre 
squadre» hanno «ottratt.» l'auto 
di Fav.n:. q u n d : l'hanno ab
bandonata davant . a c.«>a d. 
Nie lsen . partendocene poi con 
la vettura di quest 'ult imo. 

R o t t a c o m e la . . .neve 

N e v e rossa e caduta su Cu
neo e sul le co l i .ne c.rcostanti. 
LVcce2.0n.de f enomeno e cau
sato dall' ing lobamento , ne l le 

tHÌdv I i i _ \ U s e . 1 

Dia <j.h ir. .1:. . . . 
correnti aeree 

^r.i in .1 a i i.ii) 
trasp^irta!.. d.» 

U n o s c o p p i o : S feriti 

Tre appro: . ! -'.: 
bimb i d i '» ; a.-.n. 

d. 1 i ai.11.. .ni 
e un ny.ei.i.o. 

Le condizioni di maltem
po nelle regioni centro-set
tentrionali permangono in
variate. Altrove annuvola. 
menti parziali o totali, con 
piogge. Temperatura in lie
ve aumento, venti mode
rat i , m a n mott i . 

-un» : .n i i - t . s i iM- i i i ca 'c ler.: . 
\,f-T i> scoppio ilei; i ni socia d. 
K 1-. d' i-tii * r.i Saturo un labo-
.-..tor o eh ni co d: Moncal .cr. 
• T o r n o ) . G.-. apprend.st: e l'o
peraio s o n o ralla**: d .ret tamen
te .nvr.st.ti dalla tìamniata v 
hanno r.portato iist.on; d: ter
zo gradir 1 b .n ib i e c.nlutu :i» 
«egii.to al crollo del soffitto 

Inves te il r ivale 

L'n sistema insoiito pt-r «ba-
r.izz.ir*i del r . , a l e in ..more 
ha mes«o in i t t o il p.uerrn.ta
tto Filippo Tanni lo , di 34 an
ni: ha lanciato la sua auto a 
ir.'.n veloc.ta , contro io stu
dente Giovanbattista Lo B n . 
;i:o che. per fortuna, ha ri
portato lc?6crc fcr.te 

Tribunale e scuola 

- Le ospuis .on. - *•». i-t 
|.o.-«or.>i i s-'ere ai.)!,--" 
C'»rco .:i Tr.b.in iie -. Cu 
dee.so i g .u l i e : d. M.l 
s. e r i r Vii!'» 1 peonie 
\.»iin H i.t a Suo !ia..o 

e b e :ia-, 
» d. : -
-1 l . . , : i : i i> 
. .no c u 
*r 1 C. »-
era s* 1. 

t fi. 
• . .ontair.to 
,) per .:. I 

il 1! L.coo »e.< n-
e .pi n 1 

Schiacciato dal carico 

Sepolto da fu^li d; compen
sato che s t a \ a car.e.nido su 011 
camion, è morto l'opera.o «pi^. 
rantenne Krneato Palmato i 
Mani.e (Lecce) . Mentre e, :n. 
piva lo ftor/o d. Mil!e\..t»> ii 
legname :! , .o \ cre t to l i , ) t a o 
1 equil ibrio e e caduto 

costa 
lire 2.500 

ANCHE PER I VOSTRI FIGLI 

I n c a r a ' i e i r t ipo^taf ìsO . ipjx-^t . iu .cntr s'au"..ato. 
Ki.'i::;u.eji!..1/10:1 : i i - fuo> . i . u:..t ». i . t t n a v i n a i . 1 e 
ii»:.ii».t jx-m.r t t o n u t!i i . i u O ' . ì . c i : .:i i.e.e »'>.:ili 
\ o l u i i i : . i e . i i i / / . i t i 111 iiiix'i» \ c i in .e i i 'e i n n / . o n . i l e , 
il c i -n tcnat ' i ti; iur» i \«»iun. . . 

In « infpic s u p p l r i u r n t i : 

1 < •i . i:nir..itu .1 ì t . ihan. i 1 0:1.p!'. :.' - - I.«u u/a»:n 
e t i ' t t i « c l ' b i i . t u l i •)!eiul.t..iti» ' t ' iu inc . - > In -
«luc «ii t u l l e 1.- .t .HKlt v j H i e l i i t c ì a i i c e mus ica l i . 
c o n IIUÌK . i / i c i i f di a l i t i n e e v e n e t e - » ran«» iama 
««•infilerò ilell . i p i cn l t i / i onc . u ' i ion i ' i . i n y n d i a l r in 
t i\<»!c «-u.t'ttiiln- - ."» I p i . m a l i ddi«"> »pt>it. 

È UN'OPERA CARZANTI 
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file:///rllo
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SPETTACOLI Mercoledì 1S iprite 1962 • Ptf. « 

':• Ieri sera a S. Giovanni lo spettacolo « Mito e libertà » 

Festeggiato in periferia 
_ _ _ _ _ _ ^ ^ 

i 

i 

Caroaone 

se ne va 
Anche l'autobiografìa musi' 

cale di Carosone, ila ieri 
sera, è entrata nel regno 
ilei ricordi. Un ricordo 

t leggermente patetico, co
me è stata tutta la tra
smissione. Il popolare Ite-
nato, infatti ha radunato 
inforno « sé per una spe
cie di parata duale, tutti 
gli appartenenti ai suoi 
vecchi complessi: ed a tut
ti, da Riccardo Ranchi a 
Montrasio, da Piero Gior-
geiti a Van Wood, ad 
Oscar Valdumbrini, a 
Gianni Rosso, a Franco 
Cerri, ò toccato l'onore di 
un * a solo ». 

Gegè Di Giacomo, come al 
solito, ha fatto parto por 
se stesso e si e esibito in 
un pirotecnico numero al
la batteria, alla fine del 
quale ha mandato per arri 
tutto, con la sua solita uria 
tra l'ironica e burlona 

Carosone ha tentato un C/IL* 
di nmmemnirci ima nor i -
tà, una "Serenatella di 
cinque strumenti », indi
rizzata ad una non mCfjlfo 
identificata Carmela; ma 
slamo ancora molto, mol to 
lontani dall'estro, dal brio 
e dalla felicità di « n tem
po (e » Torero ». eseguito 
proprio in apertura di tra
smiss ione . rappresentava 
tmu pericolosa pietra *li 
paragone). 

Sempre sul secondo, da se
gnalare ancora un altro 
numero di 'Il mondo del
ta s d e n s a », dedicato iti 
neutroni ed alle poderose 
m a c c h i n e d i e jicrmetlotio 
di imprimere fantastiche 
ve loc i tà a queste parti
ce l le subafomichc , tanto 
da metterle in grado di 
frantumare lo stesso ato
mo. La ristrettezza di tem
po. la necessaria stringa-
ressa del l 'esposizione non 
s e m p r e permet tono alle 
trasmissioni di questa se
rie di rapninnocrc u n l i
ve l lo divulgativo soddisfa
cente, Esse però hanno il 
grande merito di schiude-
rc a chi non si è mai ac
costato a problemi del ge
nere ampi spiragli sul 
complessa ed apparente
m e n t e mister ioso nnlwprso 
de l la p iù nransata ricerca 
scienti/Ica oflfii in alto. 

Sul primo canale ancora un 
numero di » Libri per tut
ti - . Senza infamia e sen
za lode, ma sino ad un cer
to punto. Perchè, sul fini
re. si è montato un servi
zio da Volterra basato su 
nlcnne pajiine di viaggio 
di David Herbert Lawren
ce. tratto da un volume di 
recente ^pubbl icas ionc. E 
l'attualità. • l'efficacia, la 
potenza delle immagini 
troppo strideva con quel le 
parole a l l e qual i pochi de
cenni son bastati per con
ferir loro un tono ost ico 
e remoto. 

l a i » 

in easu 

Cinque puntate alla TV 
sulla Resistenza europea 

Il 17* anniversar io della Liberazione sarà ricordato 
dal la TV con una t rasmis s ione ded ica ta ad a l cune fra 
le pag ine più signif icative e d r a m m a t i c h e del la Resi
s t enza europea . 

La t r a s m i s s i o n e fa parte di un c ic lo in cinque 
puntate real izzato sul ricordo del la guerra e sul le spe-
ranze del dopoguerra da E m m a n u e l e Milano e Giovanni 
Salv i , In Italia, Franc ia , G e r m a n i a , Inghil terra, Olanda, 
Be lg io , Cecos lovacch ia , Polonia. 

La puntata , che andrà in onda il 25 apri le sul pro
g r a m m a nazionale- r ievoca fra l'altro, a t t r a v e r s o la 
r icostruzione degli episodi e la t e s t imonianza dei pochi 
s o p r a v v i s s u t i , per l'Italia, la storia de) fratelli Cervi ; 
p e r la F r a n c i a , alcuni fatti d ' a r m e nel m a s s i c c i o del 
V e r c o r s , il centro più importante del - m a q u i s »; per 
il Be lg io , l m a s s a c r i del la c i t tadel la di Liegi; per la 
Polonia , il d r a m m a del ghetto e di V a r s a v i a Insorta; 
p e r la G e r m a n i a , dove l ' inchiesta si è svol ta in con
dizioni par t i co larmente difficili. Il m o v i m e n t o della 
« R o s a b ianca « e il mart ir io dei suol due giovani espo
nenti , i fratell i Scholl , studenti a Monaco di Baviera , 
impicca t i n vent 'annl dal le SS . 

Un dibattito sulle sofisticazioni 
il 26 sul programma nazionale 

P e r ia rubrica « Le f a c c e del prob lema » giovedì 
26 apri le , a l le ore 22.35, sul p r o g r a m m a nazionale andrà 
In onda un dibattito sul le sofisticazioni a l imentar i dal 
t i to lo: « I pirati de l l ' a lambicco ». Parteciperanno alla 
t r a s m i s s i o n e , a cura di Vittorio DI G i a c o m o , il profes
sor Sabato Vlsco , pres idente del l 'Ist i tuto del la nutri
z i o n e ; il prof. Edoardo Porena , s e g r e t a r i o genera le 
del la Confederazione del c o m m e r c i o ; il prof. Gaetano 
Coppola, s e g r e t a r i o genera le del la Confindustria e il 
g iornal i s ta Gianni Corbl de « L ' E s p r e s s o ». 

Gregoretti alle prese 
con Grace e con Monaco 

U g o Gregoret t i , autore de « La r a c c o m a n d a z i o n e », 
uno del serviz i del secondo n u m e r o di RT, riapparirà 
in t e l ev i s ione entro il m e s e di m a g g i o , con un • libro 
b ianco » ded ica to al principato di Monaco e a l l e recenti 
v i c e n d e del la sua pr inc ipessa . Gregorett i è tornato da 
Montecar lo con una val ig ia di pel l icola impress ionata 
e con mol te s tor ie - cur iose » da raccontare . 

Questa sera, sul secondo canale, alle 21,10, un*al
tra puntata di « Piccolo Concerto numero 2 » 
Presenta Arnoldo Foà e Canova la vede così 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
ni Le etorte di Topo Glglo: 
- T o p o Ci pio nel po l la io - : 
ut Guardiamo Insieme. 

18,30 Telegiornale nel pomeriggio 

18,45 Uno dei sette 
Originale televisivo di 
Geni OeI.«chlegcl Con 
Raoul Grassilli. Franco 
Volpi, tìogia di Marcello 
Sa narrili 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della «er.i 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Indirizzo permanente 
- .Wicurazione Milla vita-» 
«racconto «sceneggiato) 

22,55 Telegiornale della notte 

10,30 La Radio e la TV per lo sport «por la eola 
zona dì Milano». 

21,10 Piccolo 
concerto n. 

Prc**nta Arnoldo Foa 

21,50 Telegiornale 

22,10 Siparietto 
Dieci minuti 
Campanini 

con Carlo 

il Teatro 
di Gassman 

Vittorio Gassman li i dato 
ieri seta, nella rapace» sala ch'I 
emoni.i Maestoso, a San (Jio-
\ a n n i . la prima del le - F e s t e 
del Teatro popolare i tal iano». 
Un'altra ne se«ui(.t , <-t«sera. al 
- »"T...< Esperò (quartiere Mon-
tesaero): una ter /a . domani, al 
e nenia St.icluim ((|iinrliei<> l'I i-
nnnio i . Il t o n n i n e di fé-da è 
Fenz'altio appropriato - lo spet
tacolo elle il popola le a t to ie 
e l suoi compagni ol irono al 
pubblico de l le zone p e n i c i i-
che della città, a prezzo assai 
modesto , tende infatti a stai) lì
ti' un contatto umano d u e t t o . 
cordiale e magari un po' cliia.-.-
M>-SO. fi a palcoscenico e piate.i. 
a spezzare il d u n a rituale e 
t.ifiuelante de l le "prime", a in
trodurre la conoscenza e Pamo-
i e del teatro in sfiati (lolla po
pola / ione clic ne sono tradizio
na lmente lontani 

La rappresentazione, in due 
9 tempi, s'intitola Mito e libertà. 
? In parole più semplic i , si trat-
' ta d'una antologia della trago-

d,a classica e moderna, nel la 
prima p-irte: d'una scelta non 
casuale di poes ie e- di pagine 
teatrali contemporaneo, nell'i 
seconda parte: con l'aggiunta 
di un documento sociologico 
— l'autobiogiafla d'un soldato 
s ici l iano dal mi l le mest ieri , de 
rivata dal volimi»1 di Dan i lo 
Dolci Spreco —, cho ha costi
tuito un successo c lamoroso e 
pei sonalo di G.tssmnn. c imen
tatosi nel superare l e sue stes
se, satiriche prestazioni dei So
liti ìoiioti e del la Crnniie duer
ni. Altro esito trionfale ha a v u 
to l'or.<zione di Antonio , dal 
fi'lHlio Cesure di Shakespeare . 

che. ins ieme col Murile del l 'Adel
chi di Manzoni, cli iudova la f1-
se iniz.iale del la serata, c o m 
prendente anche scene dal
l'Edipei re di Sofocle . dall 'Amle-
to e dall 'O/ello. 

Dopo un breve intet vallo, de
ci,calo alle cnti70iii di l i o n a t i 
Maino , si dava la stura ai versi : 
Hafael Alberti . Mao T.se-dun. 
D l i . Lawrence . B e t t o l i Brecht 
(m'esente puro con un q u a d i o 
del dramma Terrore e miseria 
del Terzollcìch), e poi Eduardo 

§ De Fi l ippo. Bel l i . Tnlussn . Per 
« Unire, la famosa e bel l iss ima 
6 Libertà di l 'ani Eltiard. delta 
3 .solidalmente, e con eguale c o m 

mozione . da lutti «li interpreti . 
Poi . un piccolo •• fuori p r o 

g r a m m a - : la consegna del 
• 'ITI d'oro», una simpatica 
ta iga commemorat iva , a due 
amici del Teatro di Gassman: 
Miianda Mnit ino e Claudio Vi l -
l.i. costiett entnimbi , a furo-
i e di popolo, ad esibirsi ne l l e 
lo to ul t ime interpretazioni. 
Villa ha fatto anche di più: ha 
letto, e con spirito, una poesia 
di Trilussa 

(111 applausi, strepitosi e ins i 
stenti . hanno accomunato al la 
line gli - o s p i t i d 'onore» , l'in
faticabile Gassman e gli al
ti i: da Adriana Asti a Franco 

. Ciazio.^. da Terceita Fabrls a 
? Carlo Montagna, da Anna Ma-
' n.i Di Giulio a Augus to Mn-

strantonl. a Luciano Lnclgnnni. 
il (piale ha dis invol tamente s o 
stenuto il ruolo di i l lustratore 
dei vari *> numeri - . 

ad. sa. 

22,20 I nostri amici 
"La palude ctie muore-
iInchiesta culla fauna). 
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X \ZIONALi: — Giornale ra
dio oro: 7. 3. 13. 14. 17. 20..T0. 
1\: 0.35: Corso di lingua te-
do«e.i. 8.30: Omnibus (prima 
parte): 10.30: La Radio per le 
Scuote: 11: Omnibus («sieoncl < 
iur te ) : 12 : H«'centi«»-im« . 
12.20; Album musicale; 12..VÌ: 
Cui vuol cv=cr l ie to . , : i:t.:to: 
C.inzoni napoletane: 15.1.» 
Kobcrto Donili: La Paiqna 
ebraic i ; 13.30: Corso ili lingua 
tedesca; 1*>- Programma |>\ f 
i piccoli: lfi.3o- Corriere «!.•!-
l'Amene.»: Ib.-tà: Univoc i tà 
Internazionale G. Marconi: 
17.20: Il mondo ilei concerto. 
13.15; 1/ avvocato ili tutti. 
là30: Il i n m p l i « « di Glauco 
Masetti; 1S45: Per la Pasqua. 
l'i' Cifre .ili.» mano: l i . l . i . 
• •no. i i e«uno. centenni <. 
l»..m: La ronda delle .irti; 2i> 
Album musicale: ?0.5.i: Ap
plaudi a . : 21.03: Tribuna po
litica. 22.0.1: Quattro salti in 
famicll.i. 22.50: L'approdo -
Al termine: Giornale radio -
Musica da ballo 

SLCOXIIO — Giornale radio 
.•re: y. 13^0. 11.30, 13.30. 2l>. 
21.30; 10. New York-Roma-

. New York; 11: Mugica per 
\f>l che lavorato; 13: 11 s'.Rno-
je delle 13. Renato Rasccl, 
presenta . U: Per «ola or
chestra. 14 *J: Giuoco e fuo
ri giuoco; I.»; Dischi in vetri
na. 15.13: Fonte \ i v a ; 15.45: 
Parata di «uccessi: liV II pro
gramma delle quattro". 17: 
Colloqui con Li decima Muc.i. 
17.20: < Gli irreperibili >. ra
diodramma di H e m n c b Boll; 
1S.35: Motivi scelti per \o i : 
1S.SO: Ttitlamu«ic.r. 1?,20- Mo
tivi In tasca: 20.20; Zijf-Zan. 
20.30. Canzoni per l'Kuropa: 
21.43 I Concerti del Secondo 
Programma. 22.45' Ultimo 
quarto - Notizie «li Une gior
nata 

TI.RZO — 17' Concerto diretto 
da Efrem Kurtz; 18.23: Due 
libri sul cinema: 18,40: Incen
tri tra musica e poe»la: l'i.2i>: 
Panorama delle idee. 19.43; 
L'indicatore economico: 20-
Concerto di ogni «era; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30: « Il 
ciarlatano meraviglioso ». due 
tempi di Tullio Pincllt: 23.30: 
Congedo 

! 

I 

Louis Armstrong: 
in «Bussola on Stage» 

m i M n 

:&:-::::::: :::-.':::V« 
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« Adriana Lecouvreur » 
questa sera all'Opera 

Que»ta vera, alle 2! fuori abbo
namento. replica di ' Adriana Le-
(nuvreurw di K Cile.i (rappres 
n 33), diretta dal ni.iestro Ga
briele Santini e interpretata da 
l imata Tebaldi (piotntfonista). 
Finteli/.i Cosmitto. Nicola Filaeu-
lidi. Renato Cesari e Plinio Cl.i-
b.ihhl 11 teatro e tfin tulio esau
dii» 

« Romeo e Giulietta » 
di Berlioz all'Auditorio 

OKKl. mercoledì Iti. al'e IH. al
l'Auditorio di \ i , i di-Ila Concilia
zione. Paul Strauhs dirigerà per 
i concerti di S Cecilia (abb bigi 
'17) « Romeo e Giulietta fc. Milio
ni.) drammatica |>IT soli u m i » 
orebestra di Ilei l io/ . in pi Ima 
cHccuzfonc integrale -ili* Accade
mia Canteranno- /\t\n.t Aulici s 
I,IH bini, Tommaso piasi ati, Louis 
Jacques Rondeleux Maihtro ilei 
co lo ' Gino Nili ri ISIKIHUI .il bol-
tegliino di via della C'nneilia/ione 
(tei <)')10Ht dalle 10 in pel 

TEATRI 
IlIIAN'PAf'f'lf}: Alle 21. J» « lius-

H"l.» on Stage u presenta Louis 
ArniHtning. le peli r Slster. l la-
/el Scott 

HOlKiO s . SPIRITO : Alle li»..'10 
la C la D'Origlia - l'almi m • 
<< ClirlHtus » 1 atti in l'i) quadri 
di P. Le limi). Ultima leplica a 
grande rlcHie«ta a pr«/7i fami
liari 

DKI.LA COMKTA: Sabato ;,||i 
21.15 C ia Stabili- diri tta da Di( • 
go Fabbri iir « I benpensanti»' 
Novità assoliti,! di Mic ia Pedi
n i l i , con Sergio 'I ulano e An-
«IK-iii.i Paul Regia di Sandro 
Sellili. 

DKLI.i; MUSI'.: Alle 2l.:«) Franca 
Oominlei-Marlo Si leni coli Iole 
F i e n o . M Guaidabassl. F Mar-
(Ilio. G. nertacebi. N Di Clau
dio, in: « L'onorevoli' '/.ni >> No
vità brillante di C Di Stefano 
e A Trifiletti. Grande HICCCH-
MI Domani .die 111 familiare 

KLlMKO: Alle ai Lucio Arden/I 
pretenta la Compagnia Italiana 
con « Hoeing-Hoelng »; hiicccpso 
comico 

GOLDONI: Alle 21.30 la Compa
gnia del Teatro d'Arto presen
ta: a Le hedie P (li .fonetico. No
vità 

MAHIONKTTK DI MAH1A AC-
MILL1MF.THO: Alle 21,13 familia

re B|>elt. n beno/lelo dell'erigen-
ilo Istituto Mario Riva e della 
Croce Ro.sua Italiana La Com
pagnia « La Commedia Italia
na » diretta da N. Marlneo pre
senta: «Part i ta a quattro»» di 
N. Man/ari Regia di F. Santoni 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.;5' 
C in Rasce! in: « E m i r o 'fil ». 
commedia musicale di Garlnei e 
Giovanninl. Mimiche ( | | Rn«eel. 
Scene e costumi di Coltellacci 
Coieogralle di Ralpli Oeaumont. 

PICCOLO TKATKO DI VIA IMA-
CKNZA: Alle 22- '( Resditò » di 
Montanelli: « L'hobbv della te
lefonista » di Urban: « L'au
mento >» di lìuzzati Regia di L. 
Panculti. 

PIRANDELLO: Imminente « H 
Regno verde » di Rosso di San 
Secondo. Novità con Anna Le
llo, D. Micbelotii. D. pezzlnga. 
E. Vanlcek. Regia di Aldo Ren-
dlna 

QUIRINO: Sabato, domenica e lu
nedi il Teatro Popolare Italia
no diretto da Vittorio Gassman 
presenterà «Mito e libertà». 
Regia di Vittorio Gassman 
Prezzi popolari. 

RIDOTTO KLIHKO: Alle 21 Com
pagnia dei Gialli in: « Delitto 
retrospettivo » di Agatba Cbri-
stie. Domani alle 17 familiare. 

ROSSINI: Alle 21.15 C ia Clieeeo 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Il dente del giudi-

410 !» di U/ P.ilmcrim Domain 
alle 17.15 familiare 

S M I I t l : Imminente Comp del 
Teatro d'Oggi in « Nessun" 
muore» di L Candoni. Novità 
eon C Abbenante. A. Bon.n -
corno. D Corra. N V Pan riti 
T Sciai ra Regia di P Paolom 

TKMIIO Ilici. l'ANTHKON: Ali. 
21.13 Teatro Classico di R un i 

i « lì Cenacolo » prude ut i '< Il 
jiroeen«o e la morte di Socrate » 
dì Fulvio Rendhell da Piatimi 
.Secondo »i» >-e di replichi 

TI'.VTHO KSPLIIO: Alle 21.13 il 
Teatro Popolare Italiano pre-
henta un granile spi ttacolo m n 
Vittorio G.'imm.iii 

TI. M i l o UFI ICXGAZZI (Ridotto 
Kbseo)' Alle ore 1» la Compa
gnia di I Illdotto in •< Il Dr.igi 
vi rde i. di Giusepne Luongo 
N'ovita 

VALLI.: Alle 21.15 C ia Italiana 
di prosa L'Iena Cotta. Carlo Ab-
ghieio. Pino Colti/zi eon 'LNa 
Va//oler in- « Tela ili Ragni» » 
ili Agatlia C'hre-tle Domain alle 
17 familiari' 

CINEMA-VARIETÀ' 
\mhra .fov incili: Callaghau con

i lo masehel.i nera, con Tlonv 
Ui igbt e ilvista Martana 

Centrale; (jm 1 I n n o per Yiuua. 
con V Hi Ubi e rivista De Vico 

La Fenice: Il prigioniero del grat
tacielo e rivista E Honttrdl e A 
D'Atena 

Principe: L'adorabile bugiarda e 
rivista 

Volturno: I pionieri del W'eht. con 
.1 Me Cria e rivista Mai ciani-
Munii 

CINEMA 
PIUME VISIONI 

Adriano: Mondo cane (ap 13. ut; 
22.50) 

Al lumimi: Salvatore Giuliano, di 
F. Rosi (ap !">. ult. 22.301 

America: Il conte di Montccnsto 
c o n L Jourdan (ult 22.30) 

Appio: Clolno pei giorno dispe
ratamente, con T Milan 

ArihbiHile: sw i s s Fannly Robin
son (alle Ni.15-19-22) 

Arlston: Il eonte di Montecriato 
con L. Jourdan (;.p. 13, ultimo 
22.30) 

Arlecchino: Barabba, con S. Man
gano 

Aventino : Divorzio all'Italiana, 
con M. Ma4troiannl (alle 15,30-
111-20,15-22.40) 

Unici ni mi : Leoni al sole, con F 
Valeri 

Itarberlnl: I petto peccati capitali, 
eon L. Terzieff (alle 15.40, 17.53. 
20.15. 23) 

Bernini: Giorno per giorno dispe
ratamente. eon T. Milan 

Brancaccio: Spettacolo teatrale 
ore 21,30 

Capititi: c h i u c o per restauro 
Capranlca: Lo parigine, con F. 

Annuii 
Caprunlc betta : Le vacanze di 

Monsieur lliilot. con J. Tati 
Cola di Rienzo: Amore ritorna!. 

con D. Day (alle 15,15. ia.30. 
20.30. 22.13) 

Corso: Il giaguaro della giungla 
e l'Itilo Pippo e Paperino (ini
zio ore 10) 

Europa: Amore ritorna! con D 
Day (alle 15.30. 17.33. 1<).55 22,50) 

Fiamma: I giorni contati, con S 
It.unione (alle lfi. 18.30. 20 30. 
22.50) 

Fiammetta: Sail Crnoked Shis tal
lo llì,:.n-lt),lO-2(>.10-22) 

Galleria: Lo scoriiro ni gonnella 
(ap. la, ult. 22.50) 

Maestoso: F\inn\, imi L. Caroti 
(ap. 13. tilt. 22.50) 

Maiostlc : 11 castello dell'orrore 
(alle 13.30 17.20. 10.10, 20,50, 22.30 

Metro Drive- in: Chiusura inver
nalo 

Metropolitan: La voglia matta, 
con ti. Tognazzi (alle lfi-10-
20.13-22.50) 

Mignon: La ragazza dagli occhi 
d'oro (alle 15.30 - 17-1(1.50-20.40 -
22.30) 
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IL KINOPANORAMA 
AROMA 
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Il ritorno di Louis - S a t c h -
n i o - Armstrong ( ier i sera, al 
- B r a n c a c c i o ' - ) e stato festoso 
e cordiale. Il vecch io Louis , a 
.sessniitadiie anni suonati , ha 
sempre un labbro da fare inv i 
dia ai giovani dell'Kast e del la 
West Coast. Il flato, magari . 
non è più que l lo di una vol ta . 
e nessuno lo pretende. Conio 
nessuno pretende che Arm
strong non ricorra al « c o l o r e - . 
che fa parte del s u o bagagl io 
professionale, per far passare 
meg l io quell 'ora e nte /zo di 
spettacolo che fa seguito alla 
prima parte, in verità as^ai sca
dente. 

Ha aperto Hnzel Scott , p.ani-
st.i. organista e cantante, ac
compagnato dagli italiani Podio 
( battei ia) e Loffredo (bassoL 
IlazeI ha un compito duro, de
v e riscaldare l'ambiente e il 
teatro, non comnlctamcnto os-ui-
r to. ha voglia di battere i p ie 
di. Attacca con un blues' che 
ha tutta l'aria di sc ivolare v e r -
«o il tirisi Ci SI sente , c o m u n 
que . a tratti .:! tocco alla Bud 
Povvell. Il secondo pezzo è me
no no oso. I b . i « . funzionano 
megl io ma il r icorso al trillato 
MIII.I t > , ' e r . i a l t i t.- f.i troppo 
insistente r <vnpre il g .uoco 
Ch.ude con un - d .vertmiento -
sul tema di - Tea for |wn ••. Di 
jazz neppure d » parlarne 

\ r r v ni,, le I W r > .-ter»- -
Le t a \ o l e d»'l p .Icoscen co 
scr.ccir.olano Non h.^nno molto 
di nuovo da d re. l e «orellone. 
se non una d-.v-igaz une .n ten>-
po d. finsf. (ohe ier.-.er • h i f'.t-
t.i rapo! no a--.".. spi>s-o> con 
ro l i t ive n i o ^ c Del re«to. qtti*-
~to non è un concerti» jrzz. m i 
solo uno shoir tne«i» MI da Tter-
n-irrl n" ( - B I I « O ! T on Str.cr «. 
;.ppunto> 

Quando -»rr va I ^ u . - . s sj>-,'e-
n ino c l : a p n l u i s Co! «no so»--
r.-o nfant' le . 1 fa77o!e?:.-.r.« 
cr.nd di» sp ega!o e o i iportuni-
nien'e ni m o v r i ' o ; terser»'» . * 
fronte le r ;«nte cavernose , ec 
co - S.-.tehmo - «altare 'ra un 
- K.ss m e * e un - P e r d i d o - . 
sp ngendosi raramente s'no T 
reeìstr: alti e l a e c a n d o r.cli r.'.-
tr .1 comp to d; fare spettaco
lo Sre<so l.otp« v i al ni crof.v 
iiii e s.h altoparlanti Ri" resttvi -
scono sub M la |K)ss,b !*tA fi. 
<;c «teni-r'1 l 'apnlauso con ì MÌO. 
~ dsa-dsa-dsi-dsl .- . M i molti ap
plausi h i n n o T eevvi'o anche 
B t'i.v Cronk. al basso, ohe «>: è 
prodotto in un pregevole - T h e 
M in I l o v e » la cantante Jew^l 
Brou'n. f.irre p ù brava ne. 
blues c h e non ne l lo svv.ng. e :1 
veterano D i r . e n Sbourg. al ci »-
r.no Accompagnavano Arm
strong .oltre a Cronk, a Dar .cn 
Sbourg Bi l ly Kyle ( p . a n o ) . 
T r u m m y Young ( trombone) e 
D a n n y Barce l lona (batteria) . 
Ha presentato lo spettacolo Car
lo Loffredo. Stasera, repl ca e 
fine. 

L. » 

C-lunge f inalmente anche in 
Italia una eccez ionale realiz
zazione cinematografica che da 
mes i e mesi sta ot tenendo :I 
più strepitoso successo a Pa
rigi o nel le a l tre capitali 
europee . 

La Dino De L.uirentiis Cine
matografica Distribuzione S p A. 
ha il piacere dì presentare in 
anteprima assoluta a Roma il 
nuovo affascinante schermo 
« Kinopanorama • 

Potrete •- i m m e r g e r v i » in 
questa eccezionale e spettaco
lare proiezione e trascorrere. 
come se ne foste partecipi. 

DUE ORE IN U.R.S.S. 
Dopo il Cinerama, presenta

to dal l 'America, a n c h e l 'Unio
ne Soviet ica e. dà in possibi
lità di conoscere, attraverso un 
nuovo t:po speciale di pro.e-
7-one. degl i effet'i e m e m i t o g r a -
f.ci mai ragg.unt'. finora La 
proiezione in — Kinopanoia-
m.i - permetti' al lo spett doro 
non solo di e-«erc partecipe 
al lo spettacolo elio osserva, n n 
di provare del le sens.iz on! to
talmente nuove e degli effetti 
vis ivi e aud't vi inteiisiss.m.. 
che consentono una vera - im
mersione-• ; n un determiniti» 
amb.en 'e e in un determ.n Po 
• s p a z i o - , f on i* ; d i l l a prolo-

z .one S'nmltrne.i d: tre pel l i 
co le MI uno schermo eccez .o -
nalmente e.r..nde e a \ v o l g e n t e . 

Sceg l i endo Korna per prò.et
taro ;1 Kinopnroraroi -i ,'» te
nuto conto di molti fattori, tr i 

i quali , non ul t imo, que l lo de l 
la meravig l iosa proiezione ot
tenibi le al Superc inema. che 
sarà part icolarmente attrezzato 
per ques to eccez ionale avveni 
mento . 

- D U E OHK IN r i l S S » vi 
trasporterà con i suoi magici 
effetti audiovis iv i e semori i in 
un mondo sconosc iuto alla mag
gior parte di noi europei . En
triamo eon Li macch.n.i da pre
sa nell ì Hu-si.i descritta da. 
libri e (in: romanzi , nella Rus
sia pulsante e a l t .va . nella Rus
sia fascinosa e sotti lmente 
orientale 

S i r . inno due ore .n un mon
do nuovo , in un i terr i nuova 
con nuove abitudini e ntiov. 
modi di eoncep .ro 1 i vita Sara 
naturalmente un i s.ntes: ma 
che g ioverà non «olo alla c o 
noscenza di un popolo tra i n,ù 
antichi e conservatori , u n an
che a creare un'idea p.ii a p 
propriata di u n p iese che In 
-enipre nascosto , so t to una cor
tina di s.icnz.'o e d intangl-
b.l .tà. le sue c o - e p.u care. le 
sue tmril7 oiu p.ù bel le , il -un 
isj io'to dell vita d. tu' 
g'orr: 

l l'n.i m icoh . in d i pre^a vaga-
bond i ha intrapreso per sii 
>pettator: di tutto il mondo un 
v i.agg.o fascinoso e ''niprevod.-
b. le . denso d: ^ent.metp. e di 
avventure , niol tepl .ee nelle ?uo 
forme del nuovo e dell'antico. 
un \ l a sc io .nteressant»- e c o m 
pleto (!• .n»prt-«.on iii'e V » T -
d.o ta 

f'*"\'> ,??&*'.*. , t jet 

y 
V 

v 'i . '• • >' « * -' ,* 

! m -

\1s rfc£f> 
^ 

i -

Biioim Posqua u tul l i ! L' ques to l 'augurio che Alberto Sordi vi purgo nel presentare il suo 
lllm di Pasqua « IL COMMISSARIO ». E' un film gial lo , col brivido, comico, sent imentale . 
moderno, real ist ico e pol iz iesco. Narra le vicende di un Commissar io arruffone, confu
sionario, metodico e pignolo, mu fiiiidnitientalmenln buono. In programmazione dal s iurno 21 

miri le in uno dei iti-lnciniill Impili HI Hot..., < 
. - „ - _ _ — . — . . _ . . . . , . . . . , . . . . 

apri le in uno dei principali local i di Ilumu 

IIMIMIIIIIHIIIMlll I l l l l l l l l l UH U l u l i l i I l l l l l l l l l l Il llllllMIIIMl i n u m i l i 

Modernissimo: Sala A : Leoni al 
sole, eoi» F. Vaioli; Sala l i : Una 
vita violenta, con S. Vergano 

Moderno; Desideri proibiti, eon 
3. Seberg 

'Moderno Sull'Ila: Paperino sul 
piede di guerra - 100 000 leghe 
nello spazio 

Mondin): Giorno per giorno di
speratamente. con T. Mdan 

New York: Mondo cane (apcrt 
15, ult. 22.50) 

Nuovo Gnlden; Toto Diabolicus 
(apcrt 15. ult. 22.50) 

Paris: Una vita violenta, di P 
Pasolini 

t ^ 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

V . 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

-1 (iiorut mutati - (un 
artigiano ioni.ino alle p i e -
se eoi problema della v i -
1 i e della morte) «1 Fiam
ma 
-Divorzio a l l ' i tal iana» 
(una s-atira sferzante de'« 
la legislazione matrimo
nialo in Italia) allo Splcn-
dure e Aventino 
-Vinci tor i e vinti» (uno 
sconvolgente atto d'accu-
<; i contro il regime llitle-
ii.inni ni Ho/oiimi, (h\i-
i l i ' l l . SCI! Old 

i » l.a ciuciarli - (storia di 
una donna nella bufera 
della guerra) al Plaza. 

i « L e lu i mire di Alon-
wcttr i /ulot- (il capolavo
ri» di Jacc|ucts Tati) ni C'a-
proiiic/icHu 

i ~ Volt nfori* Ciminolo - (il 
dramma .ir.pro e n nilvu!-
jjenti» del banditiMiio eiei-
li un») oM'A'fiii'iibrci, ^tl-
r'ieri. Auibiiicmiuri, liei 

) * Leai'i ol sole* (satiri 
impietosa dei quar interi
ni ecapivtr.itl di Preda
no) ol Afodernissiino. MI-
/a A, Smeraldo. .Istorili. 
liti:. litiMutnu 

i ".S'tonci iti un di^cr/oro-
l'ombra ilei passato nella 
Germania del « miracolo ) 
iill'Hnlliiu odi/ 

I - Ir.ii) ti terribile . C'inti
mo capolavoro di 1 grande 
t iri nstcìnl ni Untiti) 

J 
pla/. i: L i ciociara con S Loren 

(alle 13.30-17.50-20-22. >U> 
({ii.utro Fontane: ' loto Diabolicii* 

(allo 15. K..5"». 1130. 20.4"». 22.f0) 
Quirinale: Darabba. con S Mati-
^fi.mo (alle U.-l<»-22.25> 
l|iiirlnrtt.i: Uno. due . e tri», con 

.1 CaRllev ( «Uo ld.15-18.13-20'-5-
22.50) 

Radio City: Lo scordio in gonnel-
1 i (ap 13. ult 22 50» 

tirale: Mondo e me (ap 15. ult 
22.30) 

Itivoll: A«a«inir» sul treno (alle 
16TA lrtHO. 2O.30 2.».30) 

R o w : L«- p .nenie con T. Anton! 
Fuori programma Toni e Jer-
rv (alle 1*.. 13.40. 20.40. 22."»0) 

Rnv.il: Il conte ili Montecri=to 
eon L .loiirdan Ciperi 1"». ult 
22.50) 

'j Sabine Marqlierila: L'oli mio te
stimone 

Smeraldo: l o t M al s. K o<>n F 
Vali ri 

Sptrnalnrr : Divorzio nll'italnna. 
e< n M M.i*troiarm 

S i ipcrnornu: Boccali io "7o, coi 
S Loren (ali.- H 11-1S-221 

Trevi- . \more ritorti..* cori D D iv 
( die 1»> IX 10 20 20. 22."J1» 

V'siia Clara- p.ijx un, , sul «, ri
ti» r»« di K">'» rr.. ulis inmi ) 
< »IIi I» -l'>.."»-22-0» 

SHCONDK VISIONI 
Atrira: I giganti del Texas, con L 

J Cobb 
Airone: A briglia sciolta, eon B. 

Uaiclot 
Alaska: La stirpe maledetta 
Alce: Vii napoletano nel Far West 

eon R T.i.vlor 
Alc.vonP: Colazione da TilTany. 

con A. Ilepburn 
Allleri: Salvatore Giuliano, di F. 

Rosi 
Ambasciatori: Salvatore Giuliano 

di F. Rosi 
Araldo: Watiissi. eon G. Montgo

mery 
Ariel: Souvenir d'Italie, con G 

Fcrzetti 
Astor: Cavalcatone) insieme, con 

J. Stewart 
. istoria: Leoni al sole, eon F. Va

leri 
Astra: Intelligence Service 
Aliante: Il trionfo di Maciste, con 

S H i i v i s 
Allantic: Le e.iuaclie ilo)mono in 

pai e. < on D Murray 
Aiiuustiis: Gli oicbi ili Londra. 

con K Baal 
Vtiri'ii: I.'omlna di I dubbio, oon 

.1 C o t t i l i 
Ausonia: L'amante del tote re» 
Avana: Uen Ilur. con C. H»-ston 
IM'Kilo: Temjiesta in Normandia 
Uniti»: Ren-Hui. eon C. l leston 
ltolo^oa: Vincitori e vinti, eon 

S Tiacy 
lir.isd: Le tini» della Birmania, 

con D. Moigan 
lirismi: L'abisso della violenza 
Itroaduav: I cavalieri teutonici 
California-. H piacere di'lla bua 

compagnia, con F. Astairc-
Cincstar: L'idolo delle donne, con 

J. Lewis 
Coloratili: Il cavaliere del castello 

maledetto 
Cristallo: I.,i giornata balorda, 

i o t i L M a s s a i i 
Urlìi- Terra/ /c : Le canaglie dor

mono in paio, culi D. Mnrray 
liel Vascello: Pipe , con Cantiiìflas 
Diamante: Tarzan <• lo stregone 
Diana: Colazione da Tillany. con 

A. Hcphurn 
Due Allori: Il ritorno a Pavton 

Plae»'. con E Parkei 
Kden: Vonore creola 
Lspero: Spettacoli teatrali 
royllano: Ordine di esecuzione 
Garden: Vincitori e vinti, con S. 

Trac.v 
Ciolio Cesare: Ilomu-idal. con G 

Corbett 
Ilarlem: Domino Kid 
ll i i l lyuooil: Storia dì Un disoito-

ìe . eon J. M.IJ mei 
Impero: La p intera del West 
Indino»: L'idolo delle donne, con 

J Li wis 
Italia: La g u e n a continua, con J 

Palane» 
limili: La grande rapina ili Bo

ston 
Massimo: Colazione da TitTanv. 

con A. Hcpliurn 
Mazzini: La guerra continua, con 

J. Palatile 
Modernissimo: Vedi prime visioni 
Niu»\o: Fuorilegge della poli7ia 
Olimpico: Avventure di Top»» Gi

got (dis-, .mini ) 
Palrstrin.i: Il gioco della venta . 

con .1 Vali ne 
Parioli: Colazione d i Tiilanv. r'm 

A Ilepburn 
l'ortiifiise: IIito-Hito 
Prenestc: L'erba del vicino ( s n n . 

j)re più venie, eon D Kerr 
Itrv : Stivatore Giuliano, di F 

Rosi 
Rialto: r Rassegna 

Ivan il terribili-
Ritz- Leoni al volo. 
Savoia: Vincitori < 

Aiuti la: Robin Hood di 1 Rio 
Grande 

Areniila: Henvenuto a ->cotlónd 
Yard, con AL Redgrave 

Arizona: Riposo 
Aurelio: Picnic In Africa 
Aurora: Inferno nella stratosfera, 
Avorio: Jl meraviglioso paese. 
Rosimi: Sangue e arena. 
Capannello: Mina... fuori la guar

dia 
Cassio: La ragazza di Berlino. 
Castello: I forzuti del • piacere, 
l'Iodio: Gli occbl di Londra. 
Colosseo: Il marebio di sangue, 
Corallo: Oecbio Ipnotico 
Del Pìccoli: Hi poso 
Delle Mimose: Duello tra le rocco 
Delle Rondini: Rapina al quartlc-

!<• ovest 
Dori.»: Crimen. con N. Manfredi 
Kdclueiss: L'avamposto del dì-» 

sperati 
eldorado: Tropico di notte 
Ksperla: Breve ctiiusura 
I-arnese : Li bestia muoio due 

volte 
T'aro; L'urlo dei bolidi 
Iris: Le voigmi di Roma 
Alan/oiii: 1 tre fuorilegge 
Marconi: Pape, con Cantinfla* 
Nasce: Riposo 
Niasara: La piovra nera 
Novocbie: Audace colpo del solili 

ignoti, con V Gassman 
Odeon: La scontra 
Olvmpia : Gli ocelli di Londra. 
Oriente: A qualcuna piace ealvo 
emaciano: Aela Dallas 
Palazzo: Il bino in cima alle ncale, 
l'I.'.ieiariii: paet-e selvaggio 
l 'hti i io: Dalla terrazza, con Joan-

in V.'oodiv.-ird 
Prima Porta: Salverò il mio ami . 

ie. con S. Me L:»ine 
T{("gil»a: L'oio di Roma. 
Pucc i i i : Estate violenta, con K, 

Ito- i Drago 
limila: Delitto per delitto 
l; iliino: Ballata M-ivaggia 
Sala Vmliertei: Missili in giardino 
Siilt.tMo: L'ombra dei duboio 
Trianou: Carovana dei coraggiosi. 
Tesriiii.: L t nave più scassata rict-

i'esi rcito. eon J. Leiiliiion 

S A L E P A B R O C C H I A M 
Sala s . spirito: Spettacoli teatrali 
Salerno: I dialoghi delle Carmeli

tane. coti A Valli 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI 1 \ R I D U Z I O N E : AGIS-
F.N\L: Alhambra. Africa. Alfie
ri. Ariel. Corallo. Crist:db». rateit
ele. Delle Terrazzi». Fiammetta. 
Faro. Maestoso. Modernissimo 
Sala 11. Nlau.ira. pla/.t. Orione. 
Planetario. Prima Porla. Roma, 
Sala Vmbi-rto. Salerno. Splendili, 
Sultano. Tirreno. Tuscolo. Clisse. 
- T F \ T R I : Delle Muse. Goldoni. 
t.liseo. Millimetro. Piccolo Tea
tri». Ridotto Llisro, Rossini. Tea
tro elei Pantheon. 

DOMANI al 

FIAMMA 

Etsenslein » -

Tracv 
Splrniliil: 

clan 
Stadiiim: 

con F Vate ri 
v inli. e on S 

La prigioniera d"l Su-

Tovcntt. 
ins» guiv 

Sabbie 
Tirreni»: L'uomo i jio 

morte 
Trieste- Sabbie recinti . 
Ventilili» Vprile- 1 etlt-hri aire 

di Enrico IV 
Vrrliano: I (piatirò disparati 
Vittoria- L i citerra continua 

TF.RZF. VISIONI 
Idriaciiie. La spaila e la i r<>» «• 
\n ir i ir: : I mereoledì dell'Ani 

n»' - Un giorno ila leoni 
J V pollo; Sindacato (li 1 vizio 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE HARfONI 

i (Viale Marcofti) 
I Oggi a l l e ore 17 riunione di 
( c o r s e di levr ier i . 

ROKftT i RAYMONO HAKIM 

MICHELAIVGELO ANTONIONI 

ALAIN DEiDM 
MONICA VITTI 

L'ECLISSE 
FRANCISCO W»»A1. 
LILLA BRlXWMONE 
LOursstJGWt» 
« t a i M C M r ^ n t q r u K v j ] 

3HDB 

Dal 21 APRILE al S U P E R C I N E M A 
UNO SPETTACOLO ECCEZIONALE CHE SOLO A ROMA POTRETE VEDERE 
UN VIAGGIO FANTASTICO NELLA SCONFINATA TERRA DI RUSSIA 

UN'INCHIESTA NUOVA E AFFASCINANTE 

"IMMERSI" 
NEL NUOVO. COLOSSALE 

ED AFFASCINANTE 
SCHERMO OEL 

A COLORI 

file:///anni
file:///ZIONALi
file:///mhra
http://Dar.cn
http://eoncep.ro
http://nioltepl.ee
http://Rnv.il
file:///more
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Mercoledì 18 iprite 1962 • Pif. ? 

Aperta alla Roma una nuova crisi dirigenziale 

Gianni si è dimesso ieri 
D'Arcangeli commissario 

Anche il CD. ha rassegnato le dimissioni — La crisi dovrebbe permettere di risolvere i dissidi interni 
lasciando arbitri della situazione i soci che saranno convocati per una prossima assemblea straordinaria 

Il 27 aprile al Palasport 

La immuni- del Consigl io 
Diret t ivo uiaUoro^o, svolta-
a. ieri por stabilire la data 
rìolla prossima u?sembU'a or
dinaria per l 'approvazione dei 
bilanci ó Mata movimentata 
d i una - bomba •• inattesa: lo 
dimissioni di Anacleto Gian
ni da prendente generale dei-
l i Società, dimissioni cui si è 
adempito anche l'intero Con
sigl io Diret t ivo provvedendo 
a nominare un commissario 
straordinario nel la persona di 
Augusto D'Areanui'li. prima 
d: scioglierei def init ivamente 

TMa. a questo punto, .«ara be 
ne procedere per ordine 

al
fa- l 

oppos i toù tentasse di conte
starli- A questo punto dove
va essere decisa hi data del
l 'assemblea: senonehè prima 
che la discussione a v e ^ e ini
zio. il v icepresidente Franco 
Evangelist i chiedeva la paro
la per dare atto al Consigl io 
di una lettoni che il presi
dente Gianni gli aveva invia
to incaricandolo appunto di 
renderla nota . i consiglieri 
Nella lette la Gianni annun
ciava la sua ferma ed irrevo
cabile decis ione di dare le d -
missioni da presidente gene
rale La lettera proseguiva 
dicendo: ~ 1 ruotici che mi 
hmiMo uVfermiiKifo u questo 

concordia interna. 
Infatti, nella giornata od.er-

na D'Arcangel i dovrà provve
dere alla nomina eli un ri
stretto gruppo di collaborato
ri: ma per far eifo dovrà at
tendersi la ratifica della Leg i 
che paro abbia fatto sapore 
Jln da ieri sera che data il 
suo benestare >olo a patto 
che l 'oimai ex vice presiden
te Sensi e lo •«tesavi Gianni 
continuino a tener fede agli 
impegni finanzi in assun'i in 
passato e garantiscano in pro
prio insieme a D'Arcangel 
le spe.-e che la società dovrà 
t.oc-'.ener«' d i n a n t e il p e r i o d o 
d e l l a g e s t i o n e c o m m i s < : i r r i ! e 

Q u e M u . p l e . - - o a ]MHII, .1 
MICCO d e l l e p a r o l e di G i a n n i 
H« -M il.i d u e c l ic l V A l c a n -
g e l . d o v r à a n c h e n i o \ W i l o l o 
.1 ti?.* n e 1' i-M'itthli a per la 
1 e i e / i o n e ilol'o- n u o \ e ca i ie l le 
Mici . i lr pe i c a i p o t r e b b e in 
d i c a l e la d a t a di a g n a t o . i | i ia l l -
do a v r e b b e d o v u t o -A o l i te i M 
l ' o r d i n a r i a i>M'inl>h\i pe i l,t 

e i e / a i n c d e l n u o \ o C D . o p 
p i n e p o ' l à a n t i c i p a l e ii p o 
s t i c i p a l e ! ' i \ e i i * o . l 'onviu'. . l i
d o a l lu i a un i .^M'iiilili'.i s'i >-
( i i d . n a ..• 

F.ll l|ll le 111 •' ..' e 1 d o 
li ic.i 11 c o n . n i e i l i o o \ \ . iiiu n-
1 l e - l l l l l l l l l l . i l i - S i •_ i* V o 

v ' l l l ' e i , ' l ' I J U f i l i l i M' . ) ' i i; , 

u n (.' 
e n t e i 

l) 

pe l o 
1 1 . ' -

- u l l a l o i m a / i o n e a 
p i ù o l g a l l i c o e d i !ln 

V o g h a m o . o l L . i i [ a i c i 
c h i - l a R o m a in n i b l n a 
t \ a l i i e l l l e a - o l i l , i e di .! i e a • 
l e l l . ' i d i l l l l H ' i M l . i e g o \ e l l l o 
p i o p l o n e l p e i o d a p n d e l i • 
C a ' o i l i l ' U . SI * - \ o | g e 1 l C i l l l -

p ( g l i a a C q t l i > t : • c h . e d i . i t u o 

lin d i ni a c h e .1 i e g a n e con i 
mi.--. i l a l e d m i 1 in noi l e i n -
]>o | M I - - . S le \ " i i pi i - I n l u c a 
\ e i - o D ' A r c a l i , el i . a i / i \ o-
u ! a l i l o M i t t l ' ì . l l i ' . t l i ' . . H C o I . i 

l l l l i V o l l . i l i l ' o l U ' O l d a e ! • 

un a i .n i 'a reg . *iateM a ' t o i -
uo. il -iu> n o t i l e ' , ina p i o p i o 
p i ' i c h e l i ' e l l l l i l l i o pei pi l u \ -
p.o c h e le gì -' ,oli c o l i m i . - * 

Rinaldi affronterà 
l'americano Floyd ? 

Per poter avere l'anziaie, l'organizzazione Zucchei-Valenlìni do
vrebbe sborsare 5 milioni • De Piccoli deve imparare a difendersi 

- i l a i l i o l l - a l i o 

111 Ci o l e - o l i i / o ' i . 

l ' i i - - o ' i O e - . - t I • 

a t i 

1 ' I 
i r t a 

. l l i l i i e - -

11M h i i V e p e l l ' i l o !• p e i 

- ' i l \ ' o l i i d ' e i i i ' i i ; i ' i i . ' i d ' a" 

c o l i l o m a b . - o g ' . c h e i m i 

p i o l u n g h . i u i ' • ; ; . , , ; n i 

i i - - a a» i c o l l i i M I M ' U --' a u ' 

i i d i l i d o , , . l a h . / i . . • a l i t o p e ; 

' i l .• l l l l ( " • • ' i n i ' o i e c h i 1 , 

- c . i i o i l p a i p ; i -'«> i l p ò *i 

i d u n i .IIIM11 ! i U n i i l l l i e ' i l i 

i a " * - l ' c o l l d o . - . - ' e i n , d i 

u l n e : a l . c o 

v i n t i l o K i l t . l i d i ( i M i l l ' n l il l i ' n i -
M t l c M ' l a s e n i t i r i 2 ? u ) i ! li»' . s u a 
p i o l i a t i l i ! ' m ' i v i Mi ' i o "l 'I C u l t 
i l c l . ' i i i i i i ' i i o n c j ) 11 u j i ii n i i'i il l ' i i l a 
SllCCllCt C Vllli'tltlHI Hil/H I n n i ' 
I i i i i i e i i i ' i i i i i i C l i i i c r i c e K l o | i i l S . i -

i ' 1 ' l i r i j u c s t i i In p i n n a i a l l a . .1 : 
i | t i i i i i i | i i e n i i : i i i l i l l ' i i v N i i r i d i g l l c l -
l a i l t ' l / c d i l l i ' i" tl''Ui' I ' M ' I I I -.il e . 
i l i » ' l i l — /*!•/• «" — l ' i l i r l l . . l l t i ' U ' l > l > i ' MI 
u n a i in n i n n i ' i Ile n o n p i n t a la 
m i l a di'li'il ITiìS c la i a» i e 
i i i i n o i o v i M' a c a i i M i l i ' i a la M-
i i i a ' i i t '>iif i 'Hle H a iili tu iiii n i . -
- a l m i m u t i n o . 

}'»'• p a l i i i i r r i i ' K m l id i la 
/ u c i l i i ' t - V i i N ' u l i M a ' 11 li l'I'lic 
nlli i • / 'un •' " li uii l 'oi " i ifì 
t'i'ii i i n i p t c l'ti/n>ni e il d n l l t i i a 
M i M l i i ' i c I ' I I M V I vai io f i un i i 
. i imi - di t ii' p i ta i i i 

/ ' i ' i i i | i<> l e il tiiint'i / i n l ' i l i 
n ' c i ' . i i i l l c i l i i a i i ' i i i u l t l i u n a li i r 
v i d i ( j l i u t l m m i l i o n i p e r l ' i u i n -
f a l i " i l In I M I l u m e .M i i •», i n a 
i p i a i a r a l a r e . ' c l i ' i i i , ; i l e a i e -
r i d o r u f i i -. .a r U n a i e !' i . ' . i ' / f a >i-
' .• n i r e i l a M i l l ' a l l a i c i l e ' l e > e l u -
< " a i si i i i r m | i i i i n i n a l a i n i . ' i 
/ ' ( >s Itti a i i r . i . - z . i n a n e . I t e h i 
' i l i , ' l : ; , ' " i u M i / a - l i d e " e . 
i l a i v a ' e I n nrii e a . i n ' n ' i c ' i ' , 
I i i o , i i i i p ' t e i a I ' M I ' I e i l»ii v' ' 

1 e l ' i i p i o i i i ' d I f n i i i i l - i r r 
\ i. • ;, i . . n o lei l ' i n . !,• I i I I (>s 
. a I. i i . l ' i l e i 1 a l t t u a l a i in i I ta 
. i n I ii / : . i ' a l'i n i III u . / , i i . ' a i r e . 
' e l a p M ' p a W i i d i / ' ' | i i i i i i i | i i ' n i 
(' a va . i r e i l a d i / i n l i e i e l a -

i ' u ! i n i 

Il p i a i e ' l e v i a \ in i . l I I -
. : u n d e i e l i f » e p e r o u n - . 11.1 t n i a n -
I e i l c l i c i i ' i i u ' i i i r U M I I ' l i h m ' a 

d e l / a l J . u c f a l l a d a Zucchet e 
V i h ' i i l i n i , a nii'iiii c l i c e v i a n o n 
C i I N l l t l U M ' i l i l p i l l i l i » p i | N » l > I l ' I l i » 

m i i i cc i in l i» Ma Ir d in* <>r( /n in - -
M . ' I D I I I / i n o a i i i i ' l / i ' i e i n c n i r i u -
rie d> ij i insi» li" n c i ' l l i ' • t'M'IitM-
' e - .l i ' i l . i I l'OS e il c o n f i , i l i o d i 
' O I I U M I I I per u n ci i i i ipi i ' i i i i l i» tlt'l 
i n o n d a a l è ' i ' i . i i/il d l i p n l i i ' C m 
I l a . i o i e n f i a u n o d e i M'OIII ' IIII 
p l l i l l / l l ' I l l o p i ' l / i l l l . l / l / l . I l ' l v l l l ' l II . 
Si l i n i . . Ni f i i ' cpp U T . C a l d e i u o o d 
/ n p ' o p o M l e . peri», c ' è itti n . M ' i -
i ii 11> c l i c in i . i l t v a i p i e v l ' i i l ' i i u o 
i n n i r a t i o o l i i e a l / c m m e d i 
( • ' a i u l o r d l i o n i in a l n i e d e l c a m 
p i o n i ' d i l i n o n d a i e d i / u c c l i c l 
e Wileutim c i « .Nt'Mn' multe 
ipic l i 'a d i Ki'li» e / a p p i i l l a ' e la 
I l'OS n o n e i c i l o in ' l lc i i n i p a t i c 
d e l p i i i i i i n l c r i iiliiut'vi" 

S e ni"i e i c i i i ' u n a v l i i ' I l u c u l 
lali > i i i : i o n c chi" M l'ini'!1 a n d a r i ' . 
IIIIOMI liiMiifiia d i r e c l i c o l i u n i c i 
a ' n e l ' a i t i n e •> n e h l n ' i o la I l 'OS 
' e i n ' n o n r i l u c i l e e -i i i l u u r n i 
K i ' i . i l i i I O ' I u n a i iltmiii in p i n i 
e i . i p n i f f ' i f i l i ' n a l i l i i Ite l ' i c n f r c 
- i n a i a li i pi' i c p i t o - l'n . e • i i-
i i u i l l l » i a il i m l i o n i e e " a i e n l a -
nlll I !l'i i I d m " r.'r ini •' 
e i e ; o i inaf i li i i'u Me o c evi i n 
v i a i a p i . c e i vl.ii n ' i pi c n d e -
' e ' i f i e i i n i p i e m i a e n i ' i u i f o n d i 
f in II In a uà va',1 r a f f a e p e r 
arri l i u t a i e u n HI I I ' I M I I I I I Ite 
rimi • p r o p r i o n u ' I I I I I - I M I I 
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C o i v o d e l i a V I I i i M ' i e a t i i i u i o i o ' . 
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i i i o r i i ' e I i ; i u ' e n e i o c r e nuli'-

La nostra g rande corsa per dilettanti 

La «Europhon» e la «Sima» 
al Gr. Pr. della Liberazione 
Adesioni di massima della «Oltrarno» di Firenze e della 
« I'iecini » di IVriitfia — Premi inviati dal CONI e dall'UYI 

r u ; i i / o / ' in i u n / i l » / i . i s f i a r i i r n 
Mi i f i i i ' v -Ko le i i i d i l l i o i! p . l r c i e 
dc l f i l f ' c d i ' r u c i o i i i ' .Miiii i i '4-Ko/Ol' 
e i j n f o li il i m i l c l i i i v i o l i i t i i m e n l i ' 
i n i i l i / c e vi viipci a in p i i l e n r a 
c l i c \ u l p i a n o fiH'iiii'a n o n u i i ' -
l a n u l l a d n d u e . p c i c l i e n w i i l u -
l a m i ' n f e mmlf^lii e il l'a.' i r e d e l 
la \ l i i t n u i l e u ve e p c n ' l i e - p i ' v i a -
hi • a l i n l t i i m i l u o m C u l e . e i p i m -
d l a C i " i o d i . 11. • • > i. : > 111 ' '..' • ' • i i 
non ai r e l i d e | i a , , i I o fm mi e 
n e r i ii icrin li I U I M ' I O d e , p'U'o 
tln' - i ' . n i ' Vi i i l C o i u i / u f o . .I-
ri i i lc a n i v f i l n o la 'Ha u n t i l i i . ; . . 
; i a i i e p e i • u n d i c i di o r d i n e 
puM'I i t o - e ve i p i c v t i m o l l i l cv i -

li'C n e i '«• ilmriiti' l'I - d e p i ' o i i -
- l a i i e - l e d e r . i l e e . i v v o l u f a u i c i l e 
l i m i i p u i l o vi', i ni ci e i l v i -
pc i i d a d i r e vi a l o » ' t i c l i c \ l a -
v l i i in i tou n o n v i i r c M ' e i l 'unt i ' . 
c a u l e Ini uvvieii i af<> u n p i o i i i i i l e 
d e l l a M'I i i n a i l o i i c r u o un'i n i -
i i i i n i : : a l o i i ili ira i • d e p l o i a -
;iorii* e i .v >!II l a i n i ' u t e i m m i l l i l i -
i i i f a p e n ' / i e Iti n ' i n i i n i a' ' icl»l>c 
i.'i ut i r i . r i •• , i , i ii p i ù vi" e i a 

( ''''ini L i n o ' vfiario ii' i . i v e d u ' i -
i| re l i d i i .'vinili' ' . 'di r u .c r a p -
p ' i ' v i ' l l f . r H i I ' I I M ' . I ' I I I I v l ' I I I 11 O ' I I ' 

li i mi I I I . I I I I I ' . V I e riau l i a'.'i ti 
i Ile i m i e u ' u i e i'i u i ' i ip .n ' i 'a di '-
I iilliim'i uni ci n o U\tfi a / e < ' 
• IrlUi imi,liti i n u m i li i-'-<> p e r -
i f i e ne l v i a v e n a a i i u u l I ' ! I ' " ' C , -
f' l . I P , . ' , 1 l 'I v a l i " " ' l i i i i H J I M I -
I a u " a 'li in i l a I . " . 1 d i i n i i i ' f c -
II."." i r v i e ve n o n v , . p . m n » l e n i i 
p - i n l o l M i u u n u ' i " u i, u m i i i -
i / i i r i 1 tiruli e . a i n v e a i e i i n ' -
vp l ' i v a III li . 

l u i In l ' a l e n i M u f . c r u n - . 'C-
i > tlii a i / e i i i i ' u e n ' o - p i ' v c a l o in'!-
! < I /un p e i i i i /m (u v| m u | p c-
vl i j l io d i D e / ' j i ' i o n e n i i M i f ' 
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O N D I N K A l f a K 2 30O 
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I le i ; i I e i , a u i p i n u e 
l i l i u . i d i l l i i l i e s cor i 

l i vili" pilvC Cul i i u 
r i | i .n ia ia /o p e i a l l u 

ri ti c o r d d e I'I' 
• e d e i m i 

I te li i l f e i i 

i l 

i i -

UtiKui i l i C . I A X X I 

cendu una cronaca dett.tuba
ta del la serata 

Alla riunione di ; e n fera 
erano accorsi tutti ì consi
glieri . con l'unica eccezione 
di Palma e del precidente Re
ne ni le Gianni: la riunione, in
fatti. era v ivamente attera 
perchè =i riteneva che l'at
tuale governo tiialloro-.'-o 
avrebbe cercato di reagire al
l'offensiva scatenata da Ma-
rini-Dettina in modo piutto
sto drastico. Le prime battu
te però si svo lgevano in per
fetta calma: ed anche la let
tura dei bilanci che doveva
no essere success ivamente 
presentati al l 'assemblea si 
•vvolaeva nella serenità più 
assoluta. 

A»i2s. alla fine i bilanci ve
n ivano approvati aU'unani-
iintà senzh che nessuno douii 

centro! M A K l X l - m ' . T T l X A deMr. i t t i r / o . U'AUCANGKl. l , pi-r «»r.i nulli-

Nella Lazio fugati 

i dubbi su Morrone 

Oggi Roma B 
Fiorentina B 
i c a l c i a t o r i g ia l loruss i l iannn 

p r o s e g u i t o la l o r o p r e p a r a z i o n e . 
Il p r o g r a m m a p o s t - c a m p i o n a t o 
• Iel la R u m a «• m o l t o i n t e n s o e 
già s a b a t o g l i u o m i n i d i Car-
m p l i a d o v r a n n o a f f r o n t a r e in 
n o t t u r n a la n a z i o n a l e b u l g a r a . 
Ieri p o m e r i g g i o a l l e T r e F o n t a 
ne e r a n o p r e s e n t i tut t i i t i t o 
la l i ad e c c e z i o n e de i q u a t t r o 
. .Jzurrabi l i . S e m b r a c h e per la 
C..ra d i s a b a t o a l l 'O l impico 
Ce m i g l i a a b b i a i n u n z i o n e d i 
t e n t a r e l ' e s p e r i m e n t o d i J o n s -
<nn c e n t r o m e d i a n e c o n C'.tiar-
n.icci e Carpane* | la tera l i . I 
ri'.'.calzi r e c u p e r e r a n n o o g g i p o 
m e r i g g i o (ore I5..T0) ta gara con 
la F i o r e n t i n a . P e r la par t i ta s o 
no s ta t i c o n v o c a t i ' M a t t e u c c i . 
H.i imuniln. C o r s i n i . G i u l i a n o . 
C h i r i c o . G i o v a n n i n i , F u s c o , Di 
V i r g i l i o . M a n f r e d i n i . S c h i a f f i 
n o . A b b a t i n i . M a s o . Onorat i e 
P. . l e t i . 

A n c h e la L a z i o a v e v a in p r o 
g r a m m a p e r o g g i la gara c o n t r o 
i c a d e t t i d e l B o l o g n a m a la p a r 
t i ta è s t a t a «pos ta ta a d o m a n i . 
Ieri p o m e r i g g i o Agli ord in i d i 
F - c c h i n i tut t i i t i to lar i h a n n o ' 
». v i . i to u n a i n t e n s a s e d a t a g i n n i -
c o - a t l e l l c a . E r a n o p r e s e n t i a n 
c h e S e g h e d o n i . Xo le t t i e P int i 
c h e «tono apparai in c o n d i z i o n i 
« o d d i s f a c e n t i , M o r r o r e e M e -
coxzi ni sor.o .-.lUn.il. a parte . 
L ' o r i u n d o potrà i n t e n s i f i c a r e la 
p i r p a r a n o n e s in «la o g g i e la 
«uà p r e s e n z a c o n t r o la Pro P a 
tria *• da cons iderar» ! s c o n t a t a . 

pn.s.sii ru l l i l o u i i i c d i n e n t c ri
verenti iwU'utLcyuiatìicnto as
sunto in i/tie.stì ultimi trmpi 
da pochi c / e m e n i i del nostro 
Con.si i / l io O i r e t t t r o i q u n l ; 
' K J I I I I O portato a forine <lu-
morote. inconcepibili «• mai 
fino ad ora rincontrale in nes
suna società, unti loro pre
tesa "opposizione" che in 
realtà poi si rirolaera allo 
scoperto e d i c l i i i i r a t o fine dì 
impossessarsi delle lece di co
mando della Roma attraverso 
urt i f ic io .se ( iuitariott i . 

f i l i ini b u r n i i , i muliimori, 
ali sbandamenti provocati d a 
questi "oppositori " per mez
zo dt una s o / f i l e ed assidua 
campagna denigratoria della 
Roma <• d e i suoi pili q i m l i -
ficati dirigenti hanno pur
troppo turbato l'ordine socia
le e non hanno certo contri
buito ni r u p p i u r i p i n i c n l o dei 
più ambiti risultati -

La l e t t e r a c o n c l u d e v a e > p o -
n e n d o l ' a m a r e z z i di G i a n n i 
p e r la s i t u a z i o n e a t t u a l e e d 
al t e m p o s t e s s o il s u o c o m p i a 
c i m e n t o p e r ì r i s u l t a t i o t t e 
n u t i d a l l a R o m a < n o n o s t a n t e 
t u t t o ) in c a m p i o n a t o , a t t r a -
ver . -o la c o n v o c a / i o n e d i s u o i 
s e i a t l e t i i n n a z i o n a l e e n e l 
s e t t o r e d e l v i v a i o n i o \ a n i l " . 
Finita la lettura i consigl ieri 
provavano a fare u n tenta
t ivo per indurre Gianni a 
tornare sul le sue decisioni: 
ma tutto era inuti le ed alla 
fine le dimissioni v e n i v a n o 
approvate con un ordine del 
g iorno che dicei - Il Consigl io 
dirett ivo, preso atto, pur a 
mal incuore del la ferma ed 
irrevocabile decis ione del 
presidente generale ha accet
tato le dimissioni presentate. 
Nel tempo stesso però, rico
noscendo p ienamente fonda
te tutte !e argomentazioni 
contenute nella lettera de! 
eav. del lav. Gianni, a grande 
maggioranza il Consigl io ha 
fatto propri i motivi che han
no indotto il presidente gene 
rale alle dimiss .oni ed ha 
espresso u n vo to di piena ed 
affettuosa solidarietà con lui- . 

Il C D . poi decideva di s e 
guire l 'esempio di Gianni , ma 
prima provvedeva alla nomi
na di un commissar io straor-
rì'.nario: la scelta cadeva su 
D'Arcangel i che sembrava la 
p e r s o m più adatta per M sua 
imparzial ità e per la sua e spe 
rienza. Così D'Arcangel; rac
cogl ieva l'unanimità de; con
densi. v e n e n d o applaud.to an
che d ig l i oppositori , quando 
dichiarava di accettare a pat
to d. poter contare sulla col
laborai one di tu*"i • -ui'.a 

M a G i a n n i e S C I I M n o n s e m 
b r a a b b i a n o i n t e n z i o n e di : . -
rarM i n d i e t r o : g ià ier i s e r a 
ci h a n n o d e t t o c o n c o r d e m e n t e 
c h e n o n s o l o t e r r a n n o f e d e 
ag l i i m p e n n i p r e s i in p a s s a t o 
m a f a r a n n o I r o n i e a n c h e a l l e 
s p e s e p e r l ' a v v e n i r e : - J.ti 
/ foni l i non dece soffrire per 
la s i t u a z i o n e attuale: la cam
pagna acquisti si svolgerà re
golarmente sotto la d i r e z i o n e 
di D'Arcangeli a con il n o s t r o 
c o n t r i b u t o / m a l i z i a r l o . .Valla 
o q u a s i c a m b i e r à in s o s t a n z a . 
fino a che l ' a s s e m b l e a dei soci 
non provvederà ad eleggere 
un nuovo Comitato direttivo' 

p r e s a da j ih a w e m m e n t i l ' e -
ii) n o n si putì f are . m e n o 
di r i l e v a r e c h e l e d i m i s s i o n i 
di G i a n n i e d e l l ' a t t u a l e • fin-
\ e r n o - g i a l l u r o s s n a p r o n o la 
s t r a d a a l l a s o l i n o n e p i ù d e 
m o c r a t i c a . iti q u a n t o d e m a i i -
d uni a l l ' a s s i s e de i MICI u m l -
l oro~s i il c o m p i t o di p o r r e l ine 
a u n a s d i i . / i o n e c h e si >T.I 
f a t t a HlMiStel i ib. le . e ti c o m 
p i t o di .sceglier*' d e m o c r a t i c a 
m e n t e ì d i r i g e n t i idie ofTi . -
r a n n o m a g g i o r i g a r a n z i e di 
a s s o l v e r e al l o r o c o m p i t o 
t FJer q u e s t o r i l e v i a m o c h e s o 
no s t . i ' e g e t t a t e l e p r e m e s s e 
p e r r . i ccog l i i ' i i ' ;1 n o s t r o v o t o 

D o p o la l - C 1/ ,nne d e l l a 
s q u a d i a de l l Al i . , t ' i l i c di 
F t i e t t / t a [ XVM G i a n P i c -
n i i o d e l l a Li i i ." a / i o n e c h e . 
c o m ' è n o t o , iu i |n g n c i n : p iù 
d ' i t i d i l e t t a t i l i l ' a i . a n . , al c o 
m i t a t o >>! ga i ' . , / a t o i e d e ì l a 
g a r a s o n o g n - •. .n q u c - ' i 
g i o r n i a l t r e .ntpoi tant i a d e 
s i o n i ' q u e l l a d e l l a L u r o p h u n -
L e a i c n G l i e l i i ih M a n t o v a 
c l i c Mira iiii>..! e s e n t a t a i la 

c-S c r g i u A l / r . n , . R e n a t o l1 

d i / / o n i : d e l l a S i m a di d e s i 
che schiere! .t alla p a i t e n / a 
Lo/z ic i 1. Palazzi . Catena e 
Bolletta sotto la guida «lei 
D S delia .squadi.i l ' i iani . 

Da patte Mia ! i Oltrarno 
di Firenze ha fatto MI pere al 
eiiim'.a'o o.'.'.an / / i ' n i o eh • 
invier.i due dei suoi più foi-
tt dilettanti ei*'è Kranco Lot
ti e Giuseppi- Canditi, sa lvo 
che ragion, ai fu i /a magg io -
l e inilM'disc ilio a; «lue di e--
si-re al « via! ». P i n e ulli-
ciosii. m a !a par tee ipa / ione 
appare- c i i ' a . è l 'adc-inne 
del la P i e u n i di l ' e iug ia che 
ha già co.'iuimcatii di voler 
'.«iviaie Hi iigiiami. Comodi e 
Segolon; 

Un interessante mercoledì calcistico 

Oggi Svezia-URSS 
e Inter - Bulgaria 
Pure oggi si svolgerà il recupero Udinese-Bologna 
A Budapest invece l'Ungheria incontra l'Uruguay 

SVOItT - 1 I.ASII - SPOil 

I prezzi per Italia-Inghilterra (a Firenze) 
% La federe&Tcto lux « t a t u a t o t prezzi per rincontro Italia Frnic.i 

tra ri.iztpnale A) chi $t svolgerà a F i r e n z e lì i n..<i.3to c o n inizi ') 
.i . lr Ifi I p r e s s i tono i seguenti: poltrona n u m e r a t a l ire sry*i, 
• r ihu- , i coperta numerata lire 4-000. tribuna numerata i n t e r r . o 
c i m p - i l ire 3.0OO. i r i b u n j laterale n u m w n i d h>c 2^>0, dii'inti 
.ire 1 'fiO. curve lire 7CO 

Elliott annunzia il suo ritiro dall'atletica 
^ i: (jr^r.-le rnczzfqitduta australianom Hcrt> Elite:', acicitcrc 
'-ifrtcta'.e dei record 'mondiali ó€i 1500" netrj- e del rr.tglin »m 
.rinunciato teri i'i sua OeCttUM dt'ritirarti dn.'l* gare atletiche 
ver dedicarti completamente agli lindi. Elliott che ha 24 anni. 
e iscnttj da due anni aWXlnivertila di Cambridac 

- - i > " . . ' 

Da venerdì i mondiali juniores di scherma 
. T— -

% lì . • e>»vm> a C i r o *t i i o . ^ e . Q n i . o i ca iupianat t mondtai t 
j u n u ri-i J i scf irrma cai la partectpaxtor.e di cti'r.'i <ii J5 p i e n . 
L4ì Franci.i s e m b r a l i più torte ma anche i ' f t i i l i j , ia .*.' D T.. l'Vn-
fflttriu é Polonia v.-)u i e i i : ' i lercie concorrenti sitai f c imb i l t . 

Il mercoledì calcist ico " è 
ricco di avveniment i di gran
de interesso. Per cominciare 
ci sarà il recupero tra Udi
nese e Bologna, un recupe
ro che potrebbe cambiare il 
vo l to alla classifica. Infatti 
se il Bologna riuscisse a v.li
cere potrebbe insediarti ai 
terzo posto a f .anco della 
Fiorentmai in raso di scon-
f.tta invece ì rossoblu rimar
rebbero ;il quarto posto ins.e-
m e alla Roma 

Rcord . i to che nella partita 
ci domenica gii udinesi sta
vano v incendo quando J'arb.-
tro dec ise la sospensione, si 
può concludere riferendo che 
per autorizzazione del la Le
ga il Bologna potrà schiera
re anche gli azzurrata.h e 
potrà contare qu.ndi suKa 
mig l iorr formaz.one. 

Il programma odierno poi 
è completato da tre interes
santi incontri ir /ernazional i . 
A Milano s.-.rà ia B u l g a r a 
di scena contro l'Inter <:n 
nat t t ima) m attesa d. ven -
re poi sabato u Roma per 
misurarsi con i g.r.lloross. 
alla luce de . r.Lettor, drl-
l ' 0 ' . . n i p cCi 

A B u d . ì f s : invece s..r,.n-
no a d.retto confronto i ma-
g ^r. e gì . urugu-»yf.n-.. Da 
r.orr.re efie la part.ta rappre
senterà l ' a l d o unir al»- del 
gr«»nd^ mediano Boz^ k d-.I . 
att.v-.tà calcisi ca dopo Jf«) 
partite d.spinate .n naz.on .!'• 
mn record che *cu. .gl ia qui 1-
:•. deiring' . fse Wr.ght» C e 
p**.; da r . levare che pf.r l'oc-
cr.s.one .1 oornm.ssar:0 tecni
co mag'.aro Baroli prover. 
I» r jà pr.m.1 \ o l t a una tatt.-
c ì prudenziale imperniata 
?u'.!o schieramento d due 
centromed.aii . 

Infine a Goteborg g. . sve
desi si misureranno con 
sov .e t .c . appena usciti dai 
rit iro co l leg ia le in Ungheria 
Viva attesa regna per que
sta partita sia perché nel le 
file svedesi g ochera il - v .o -
la - Hamr.n. s a perché la 
l RSS e ima delle «quadre 
che raccolgono i maggior 
favori per la cor.qu.sta tW. 
'.'ole, mor.d.aie in C \ > 

Maspes e Gaiardoni 
domenica 29 a Roma 

M e n t i i si a l l e n i i . m n l e 
l - i ' i i / i o n . i i . i m a f m t e s i j n . i -
d i . i > p i v . ' i t i a e d i a l c u n e <•-
i n d i a n e s , gn io d . i e Ini d a 
n i a c h e .1: f a t t o i l . p a i t e i ;-
p a / i o i i l a c o i s a h a n u i - t i a -
t n ^ I . I u n s i e i i t n s i i c c e s , o 
Iti q u a n t o a l i a ;id i U ' l l / . i --a-
l . i l i i n a n c h e l e f o l t e i . i p p i e -
s e n t ; « t i \ i c h e d i f e n d e i a n n o 
l e MiCl l ' t . l d e l L a / l o , c i n e Li 
. s t i ' s s . i S S L a / i o - n c l i t a H i 
ll i i u / / i' 1 c e . , i V i o n i i P o ' -
t i e - t i , l , | l i m i l a e . a L o n t a n a 
I . n 1 c h e l i tu i v u o l p e l d e l e 
u n a b i l o i i . i i i c c a s i i i l i i ' p e i l a n 
c i a l e il | » i p i l l u d i c a s a . 
C o n i ; 

A l t i e t t a l i t o I i i s i n g h i e i e s-i-
lliv l e • u t . / . e c h e i i g u . i l d a ' i t i 
l a n i g a n i z / a / i o i i e g e n * ' ! . i l i > 
d e l l a g a i a , s o p ì a t t i i t t u p e i 
( i n a l i t i , i i i l i i a i d a la d o t a / i o n e 
d e . p i i III. C i t i e a l 'l'i " ( . i 
G I N ' - F ! / . / c h e s , , i a a s s i d u i -
tu al \ .r i . I o t i . .i mota, ili-
c i i U è M a i . n : s di v ì a Toi 
ili " S c h l . i \ li . uf ( e : tu !.. 
( I o t a / l o l l e d. l ' i r ili n u l a l iei 
u n Ci t l'i l i , i„i i ,e . i i \ n-
latlt i chi- s a i a v i n t o d a q u e l 
c o i n d o i e eh*- a v i à t o t a l i / -
7 c o :! in -tlior punt i ug .u 
c o i n p l e s s i v i i r.i'lle \ o l a t e p e r 
i T V . 

L e l o c a l i t à d o v e s a i a n n o 
p n - t : g h st i l . sc iot i l p*T tat i 
t i a g u a i d i s , i r a n n o a F i a s c a -
ti. A l b a n o , A u c c i a . G e n / a -
n » , C ' o l l e l e r t o , V a l i u o i i l o n e . 
G e n a / / ino i Tiv . i ! In o « n u -
Ii , , i . ipe-.s!,. Joeal.t . i < 'li
t i o n e v e i i a n n o p r e c i s a t e a. 
.seguito» i p u n i i ti*: Milieu-
t e n t i g u a d a g n e r a n n o u n p i e -
i t u o in d e n a r o e d u n pun
t e g g i o c h e li fa iti c o n c o r i e i c 
a l l a c lass i t i* a l i l i a l e p e r ;l 
Gì P I T I a g l i a i d: V o l a n t i 

A l l a d o t a / i o n e d e i p i o n i . 
|X' i i T V h a i - i i o l 'u iH'ui v o ri. 
v c i . s e d i t t e - a G e i ) / . i n o i! 
n o t o i I s t o i a n t o « P i s t a ine t i -
t u c c i . i • ; a C o l l e f e n u il b a i 
r i s t o r a n t e . M i i a n i o n t e »: a d 
A l b a n o v. i h a n n o p i o v v c d u -
t o g l i s p i n t i v i M g n o i i Cimo 
R a m a z / o l t i . Z e n o n e G i o b b i , 
I t o i n a i i o I t a v . i g i i a n , F i a n c o 
e L< H F o n . i l ) 

A i u i n da i>arte d e l l e n i a g -
K:<>II a u t o r . t a s p i n t i v i 1 . p i e < -
-ii l e (pial i la c o n . i *• t e n u t a 
.ti a l ' . i - t .rna i « i ;; pi i - • -
g a i avqui . s i to in s e d i c i a iu . i 
d . a p p a w . i i i i n l i i l , i \ i i ! n d a 

j i a r t e d i O l i c i , n o P m z u 1 . . 
<n g a l ) . / / a ' o : i c o n la S S 
- \ I"I ; t . ili i l i p : t l e ' ie . ' . t 1 ( il -
ZI' • - . . . I o l i -"I •' TI.a! r a t i è 
. i < i f s , n : u - d ' t ' i l o . n . a d i f»r.--
M.' . L S ' g ì i ! . i n i g< i ' c r , i ! f 
*;<•; ( ' U N I *!.,•!. B i n i l o / a . i -
1 . i la ' t i i i m i i i c a t o 1 itiv .o d 
'i-i p a t ' o « l ' a r g e n t o a t . o n i e 
di 1 C O N I C n p i . :n -• «• .-"a-
"'• g a r . \ ..." • di ' . Si u à ' . i r . n 
d e l I ' U V I It'.cio.f.. M a g n a n i 
a tu . : i .e d* li i r e d i - i a / u n e c -
c l e ' l l ' . i 

I! p e i f . ' i - » . d e l i a g a r a i-he. 
c o - i i , e fait i i c o m p r i ride . e 
- a l . t e d. S a r . t ' A n i o n . o . d. S in 
V.!'» I L i n . a i . o e (ì. C a s t i 1 
M a d a m a . \ a l d « ne i .'. G P 
« l i ' . l . i M ' 1 1 1 ' . i g i . . i e s ' , , ' , > j j . i i -

d . c a ì . i d a . . lc i i ' i , t . i e . p . ( i l 

i o e d i m p e g n a t i v o M.i s i u n 
p i o p i i o (pie.sta c u . i d e i i s t i c a 
d e l t r a c c i a t o , m u t e v o l e e dif
f i c o l t o s o . ,i g a i a n t u e il MIC-
i i - s s o i le l l . i i i i . i n i f i ' s t a z i o n e 
impegnando gh atleti sui dal-
'. i n u t e i i / i . l 'n perciiitvo c h e 
il C T. d e l l a . s trada K h o Kl-
n u ' d u i h a s t u d i a t o e d a p p i o -
\ . it i> a p p u n t o p e r a v e i e d a l 
la c o r s a d e l l e uti l i i n d i c a 
z ioni s u l l o s t a t o (il f o l l i l a 
d e g l i e v e n t u a l i • a / / i u 1 ab i 
li • in v i s t a d e l l e i m p e g n a 
t i v e g a i e c h e li a t t e n d o n o 

.- n i e l l i " ! ' 
il (n'i i i . ' iua 
' I l i o • n o 
I H I I I C e 

i l i i r e . I l li () 
arai ii-n pi aiiii-
. e el i vpt'i a I,. ,| 
i d i l l i " iliili) un i ; IOio ti i /utilizzi 
p e r li JiM'i'liniti" e , / t M . ' v l i c . 
d i e In IriDS' ai ' i ' i 'u v l n c e a f o u n 
l . i i i l r e l l o . l ' in' p e i I a m e i n a-
n i lui i'i e Miifii'r Zia i / i o c i i l o a 
D e P i c c o l i i ' I n o I-1r finii.* che 
p a c l i e v e f l i n i i i n e p i i e i a ,, Kmii i l 
m'i ai ci a iiii'Ciili' i>'iii c u i .S'a
li liei. 

Il r ima ,• K J> vi i l i . l , i a f in; i-
ii i ia i l e i e l a r i i i l c t t i v e . i ' i l a i m - ' i -
'.• Di' l'ict ali, e lei e liti ri-
I I C I I C M ' il o i o i i i i in i 'oer Mni ' i i ' l i i -
ill I l e / ' l i i o l i . I n l i l i l i l i i i o i;nl 
v i ' i i t ' o . ini a l i e n i l i (,i I n n i - i l e i 
. l i l i 'K i i i i l e e M I | H i t l u f t o n o n h * 
i l l f er . . Il pro l i l . ' i i i i i i li i m p a i a i c 
a miri p i e n i l e i e c a r r o l t i e di 
i i f i i l c i i r iportan . - i i p e r I n i ' ari 
K l). <>|ii-i, u n li lì ' lo ir iu i i i . ni 
fu pr i 'v / i . a f i l i n e i / i i H ' u l l a i e 
n e l l a p a l i e i e f ' r i i u c o Ini l'i <ii|;im 

dn in p a / i ' v f / a di 
, / i l l ' a l . . I u r f e li 

' l ii'Til lacc i i i / . ' l i ' re 
i U n i t i i l c l l a v i a 

! l lr.i i i i i i h - COLI.ANI- . . a n e l l i -
c a t e n i n e . O l t O H I C I O T l ' O K A -
I l A T l . i i r e c l n i i u o c c n t o c i t i q u a n -
t ' igraminn - S C M I N V O V V Mori . 
l e h e l l o KH . (4K0:.7H> 

U> . K / I D M COI 1 1 CI 1. 0 

s i i N U D A I ' M I . ( M ' - l t . M I \ S t e -
i i o g i a t i a - U i i t t i l o g r a t i a . 1WO 
i n c u s li V i a S a n G e n n a r o al 
V o t n e i o . - 0 . Nat io l i . 

I l i \ I I . D I C I N A U'.l l ' .Ni: L. 5U 

\ . A . SIM' . l ' IAI . ISTA v e n e r e e , 
p o l l e , i t a i f u n i d i n l « e s i l i a l i . I l n l -
lor • M A G L I F - T T A • Via U r l n o -
tn. «0 l ' I K K N / K l i ' l -'•>»!»:L 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l 

AVVISI SANITARI 

ili !((' mn \ 
i li imi r ri' la r e 
p o f i ' i / n'i vi . 

venr I l l l l l i l l I 
• i i i i ' i ' l c p o l e n ; 

r 

ENDOCRINE 
| Stuitio Mrtlico per I» vura del l» 

• t a > . tliafunzloni e d e b o l r a * 
•f-MUall di origine nerv-cea. ps i 
c h i c i . endocrtn» ( N e u r a s t t n U ) . 
d e f l c l e i u e ed anomal ie «e««uallL 
Vl i l t e pr*-niatrJmonl»ll . D o t e I*. 
MONACO. ROMA - Via Vol turno 
n 19 Int. 3 ( S t a l l o n e Tetrn'.nJ). 
Orario: 9-11 I8-1S mei uà o 11 • • -
bato pomerigg io « I f a t i v i r u o r l 
orarlo, nel sabato pomer l fg io • 
nel giorni festivi al riceve «o l» 
par appuntamento. Telef 4747M. 
A Coni. Rotila 16019 drl 22-11-193» 

l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l I I I H i t l l l l l l l l I M I I I I I I I I I I I I M I I M M I U H I I I I l l l l l l l l l i t i I I I I l i m i l i I I I I I I I I I M I I I 

GRANDE CONCORSO A PREMI 
(Ani. Min. 30034) 

a. 
tri 

Pyretrum vince 
il Pr. Villa Giulia 

I 
. b u l i n i t i | | Ci t 
. i l* qual i l u n n n 

" ; n J . Morr l t in i . 

Il \ f lr . i lroiTii O l i m p i n i di Roma t u p r i f • 
apr i l f con un» Tionionr tn l rrnar lnna le «u pt»tj 
Ki.i J d r r i t o <iat*«tt corr idor i profe»« ion l i t l : 

VTI.OCITA': Ma»pr» Cai»r<t<mi. P r - r n l i 
Lombardi r Sacchi . 

XI.TWF. Cl%RF.i t a c c i l i M r w i n a e tir KHVM 
I P e r - q u a n t o rmiiarda I corr idor i s tranier i *.>iio p r r \ r n u i r 

agl i ornanir /a tnr l Ir adr«.loni di Urr l i t en . f laienari l . I le l l^kkrr . 
S i i t rr e S m i t h . 

I.a t i n n l o n r I n l / l r r j uri p o m e r i g g i o . I.r c j ' r l><'•' p r i . t c * i o -
nl«tl s a r a n n o Interca la te c o n q u e l l e re la t ive <•"» - r iun ione di 
propaganda • indet ta da l l ' l 'VI . per d i l e t tant i . a l l l r \ l re: r«.or-
riienti. Vel r a m p o del » puri » g a r r e s e rati no I l eghe l l o . I l iJn-
c h e t t o . Clon/ato. l 'orioni rd il rrrnrdman m n n d l ' l r drl .1000 m r -
iri Coitantinri. 

Nel la 

11,. 
I l ' t . v . 

: • !'. 
?*•• r . 
I i l o ! 

i .* i 
l i . . . i l 

l e . 

t n li n i 
t l H ' i r i \ 
«e '*«• i l i 

I . \ i - ' . 
' i t i ' n • I . 
•. \ ' i n n 

• I . l i . . | I - I . 
A l i v . l i . . 

« V . M i i .• u , x . 
. . I 11 i . " . . . . 1 

H r i . i l l i 1 . . | . „ n -
' i \ i t : i i . , >ii 
ì ; . : . . i i l i i ! .> 

e (.< t .u i i . i . \ i -
i i l i o I . \ . -

l o l i i . > i i \ • | , i 

i t i 

• i n < t u 
; i : ;. 
I 1.1 s l 

t r i l M , 
li ii i - r . 
!-» Ci. 
«.a: I i 
v .Vi. 
vor-v.1: 
i.< I I : 

i u e i i i . ' i . i t 
1 I l v ' l l t 

i A l i •'.•in. 
\ ir < . • i . 
( 11 [ I i . i t . . 

I l i . . . *l i . 
, H> I l . 
1 ' Itov l l'i 

i n i A « i r . i i 
I t. .i ILI 

A « m . ' i n t h . i « 
). ! ' . -il- .. 
II O r e ' . . . 
v : ; . |> t 

i l ] t i ' i r . io 
l ' r l m j r . . r -

: i i " . . n t • -

?> i i i / / i i • 
.':• > r o i m U 

- ' . K t i o r i . i 
. I l T e t r i 
• • I l i . -M ! ' • • -
< •• ^"v j 
«Jn.iri . i c u r 
i i SI il in I lo-

. ' . «Juln l . i 
2 I v ' .or l» . i -
T 11 .. 22 

1 » 

fo -o s n »Jto: G A I A R D O N I ' a S T Ì I S T H . e M A S P I . S J 

«*e*ta rnrva 
t ' o i i . i l i o ; \ : . 
S e t t i m a m i v j 
. S i l ' j n * . i L^' 
l'I. a Li ( l l l . i x ^ 
I»> rrt i i .n , 2) 1 itni. 

\ l . t l | ! ! . 1.1 . 
{• ' " . IO. I 
1» Iti - ' . 11 . . 

\ .(''. e !-> 
l i i l . i l . 

r i 
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Acquistando le UOVA DI PASQUA di puro cioccolato VELMA, 
che la SUCHARO presenta nelle più attraenti confezioni, troverete 
bellissime "sorprese,, e parteciperete al GRANDE CONCORSO 
"PASQUA SUCHARD,, dotato dei seguenti premi : 

FIAT 1300 
TELEVISORI SIEMENS 23" e TELEFUNKEN 19" 
MACCHINE SINGER "401,, - FRIGORIFERI SINGER 
da 210 It. e 130 It. - ASPIRAPOLVERE SINGER 
LUCIDATRICI SINGER - GIRADISCHI SIEMENS 
RADIO TELEFUNKEN - RADIO SIEMENS - FERRI 
DA STIRO S I N G E R - FRULLATORI LESA 
PRODOTTI SUCHARD 
La estrazione avverrà sotto il controllo dell'Intendenza di Finanza di Varese 
il 28 maggio 1962. L'elenco dei vincitori sarà pubblicato sul "Corriere 
della Sera,, il V Riugno 1962. 

SUCHARD S. p.A.VARESE 
' • . • • . 

M i l i t i l l l l l l l l l l M I M M I t t l l l l l I f f l t i r i f l I l l l t f l t f t l l H l t H l l l l l l l l I M I I t I t l I l l l l l t l t l l l l l l t t l l l t l l i m m i l l l l t l l l t t l t 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

• > • ( 

Mercoledì 18 aprile 1962 - Paf. 8 

\W 
Oggi nuovo sciopero indetto dalla FIOM nel settore navalmeccanico 

Manderanno le buste - paga a Fanf ani 
i cantieristi 
di Spezia 

l'JlofjiH'iilf! documentazione sui bassi livelli re

tributivi - Necessario un contratto integrativo 

Successi /ter una nuova politica marinara 

Nonostante la sentenza del la Corte Costituzionale 

Rumor diiende, 
l'Ente Risi 

I contadini ne chiedono lo scioglimento a favore di libere coo
perative - Un aspetto del predominio degli agrari: per i capita
listi acqua a 5.000 lire per ettaro, per i contadini 38.000 lire 

LA SPEZIA — I lavoratori ilcll'AtiNalilo Mugolano nell'ambito rì>ll'iuii>ii(. si uriti cu lo per un contratto ili settori' In corso 
da ben quattro niosl, hanno preso tutu nuovo Iniziativa. Per documentare il livello scandalosamente Lasso delle loro retri. 
unzioni hanno deciso di Invlnro lo « strisce », ossia I listini ove sono segnati KM elementi che compongono la paga al presi. 

dente del Consiglio. Nella foto: un operalo versa lu « striscia » In un punto di raccolto, all'uscita dello stalilUmento 

Col nuovo sciopero nei 
cantieri navali, the verta at
tuato oggi dai 50 nula lavo
ratori di questo settore mec
canico, entra nel 4. mese 
consecutivo la lotta indetta 
dalla FIOM-CGIL per un 
contratto integrativo e una 
nuova politica marinara. 

La luntfa agitazione era 
iniziata pochi giorni prima 
che il passato governo pre
sentasse agli organi della Co
munità europea il noto pia
no del CIK per il * risana
mento 3 della cantieristica 
italiana. Gli opeiai ed im
piegati navalmeccanici chie
devano che il loro lappoito 
di lavoro avesse una regola
mentazione particola te nel
l'ambito del contratto pei la 
industria meccanica, sulla 
strada parzialmente aperta 
dai siderurgici. Al tempo 
stesso, ossi rivendicavano 
una politica di sviluppo dei 
cantieri e della flotta che 

Decima settimana di lotta dei metallurgici per la contrattazione integrativa 

OM-FIAT: compatto sciopero CGIL-CISL 
A l f a : t ra t ta t ive fa l l i te fabbrica f e r m a 
Le responsabilità dei dirigenti dell'azienda automobilistica a partecipazione statale - La FIOM propone di 
estendere l'agitazione nel monopolio privato dell'auto -Corteo della Redaelli e altre manifestazioni a Milano 

Piena riuscita dello scio
pero unitario CGIL-CISL 
negli stabilimenti OM-FIAT 
e fallimento delle trattative 
avviate a Milano per l'Alfa 
Romeo sono i fatti salienti 
della giornata di ieri, che ha 
portato avanti per la deci
ma settimana consecutiva la 
lotta dei metallurgici per la 
contrattazione integrativa. 

I lavoratori dell'Alfa Ro
meo hanno immediatamente 
espresso la loro indignazio
ne per l'attegigamento in
transigente assunto dalla d i 
rezione e dall'Intersind, con 
un imponente sciopero. L'in
contro fra le parti non ha 
infatti permesso di raggiun
gere un accordo per la po
sizione negativa assunta dai 
rappresentanti del grande 
complesso automobilistico 
dello Stato. Un altro incon
tro ó stato fissato per oggi. 

Si ha quindi la netta im
pressione che i dirigenti del
le aziende di Stato e l 'In-
tersind persistano nell'assol-
vere ad un ruolo di punta 
nello schieramento oltranzi
stico dominato dalla Confin-
dustria. L'esasperazione ar
tificiosa della vertenza azien
dale in corso all'Alfa ed in 
altri grandi complessi del-
l'IRI — come ad esempio la 
Siemens — non può che ri
proporre la necessità di una 
attenta analisi delle respon
sabilità che ricadono sui loro 
dirigenti e di una vera de
mocratizzazione dei criteri 
di gestione e di direzione a t 
traverso il controllo del Par
lamento e dei lavoratori. 

La lotta dei settantamila 
metallurgici è proseguita an
che ieri con scioperi più che 
mai compatti nelle seguenti 
fabbriche: Borletti, Tccno-
masio. Geloso. Pagani, OMR. 
Telemeccanica. CEM. Cova, 
Loro e Parisini. Zecchi. Ca
gliane e Marazza. Forti ma
nifestazioni di protesta han
no inoltre avuto luogo alla 
Co.Ge.Co., alla Remington 
ed alla Franco Tosi di Le
gnano. Una particolare im
portanza ha assunto la mani
festazione di protesta dei 
1500 lavoratori della Redael
li di Rogoredo che hanno ab
bandonato la fabbrica diri
gendosi in corteo dall 'estre
ma periferia fin nella cen
tralissima via Monforte, ove 
hanno manifestato davanti 
alla sede della direzione 

II comitato di coordina
mento del gruppo FIAT si è 
intanto riunito con la segre
teria nazionale della FIOM 
per deliberare l'intensifica
zione e l 'allargamento della 
lotta in corso nelle aziende 
OM-FIAT. in modo da in
vestire sulla base di uno 
piattaforma unitaria l 'inte
ro monopolio. 

La riuscita dello sciopero 
di ieri nelle aziende OM di 
Brescia, Milano e Suzzara 
costituisce — afferma la 
FIOM — un primo grande 
successo dell'iniziativa un i 
taria dei sindacati ' CGIL e 
CISL. e della lunga bat ta
glia della FIOM volta a spez
zare una intollerabile situa
zione di oppressione e di d i 
scriminazione padronale. 

Nella lotta comune per la 
riduzione dell'orario di la
voro e la sua piena regola
mentazione. per la negozia
zione del premio di fedeltà e 

jkja liquidazione del suo ca
rattere antisciopero, per Io 
aumento e la negoziazione 
del premio di rendimento, 
por m piena contrattazione 

del cottimo e di ogni forma 
d'incentivo, tutti i lavora
tori FIAT possono trovare — 
nota la FIORI — le basi di 
una grande riscossa unitaria 
contro il dispotismo padro
nale (di cui si hanno chiari 
indizi anche neiia lotta alla 
FIAT di Napoli). 

Allo scopo di definire gli 
strumenti per rafforzare il 
coordinamento sindacale nel 
gruppo FIAT e di organiz
zare un dibattito con i lavo
ratori sulla piattaforma con
trattuale FIOM, un'apposita 
riunione avrà luogo ai primi 
di maggio. 

Trattative 
per i grandi 
magazzini 

Lo sciopero dei gratuli ma
gazzini e supermercati indetto 
per i giorni 11) e 20 aprile, è 
stato revocato. I/annuncio e 
stato dato con un comunicato 
comune dai sindacati della ca
tegoria nel quale si alfe mi a che 
nei contatti intercorsi ieri -si 
sono crente le condizioni per la 
ripresa delle trattative con In 
AICMI)-. 

I lavoratori del magazzini 

avevano già scioperato, con suc
cesso. il U marzo scorso. Le lo
ro richieste vertono sulla sti
pula del contratto integrativo 
di settore die dovrebbe conte
nero — dato il favorevolissimo 
andamento dei grandi magaz
zini — miglioramenti sostan
ziali in fatto di orari di lavoro 
e salari-

Bertinelli riceve 
1 sindacati 

dei braccianti 
Il ministro del Lavoro on. 

Hertinclll ha ricevuto ieri i 
rappresentanti dei sindacati 

dei salariati agricoli e brac
cianti i (piali hanno prospet
tato 1 problemi del settore 
chiedendo fra l'altro, l'esten
sione delle diverse prestazioni 
mutualistiche ni lavoratori 
agricoli e ai loro familiari a 
carico. ' 

E* stata sottolineata la vi
va attesa di una soluzione ade
rente alle risultanze della con
ferenza agraria ed alle dichia
razioni programmatiche del 
presidente del Consiglio. Il mi
nistro del Lavoro ha - confer
mato il proposito del governo 
di risolvere al più presto i 
problemi esporti 

Non consegnano il latte i pastori sardi 

rompesse col lungo passato 
di smantellamenti, di arie
ti amento dell'Italia rispetto 
alle altre marine mercanti
li. di continui favori alla 
cantieristica ed all 'armamen
to privato. 

Il duplice caiat te ie di 
questa lotta (trattamento 
migliore e sviluppo della 
mai ilici in) .sostenuta con co
laggio dal sindacato di clas
se, ne costituisce l'aspetto 
essenziale, per lo stretto rap
porto fra azione rivendicati
va e politica economica. Vi 
sono stati successi: sospen
sione del provvedimento di 
chiusura dell'Ansaldo di Li
vorno, difficoltà del gover
no sul piano di « ridimen
sionamento », creazione di 
un vasto fronte contrario al
la politica che, per la DC, il 
ministro .lervolino condus
se ai danni dei cantieri e 
della flotta statali, modifica 
della legge .lervolino da par
te del suo successore al di
castero della Marina mer
cantile. 

Benché la UIL tacesse e la 
CISL cercasse di difendersi 
dalla sua astensione chiara-
monte politica da intesta lot
ta. i navalmeccanici l'hanno 
proseguita uniti con decisio
ne. ed a questa prova di 
combattività non ò certo 
estraneo l'invito della Con-
ftndustiia e dell 'Intersind 
ad una « tregua » per discu
tere anticipatamente il con
tratto di categoria, in cui 
rientrano anche i lavoratori 
dei cantieri navali. 

Confindustria ed Intersind 
(difficile vedere diversità di 
atteggiamento fra privati e 
stato, anche col centro-sini
stra) hanno però rifiutato di 
convocare i sindacati, come 
da tempo chiede la FIOM. 

Per questo, la lotta conti
nua oggi, dopo lo sciopero 
nazionale di venerili. I na
valmeccanici spezzini, dopo 
aver manifestato con vigore 
nei mesi scorsi, hanno dato 
vita ad una nuova iniziati
va, che serve a richiamale 
su di loro l'attenzione di tut
to il paese: stanno racco
gliendo migliaia di listini-
paga per consegnarli a Fan-
fani. Serviranno a documen
tare con quale trattamento 
si compensino maestranze 
meccaniche provette, che 
fuggono dai cantieri (pri
vandoli d'un inestimabile 
patrimonio) per ottenere 
condizioni migliori in altre 
industrio. 

Le paghe dei nostri can
tieri sono le più basse nel 
MEC, e anche per questo 
(ma soprattutto per gli altri 
aspetti del 1 apporto di la
voro. più peculiari alla natu
ra della prestazione dei na
valmeccanici) la categoria 
chiede il contratto integrati
vo. I listini-paga a Fanfani 
sono una prova di questa si
tuazione. cosi come Io scio
pero e il mezzo per superar
la. Mentre i nietalluigici 
lottano un po' ovunque, an
che dal settore cantieristico 
viene dunque una spinta alla 
contrattazione integiativa. 
quella che il padronato (e 
TIRI, a quanto pare) avver
sano nelle aziende per impe
dire una corrispondenza fra 
lo sviluppo e le caratteristi
che della produzione, e i po
teri e la fondi/ione dei la
voratori 

A. Ar . 

AVI decreto governativo 
sull'Ente Risi del febbraio 
scorso ci' un lapsus davve
ro freudiano: il "Presiden
te" dell'Ente viene chiamato 
•semplicemente "commissa
rio". La circostanza che, al
lontanato come commissario 
un certo Giuseppe Cantoni 
sia stato chiamato al suo po
sto come presidente un certo 
Cantoni Giuseppe, fornisce 
una giustificazione al suo 
operato. Rumor può infatti 
dire: « Commissario o pre
sidente Cantoni è pur sem
pre l'Ente >. 

E' certo per compiacere a 
Cantoni die il 24 febbraio 
scorso, in fretta e furia il 
ministro stese il decreto col 
(piale si elevava fino L. 1070 
il quintale il < diritto di con
tratto » per l'Ente Risi. Un 
decreto dall'aria davvero in
nocente col (piale, a prima 
vista, ci si limitava ad au

mentare la parcella per l'En
te, senonchè l'aumento — 
secondo il decreto — avreb
be dovuto entrare in vigore 
il giorno successivo a (pial
lo dell'emanazione di una 
sentenza piuttosto importan
te della Corte Costituzionale 
proprio sull'Ente Risi. E qui 
casca l'asino, perche la sen
tenza della Corte, resa nota 
qualche [porno prima, ave
va dichiarato nullo un altro 
decreto, del 1957, sull'am
masso obbligatorio del riso, 
affermando che la materia 
non poteva essere affidata 
al Ministero dell'Agricol
tura. 

La Corte praticamente di
chiarava cioè incostituziona
le l'Ente e affermava die i 
produttori potevano vendere 
Uberamente il riso. Il che 
avveniva prontamente, no
nostante l reiterati tentativi 
del presidente Cantoni di 

Per gli auto-motoveicoli 

Bloccati gli aumenti 
delle assicurazioni? 

Una precisazione del presidente dei-
l'ANIA al ministro Colombo - Presa 
di posizione dell'Automobile Club 

Saranno bloccati gli an
nunciati aumenti delle tarif
fe delle assicurazioni per gli 
auto-motoveicoli? Una di
chiarazione del presidente 
dell'ANIA, prof. Artom. r i 
lasciata ieri dopo un collo
quio con il ministro dell ' In
dustria on. Colombo farebbe 
propendere per questa ipo
tesi. Il prof. Artom, difatti, 
ha affermato che la ANIA 
interverrà presso le compa
gnie sue associate affinchè 
la situazione ilei rapporto 
tariffe-premi per i sinistri 
venga fronteggiata a t t raver
so una politica di conteni
mento degli sconti usual
mente praticati, piuttosto 
che con aumenti tariffari. 

Un'altra conferma della 
diffusa opposizione agli an
nunciati aumenti si o avuta 
ieri con una presa ili posi
zione dcll'Automobil Club 
d'Italia. L'ACI affeima che 
è ingiustificato l 'aumento 
delle assicurazioni anche in 
rapporto alle conclusioni cui 
è giunta nelle sue ri leva/io
ni statistiche, TANIA. Lo 
ACI, peraltro, rit iene ingiu
stificato ogni aumento del 
carico finanziario per gli au
tomobilisti. che diviene, ili 
mese in mese, sempre più 
pesante. Per un esame di co
mune accordo della questio
ne TACI ha proposto una 
conferenza tra TACI stessa. 
TANIA e i rappresentanti 
dei ministeri interessati. 

E' auspicabile che si giun
ga alla progettata conferen
za. la quale dovrebbe anche 
a nostro parere esaminare la 

improvvisa decisione della 
ANIA anche alla luce della 
prospettiva che, una volta 
approvata la legge dal Par
lamento, l'assicurazione per 
gli auto-motoveicoli divenga 
obbligatoria. 

Incontro tra Bo 
e il vice ministro 

cecoslovacco Hamouz 

Il ministro dello Partecipa
zioni Statali, on. Bo. s'è in
contrato ieri sera con il primo 
vice ministro del Commercio 
con l'Estero della Repubblica 
socialista cecoslovacca. Fran
tisele Hamouz, i n . visita uffi
ciale in Italia. 

L'incontro e avvenuto pres
so l'ambasciata di Cecoslovac
chia. dove il dott. Jan Pudlak 
e la sua gentile consorte han
no offerto un ricevimento in 
onore dell'ospite. Oltre il mi
nistro Bo. fra la folla di per
sonalità presenti al ricevimen
to, erano il sottosegretario Gat
to. il presidente e il direttore 
generale dell'Istituto per il 
commercio con Testerò, profes
sor Dall'Oblio e dott Grojn. il 
vice presidente della Confin
dustria Quartieri e numerosi 
operatori eci romici, il dottor 
Regard. consigliere della dire
zione degli affar. economici 
della Farnesina, diplomatici de; 
p.ie-i socialisti, tra cui l'am
basciatore dell'URSS. Kozyr^v. 
e l'ambasciatore della Polon.a. 
Willman 

Oggi. .1 primo v ce ministro 
Hamouz incontrerà 1 ministri 
Preti e Colombo Ieri h 1 avuto 
un colloquio con :1 sottosegre-
tur.o alle Partecipazioni statali. 
Catto 

trasformare l'ammasso * da 
obbligatorio in volontario. 

C'è da dire però che l'Im
provvisa < liberalizzazione » 
del riso provocata dalla sen
tenza della Corte, ha au
mentato ulteriormente le 
difficoltà dei piccoli e medi 
produttori ttitt'altro che 
pronti a sostenere ' tuia 
* guerra di mercato > con i 
grandi agrari. A'è va dimen
ticato che la sentenza è sca
turita da un contrasto che 
opponeva all'attuale gruppo 
dirigente dell'Ente Risi, un 
gruppo di agrari in > rotfn 
con la Confida (quegli stes
si che a Pavia e ad Alessan
dria tentano di organizzare 
i « Centri di azione agra
ria » del principe Sforza Ru
spali). L'iniziativa di Rumor 
vu inserita, dunque, nella 
lotta in corso e tende, a crea
re le condizioni perchè l'En
te Risi possa continuare a 
svolgere la sua funzione no
nostante la presa di posizio
ne del massimo organo di 
tutela della Costituzione. 

Un sommario esame delle 
condizioni subalterne nelle 
quuli vive la piccola e me
dia azienda contadina nella 
zona a riso, mostra quanto 
sia improrogabile un'azione 
per impedire questo disagio. 

Ce, anzitutto, il ricatto 
dell'acqua d'irrigazione che 
è nelle mani di consorzi con
trollati dai grandi agrari: 
per i loro terreni ì coltiva
tori diretti pagano 35.000 al
l'ettaro contro le 5000 pa
gate dagli agrari. E la sfo
rili si ripete per la mictitreb-
biatura per la quale gli a-
grari pagano 18.000 per et
taro e i contadini 28.000, per 
non parlare infine dei cano
ni di affitto. 

Ma il nodo fondamentale 
che lega la piccola e media 
azienda della risaia all'agra
ria è rappresentato proprio 
dall'Ente Risi. L'organismo 
come è noto risale al 1931, 
primo dei numerosi enti cor
porativi creati dal fascismo. 

In questi 30 anni l'Ente 
Risi ha accumulato un pa
trimonio enorme ed oggi di
spone di 52 tra magazzini, 
silos e depositi, 73 essicca
toi, 4 impianti per la sele
zione delle sementi. 

Si tratta di un patrimonio 
valutabile in decine di mi
liardi costruito coi soldi dei 
contadini e dei produttori, e 
che va quindi restituito ai 
contadini riempiendo il vuo
to aperto dalla sentenza del
la Corte Costituzionale. 

La richiesta della revoca 
del decreto di Rumor, l'isti
tuzione di ammassi volonta
ri gestiti democraticamente 
dai produttori, sono dunque 
rivendicazioni di fondo oggi 
nella zona a risaia. Ma tut
to questo tion basta. Vale. 
infatti, per l'Ente Risi ciò 
che abbiamo detto per la Fe-
derconsorzi: non si può por
re il problema della e demo
cratizzazione •* di organismi 
antidemocratici • per defini
zione. L'unica strada è liqui
darli definitivamente: nel 
caso concreto assegnare in 
uso a consorzi e cooperative 
contadine tutti gli impianti 
di essiccazione, lavorazione e 
conservazione del riso. 
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CAGLIARI. 17 — La se
conda giornata di lotta dei 
pastori sardi 0 stata carat
terizzata da imponenti ma
nifestazioni in decine di 
paesi. Anche stamane i pa
stori si sono rifiutati di con
segnare il latte agli indu
striali: in molti centri il lat
te e s*ato versato solo ni 
caseifici sociali e alle coo
perative. 

Hanno adento allo - scio
pero bianco - non soltanto i 
pastori aderenti alla Unio
ne contadini e alla Kcdcr-
coop. promotrici della lotta. 
ma 8iìchc centinaia dj pa
stori aderenti aìic organiz
zazioni controllate dai d e. 
Ciò prova (pianto s.a gene
rale il malcontento por la 
precaria situazione determi
natasi nelle campagne del
l'Isola a seguito della crisi 
lattiero-casearia 

Il movimento unitario del
la categoria chiede soprat
tutto alle autorità reuion.il. 
e governative questi prov
vedimenti: la fine dei con
tratti capestro per la forni
tura del prodotto (gli indu
striali cascart fissano diret
tamente il prezzo del latte e 
versano ai pastori compensi 
irrisore, e la immediata di
scussione e approvazione di 
due disegni di legge presen
tati in proposito dal PCI e 
dal PSI ai Consiglio regio
nale 

Nolla riunione «voltasi in 
prefettura il rappresentante 
del governo ha preso impe
gno di convocare la commis
sione tecnica per l'equo ca
none 

E' accaduto a Bergamo 

Viveri ai crumiri 
portati dai carabinieri 

(Scila foto: le delegazioni 
recatesi a Cagliari attendo
no l'esito dell'incontro in 
Prefettura) 

BERGAMO. IT — l'n ope
raio. Pio Calvelli di 20 anni. 
giace nll'o-pedile gravemente 
contuso in seguito ad una ca
rica clleiuiata dr. una camio
netta di carabinieri contro un 
gruppo di scioperanti. Il gra
ve fatto si è svolto davanti -:i 
cancelli d: um fabbrica a par
tecipazione statile, la ANNI di 
Ponte N'ossa. _ ove di alcuni 
giorni i lavoratori lottano per 
migliori condizioni salariali 

Stamane sì ora sparsa la vo
ce che la direzione dell'.-.zien-
da avevi fatto entrare, nello 
stabilimento una decina di 
crumiri, facendoli passare :.t-
traverso un cunicolo. Ciò ave
va messo ,n allarme gli operai 
che m mr.s<a si erano recati 
davanti alla fabbrica. Verro >» 

10 è sopraggiunta una camio
netta dei CC. sulla quale era
no stati caricai, viveri per ri
fornire i ertimir. 

Quando la vettura «: è avvi
cinata alla fabbr.ca -.1 custode 
ha aperto il cancello- .-. que
sto punto ii milite che gu:d 1-
v.i 1.» c imionett.i s: e sv.igij 1-
to contro il gruppo di operr.i 
che era davanti alla fabbrica. 
La carica \enivn r.petuta un 
attimo dopo contro un nitro 
gruppetto d; oper..i Questa 
volta uno de. lavoratori no:i 
faceva in tempo a scansirsi e 
veniva investito dall'auto e 
schiacciato contro un pilastri 
11 giovane opera.o è «tato ri
coverilo ;n o.-pedale per so
spetta frattura di alcune co
stole 

Sull'agitazione in corso 

Tavola rotonda 
degli insegnanti 

L'incontro fr » i sindacati del- Snsn. Snppr». lì dibattito ver-
1.1 scuoi.» e i ministri Gin e 
Med.ci — prev.sio per ogg: — 
ì» stato rinviato a dita di de
stinarsi a causi del lutto che 
ha colp'to la famiglia del m.-
11.stro della P I. I contatti, pre
sumibilmente. saranno riprc*. 
nella pross ma «ettim.im per
chè da domini la «cuoia e m 
vacanza e ogni deciti.one «i. 
eventi! de r.presa dell'iz.onc 
s.ndicale è, .1. consc&uenz.i. »o 
>pes 1 

l'na 

era sui problemi connessi alla 
r chiesta estensione dell'asse
gno integrativo al personale 
del! 1 scuoia 

Riuscito sciopero j 
all'ENPAS 1 

S. è svolta ieri la pr.ni 11 
g'ornata di sciopero del per-1 
sonale dclTEXPAS. proclamato 
d il sindacato aderente alla 

[CGIL Sono state registrate al-
ivi>:, roton.ti- de le t t.ss.me percentuali di asten-

>rgan.zz.«7 0:1: scolasi.che e in-js.one .il lavoro ic'.rca il 90'»V 
tanto annunci ita per il - rn.ig- • s.,-, nelle «edi d-. Roma, prov.n-
u.o Vi p..r:ec.peranno tutte .eie.al. e d.rezione generale. » a 
organizzazioni aderenti all'In- j '.n quella dei centro e nord 
te^i lAncis-.m. S.«nu. Sn'i ! I'dia 

SADE: cento di questi bilanci... 

» . > ^ 

La SADE (Società Adria
tica di Elettricità) ha dedicato 
— al pari delle consorelle — 
l'assemblea annuale all'agita
zione contro la nazionalizza
zione del settore elettrico. Solo 
sette persone, beninteso, han
no preso la parola nel corso 
della riunione, ma non è man
cato il colpo » effetto: l'Inter
vento del rappresentante dei 
dipendenti anziani, piccolo 
azionista, che ha messo in 

guardia dall'errore... 
Otto miliardi e 170 milioni 

è il dividendo deciso al ter
mine, più la emissione gra
tuita di 20 milioni di azioni 
da 1.000 lire ciascuna: altri 
20 mil iardi . Il 7 ^ di divi
dendo e il 18 ""o di aumento 
gratuito. E ancora: miliardi 
per ammortamenti , per au
mento di partecipazioni in « I -
tre società. 

Tanto hanno pagato i con

sumatori italiani, l'economia 
nazionale, ai re del kwh. Co
me convincere il Paese che 
per il suo bene basta assicu
rare alla SADE ancora « cento 
di questi bilanci »? 

Il presidente ha battuto la 
grancassa dei nuovi impiantì 
in costruzione. Ma anche que
sti li paga il consumatore e 
l'erario, nascono non — ponia
mo — per elettrificare le cam-
pagne, ma per aumentare I 

profìtti delta SADE a cui tutto 
è subordinato. Valga l'esempio 
della Galileo di Firenze. Tre 
anni fa la SADE aveva de
ciso che la - sua - fabbrica 
doveva morire. La lotta po
polare lo impedì. Oggi la 
SADE costata che « per quanto 
concerne le officine Galileo di 
Firenze si è registrata una 
intensa attività con aumento 
di produzione e di vendite ». 

MATERASSINI GONFIABILI CECOUOVACCHI 
B A ft U M in tessuto gommato 

ottima qualità, colori brillanti 
indelebili, dimensioni e peso 
rilevanti. 
Prezzi vantaggiosi 

Esclusivista per ritmila : 

UMAG s.r.l. - Via Pietro Custodi 16 
MILANO - Telefono 851-814 
Fiera di Milano: Corte dello Sport 
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Con una coalizione di cinque partiti 

Formato un governo 
di transizione in Siria 

Un ex-ministro di Nasser a capo del nuovo go
verno -1 ministri prepareranno la nuova Costituzione 

Negli Stati Uniti 

Esplode 
una fabbrica 

chimica 
Tutti gli operai salvi, meno uno che 
risulta disperso — Ingenti i danni 

Cotone in fumo 

DAMASCO — Il nuovo premier siriano. Hashlr Anizeh (a sinistra) Insieme con nitri 
ministri del suo gabinetto, nel corso della cerimonia per lu sua Investitura a premier 

(Telefoto A.P. - - l'Unita-> 

DAMASCO, 17 — Dopo 
molte set t imane di crisi il 
ritorno alla presidenza della 
repubblica di Nazem el 
Koudsi, ha permesso la for
mazione di un governo tran
sitorio siriano. Questa for
mazione di coalizione nazio
nale comprende, secondo la 
dichiarazione di Ahmed De-
chir El Azmen, presidente 
designato, « tutte le tenden
ze nazionali siriane, des ide
rose di instaurare nel paese 
una perfetta giustizia so
ciale >. 

Il nuovo governo siriano 
comprende cinque indipen-
denti-progressist i , un e x - p o 
pulista, due ex-baassisti , due 
indipendenti e un naziona
lista. 

Il primo ministro Bechir 
El Azmen ha 58 anni: dot
tore in medicina, fu ministro 
della sanità nel governo 
centrale del presidente Nas
ser per la Repubblica Araba 
Unita: si dimise dal le sue 
funzioni al la fine del 1960 
per riprendere la professio
ne di medico. 

Il vice presidente del go 
verno Rachad Dar Barmada. 
o un avvocato membro de l 
l'antico partito populista: 
egli fu numerose vo l te de
putato del la città d'Aleppo 
ed è stato ministro del l ' in
terno e del la difesa nel go
verno di Maarouf Bawalibi , 
che si dimise al momento 
del colpo di Stato del 28 
marzo scorso. 

Il ministro degli esteri 
Adnan Àzhari è diplomatico 
di carriera dal 1947: e stato 
ambasciatore a Rirgdnd. poi 
a Praga e fu membro del 
Consigl io della Federazione 
dei paesi arabi dal febbraio 
1958 al 28 settembre 1961, 
data della rottura dell'unità 
siro-egiziana: è membro de l 
l'ex partito nazionale. Il mi 
nistro degl i interni Abdel 

Halim Kaddour è anch'egli 
avvocato e membro del l 'an
tico partito baas. Il ministro 
del le finanze Georges Khrou-
ry ha occupato dal 1953 d i 
versi posti nell 'amministra
zione. 

Il comandante dell 'eserci
to, generale Zahreddin, sarà 
il ministro della difesa nel 
nuovo governo. 

Il governo di transizione 
avrà il compito, secondo le 
recenti dichiarazioni del pre
s idente della repubblica s i 
riana, di preparare un pro
getto di Costituzione che 
sarà sottoposto con referen
dum all 'approvazione popo
lare. Il governo dovrà an
che preparare « elezioni l i 
bere e imparziali , atte a per
mettere a coloro che godo
no della fiducia del popolo 
di essere eletti >.• 

Cen Yi: 
« Appoggiamo 

la lotta 
di Castro 

contro 
il settarismo » 
PECHINO, 17. — Il v ice 

pres idente e ministro de
gli esteri cinese, mare
sciallo Cen Yi — parteci
pando all 'ambasciata cu
bana ad u n r icevimento 
per il primo anniversario 
del la fallita invasione 
americana a Cuba — ha 
dichiarato: « Noi appog
giamo pienamente la lotta 
condotta dal presidente 
Castro contro il settari
smo, per rafforzare l'unità 
del la rivoluzione ». 

« E* infatti indispensa
bi le , ha aggiunto Cen Yi, 
condurre sino in fondo, 
come l ' intende il pres iden. 
te Castro, la lotta contro 
Il set tarismo in seno al le 
organizzazioni rivoluzio
narie cubane ». 

II ministro degl i esteri 
ha aggiunto che « nessuna 
forza al mondo saprà im
pedire al popolo cubano di 
firocedere verso il socia. 
Inno ». 

Convegno 
a Varsavia 

sulla 
Resistenza 

europea 
(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 17. — E* in cor
so nella capitale polacca una 
conferenza internazionale di 
studi sulla Resistenza, alla qua
le partecipano storici ed espo
nenti della lotta antifascista di 
20 Paesi. La manifestazione è 
organizzata dalla Federazione 
internazionale della Resistenza 
in collaborazione con l'Accade
mia polacca delle scienze e con 
l'Associazione polacca dei com
battenti per la libertà e la de
mocrazia. 

Sul tema del convegno — 
- Carattere nazionale e interna
zionale della Resistenza duran
te la seconda guerra mondiale >-
— ha presentato una relazione 
il prof. Arnold presidente del 
Comitato delle scienze storiche 
presso l'Accademia polacca del
le Scienze. Sul carattere na
zionale e internazionale della 
Resistenza nei singoli paesi 
sono state presentate relazioni 
dalle varie delegazioni. Per 
l'Italia è presente una delega
zione di cui fanno parte l'ono
revole Lelio Basso, il compagno 
Fabiani presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale di Fi
renze. Ernesto Ragionieri, e 
Laura Conti. La relazione è sta
ta presentata da Lelio Basso in 
collaborazione con Laura Con
ti. In apertura del convegno. 
dopo un discorso di Renato 
Bertolini segretario della Fe
derazione internazionale della 
Resistenza, il sindaco dj Var
savia Zarzycki ha portato a; 
convenuti il saluto della cap.-
•ale polacca Zarzycki ha ri
cordato le immense distruzioni 
che :n Polonia, e particolarmen
te a Varsavia, sono state reca

lte dai nazisti. Su un milione e 
|20O mila abitanti della capita
le. «50 mila sono stati uccisi ed 
è stato necessario togliere 2fì 
milioni d. metri cubi d; macerie 
per mettere i nudi le rovine 
di Varsavia Ma — ha conclu
so Zarzvcki — il popolo polac
co non si è mai piegato e con 
energia straordinaria e entrato 
nelle file del movimento di re
sistenza per combattere contro 
l'hitlerismo e riconquistare l'in
di pendenza al Paese. 

D i parte sua il prof. Arnold. 
nel corso della relazione intro
duttiva. aveva affermato che il 
movimento d; Resistenza non 
trova il suo limite ne! ruolo 

svolto nel corso dell'ultima 
guerra mondiale; gli uomini 
della resistenza hanno avuto 
ed hanno bensì una sona in
fluenza anche sullo sviluppo 
degli avvenimenti successivi 
alla liberazione, fino ni mo
mento attuale. La stragrande 
maggioranza dei resistenti, hu 
continuato il prof. Arnold, pur 
nella diversità delle convinzio
ni politiche e religiose, è rima
sta fedele ai grandi motivi idea. 
li della lotta contro le forze del 
fascismo e della guerra. E' per 
questo che molti di loro oggi 
lottano ad esempio per il di
sarmo generale e totale e per 
la utilizzazione pacifica della 
energia atomica. Per l'esperien
za fatta, nel periodo della lotta 
antihitleriana, gli uomini della 
Resistenza dimostrano oggi una 
particolare vigilanza contro le 
rinascenti forze aggressive del
la Germania occidentale, con
tro il revanscismo e il fascismo 
che costituiscono la più grave 
minaccia per la sicurezza dei 
popoli e per la pace in Europa. 

MARIO CAVAGNARO 

BRANDKNBURCÌ, 17. — 
Una terrificante esplosione 
ha sconvolto, nel le prime ore 
di questa mattina, alcuni re
parti degli stabilimenti chi
mici delln « Olin Matheson 
chemical e o ni p a n y >, di 
Brandenburg, una cittadina 
situata sul fiume Ohio a cir
ca 25 miglia a sud-ovest di 
Louisville. 

La direzione degli stabi
limenti chimici e la polizia 
hanno comunicato che i fe
riti sono numerosi, ma che 
probabilmente non si sono 
avuti morti. Al momento 
dell 'esplosione nei vari re
parti era presente soltanto 
un piccolo gruppo eli operai 
del turno di notte, essendo 
la fabbrica quasi completa
mente automatizzata e occu
pando quindi un numero ri
stretto di lavoratori, parti
colarmente durante le ore 
notturne. La maggior parte 
degli operai, in tutto 40. 
(piando si e verificata la de 
flagrazione si trovava in te-
parti relat ivamente distanti 
dal capannone esploso. 

Lo scoppio è stato di tale 
violenza che esso è stato re
gistrato da un radar della 
stazione di Fort Know, alla 
distanza di una ventina di 
chilometri. 

L'allarme dato dal servi
zio di guardia ha fatto su
bito accorrere sul posto agen
ti di polizia, vigili del fuoco 
e squadre di operai di fab
briche vicine. Dei quaranta 
operai presenti nella « Ma
theson Chemical > trentano
ve sono stati salvati e con
dotti all 'ospedale: tutti era
no infatti feriti o contusi da 
schegge di ferro o detriti. 
In vari punti dell'opifìcio si 
sono avuti crolli lTna sola 
persona non ha risposto al
l'appello: ma per quante ri
cerche abbiano fatto t soc

corritori attorno alle mace
rie dei vari reparti l'operaio 
disperso non e stato ritro
vato, sicché si pensa che 
egli potrebbe anche essersi 
assentato prima del l 'esplo
sione. Questa è l'ipotesi della 
polizia. 

I danni materiali riportati 
dalla fabbrica sono ingenti; 
infatti — come si è detto — 
un intero reparto e- stato 
quasi completamente distrut
to. Un'inchiesta è stata aper
ta dalle autorità per accer 
tare le cause dello scoppio. 

Un capobanda 
controrivoluzionario 

ucciso a Cuba 
L'AVANA. 17. — E" stato an

nunciato oggi all'Avana che 
Osvaldo Rnmlrez Garda, capo 
di una banda controrivoluzio
naria operante sulle montagne 
deU'Eseainray. 6 stato ucciso in 
combattimento dalla milizia po
polare 

FORT LAl'OEIWALE — Un violento Incendio si è sviluppato 
a bordo dellu nave da corico Italiana « Andrea Orliti ». 
Kttracrutn alla banchina del porto di Fort Lauderdnlc. Mezzi 
antincendio rovesciano dal mare potenti getti d'acqua sul 
natante, nel oualc due pompieri hanno eorso II rischio di 
rimanere soffocati. Quasi l'Intero carico — diverse tonnellate 
di cotone — è nudato In fumo (Telefoto A.P. - «l'Unita») 

E' una trovata americana 

La corazza di Enrico Vili 
modello per tute spaziali 

LONDRA. 17 - 11 re Enrico 
Vili , il monarca inglese fa
moso soprattutto per le sue sei 
umi'.li. può contribuire alla so
luzione ih nlcuni problemi nel 
campo dei viaggi spaziali. 

Una impresa americana di ri. 
cerche spaziali ha scrìtto alla 
sovnntendeii7 i della storica 
torre di Londi.i chiedendo al
cuni particolari sulla corazza 
che appartenne nd Enrico VIII 
che potrebbe a utare n risol

vere problemi relativi alle tute 
spaziali Si chiede di conosce
re se il sistema ili articolazione 
della vecchia ai matura, clic 
consente la mobilita del cava
liere. può essere applicata nel. 
la produzione delle tute spa
ziali. 

La sovrmtendenza della tor
re di Londra ha soddisfatto 
la richiesta inviando partico
lari e fotografie 

Eutanasia 
a New York 

NEW YORK. 17 — Un sarto 
di New York ha colpito a morte 
con un pugnale la moglie allet
ta da cancro, e poi ha cercato 
invano di togliersi la vita Se
condo la polizia il marito ha 
ucciso per pietà 
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Comunicato da « Scanteia » 

Destituito il ministro 
dell'Agricoltura romeno 
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BUCAREST, 17. — Il gior. 
naie Scanteia. organo del PC 
romeno, rende noto che il 
ministro dell 'agricoltura del
la Romania, Ion Cozma. e 
^ a t o esonerato dalle sue fun
zioni e nominato presidente 
del consigl io del popolo (una 
carica equivalente a quella 
di «indaco) di Bucarest. 

' Il giornale non ha pred
etti • stato chiamato a 

sostituire Cozma al ministero 
dell 'agricoltura. Cozma reg
geva tale ministero dal 1957. 

Scanteia ha reso noto anche 
che il ministero del commer
cio romeno è stato diviso in 
due ministeri: ministero del 
commercio interno e ministe . j 
ro del commercio estero. II. 
primo e stato affidato aj 
Miha:I Levente e il secondo! 
a Gogu Radulescu, già mini 
stro del commercio. 
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ALBERGO BOLOGNESE — 
Igea Marina di Riminl . Tele
fono 44544 - Vicino mare. Zona 
tranquilla. Rinomata cucina 
Camere senza e con bagno. Gè. 
stione propria. Prezzi modici 
Interpellateci. 
ALBERGO RISTORANTE «CO. 
LOMBO » — Viale Ceccarini 
108 _ Tel. 41338 - Riccione -
Zona centrale - Tranquilla - Vi
cino al mare. Tipica cucina ro
magnola. 
CESENATICO . Pensione Mar
gherita» — Viale Roma - Tele
fono 81.411 - Cucina modenes-* 
A 100 metri dal mare. Per in
formazioni: Malpighl Donato -
Via S. Faustino I»9 - Modena 
HOTEL ADRIATICO — « d i a 
ria - Soggiorno incante\ole -
Prezzi modici bassa stagione 
Giardino . Garage 
HOTEL DIAMANTE - Torre 
Pedrera di Riminl - Via Por»o 

j ' i l a r d l n - Nuovissima costru
zione. Gestione propria. Vicina 
mare. Tutte lo cnmere con bal
cone con acqua calda, fredda. 
Cucina bolognese Autoparco 
Bassa stagione 1300-1500. Al»a 
1900-2200. 

HOTEL PESCE D'ORO — Ric
cione - Tel 41170 . Aperto 
tutto l'anno. Zona centrale 
tranquilla. A pochi passi dal 
mare. Tipica cucina romagnola 
HOTEL VIENNA * TOtlltlNO 
— Riccione - Sul mare. Aper'o 
da maggio n ottobre Rimoder
nato. Chiedere prospetti. 
LOANO - Da « Mttzxlui ». Cen-
tralissimo. Vicino mare Giar
dino. Pensione da L. 1.000. 
LOCANDA «ROSSI — Mira-
mare - Via Madrid, ti - Telefo
no 30364 _ Gestione propria 
Giugno-settembre 1150. Tutto 
compreso. 
PENSIONE CORTINA - Ric
cione - Tel. 42734 - Aperta da 
maggio n ottobre. Con ogni 
confort moderno. Zona tran
quilla. Con cabine ni mare. 
Prezzi modici. Interpellateci. 
PENSIONE VILLA DANY — 
Rimini - San Giuliano Mare . 
Via Garattoni 31 - Tel. 25037 -
Gestione propria. Zona centra
le a pochi metri dal mare. Ogni 
confort. Prezzi modici. Inter
pellateci. 
PENSIONE NINIVE . Riccione 
— Viale Hoccaccio. 21 - Tele
fono 423H7 - Gestione propria -
Zona tranquilla. Ogni confort. 
Prezzi modici per In bassa sta-
gione. Interpellateci 
PENSIONE SIMONETTA — 
Riccione - Viale Snn Mart 
no, 08 _ Tel. 42223 . Gestione 
propria. Trattamento familia
re. Zona tranquilla con vasto 
giardino. Prezzi modici. Inter
pellateci. 
PENSIONE NATALINA — Bol-
lariva di Riminl - Vin S. Mar
gherita 10 - Tel. 30500 _ A po
chi passi dal mare. Gestione 
propria. Ogni confort. Tratta
mento familiare. Giugno-set
tembre 1100. Tutto compreso. 
Luglio ltiOO. Agosto 1800. In
terpellateci. 
PENSIONE LA CONCHIGLIA 
— Torre Pedrera di Rimini -
Direttamente sul mare. Spine-
gin propria. Camere con e sen-
zn bagno. Gestione D. Gior
g i ti. 
PENSIONE LA MONTAGNO
LA — Riccione . Viale San 
Martino, 71 _ Trattamento fa
miliare. Zona tranquilla. Ge
stione propria. Giugno-settem
bre 1200. Luglio 1500. Agos'o 
1700 tutto compreso Interpel
lateci. 
PENSIONE GINEVRA — Ric
cione - Tel. 417G1 - Viale Ci-
marosa. 1!» - Vicino al mare 
Zona tranquilla. Gestione pro
pria. Ogni confort Prezzi con. 
trattabili per comitive. Inter
pellateci. 
PENSIONE ALBANI — Bcll.i-
riva - Tel. 26955 . Via Ferra
ra. Il - Angolo Via Como 
Gestione propria - Cucina ro
magnola - Locale di nuova 
costruzione _ Con ogni con
fort - Prezzi contrattabili. In
terpellateci. 
PENSIONE LA MONTAGNO
LA — Riccione - Viale S. Mar
tino 71 . Trattamento fnmi-
linre - Zona tranquilla. Ge
stione propria. Giugno-settem
bre 1 200. Luglio-agosto 1.700. 
Tutto compreso. Interpellateci. 
PENSIONE JANNETTK — Ge
stione Arcangeli - Bellariva di 
Rimini - Via Siena 20 _ Tele
fono 30531 . Gestione propria -
Zona centrale _ Ottimo tratta
mento. 
PENSIONE TONETTI — Bei-
lana - Tel. 443M) . Via Tom-
beM - Gestione propria. Zona 
tranquilla. Ogni confort mo
derno Maggio-guigno-sett. con 
camere da bagno 1400. Senza 
1250. Dal 1. al 15 luglio 1500 
Dai 15 luglio al 20 agosto 1800 
Tutto compreso 
PENSIONE VILLA BRANDI - -
Uellaria - Via Pasubio. 3»; _ G 
stione propria a pochi passi dal 
mare, con bellissima spiaggia 
Giugno-sett. 1200. Luglio 1500 
Tutto compreso Interpellateci 
PENSIONE BARDEGGIA — 
Rivazzurra di Rimini - Tele
fono 30557 _ Gestione propria 
a pochi pas<i dal mare C l i m i 
romagnola Bassa stag.one 1 300 
Tutto compreso. LugLn-ago«*o 
1 »>00 Interpellateci. 

PENSIONE NOEMI — Rimin: -
Prima linea sul mare. Giugno 
1 350. Accessori compresi 
PENSIONE CASA-LANZA — 
Bellarla - Via Arno. 35 - Ge
stione • propria. Centralissima. 
Sul mare. Ogni confort. Camere 
con servizi. Prezzi modici. In
terpellateci 
SOGGIORNO CERASELLA — 
Rimini - Via Luco Landò 10 -
Trattamento ottimo . Ogni con
fort . Prezzi modici . Zona 
tranquilla - Interpellateci. 
VARAZZE. Soggiorno familia
re •• RINA ». Via S Canepa 2-3 
Tel. 76 210 Ottimo trattamento. 
Tranquilla Centrale Sconto per 
bambini. Prenotatevi 
VILLA TASSINARI — Bella-
r.a - Via Pascoli. 30 . Gestione 
propria. Zona centrale a poch. 
passi dal mare Camere con 
acqua 15 mnggio-giugno-sett 
1100 Luglio 1500 Tutto com
preso. Interpellateci 
VILLA Gì A VA (eia Carolina) 
— Viale Portofino 12 - Mare-
bello di Rimini - A 50 metri 
dal mare. Locale di nuova co. 
struziono Gestione proprie 
Giugno 1 200 Luglio l 500. Dil 
20 al 31 agosto 1.400 Sett. 1.100 
Tutto compreso. 
VILLA CELESTE — S. Mauro 
Mare . Via Morigi 12 - Gestio
ne propria Completamente ri
modernata Con ogni confort 
Prezzi modici Interpellateci. 
VILLA SILVANO - Riccione 
- Trattamento ottimo Ogni 
confort Prezzi modici. Inter
pellateci. 
VILLA GIOIOSA — Mlramare 
di Rimini . Via Adria. 2 - Te
lefono 305!>B - A pochi pa««i 
dal mare L'ambiente familiare 
ed accogliente e caratterizzato 
dalla signor.i Paci Idea e dn!!-ì 
sue figlie Prezzi modici Inter
pellateci. 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore ili Roma, il 23 
gennaio 901. hu profferito In 
seguente sentenza-penale nel
la causa n carico: Proietti 
Aldo, noto a Roma il 23-7-927 
residente in Ostia (Roma) , 
Piazza Stazione Nuova n. 27: 

IMPUTATO 
contravv. artt. 23-47 II coin-
mn e 61 R.D.L. 15-10-925 nu
mero 2033 mod. L. 23-2-950 
n. 60 e !.. 13-3-958 n. 282 per 
aver posto in commercio olio 
di semi senza apporre ai re
cipienti la prescritta indica
zione di tale qualità. 

Accertato in Roma il 13-
2-900. 

OMISSIS 
11 Pretore, letti ed appli

cati gli articoli di cui sopra, 
condanna l'imputato alla pe
na di L. 30.000 di ammenda 
ed al pagamento del le spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione 
per estratto sui giornali: 
l'Unità e II coltivatore non
ché l'affissione agli Albi del
la Camera di Commercio e 
del Comune di residenza del 
contravventore. 

La Corte di Cassazione, 
con sentenza del 6-12-61, ri
getta il ricorso. 

Per estratto conforme »Ho 
originale. 

Roma. 11 2 aprile 902. 
Il Cancelliere Capo 

R. Valeri 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 18 
dicembre 1961. ha profferito 
la seguente sentenza penale 
nella causa a carico di: Ci-
priani Tull io, nato a Lucoli il 
5-2-922, residente in Roma, 
Via Forte Braschi 113: 

IMPUTATO 

contravv. artt. 1 lett. b 3 
D . l , 16-7-936 n 1606 mod. 
1. 21-10-47 n. 1250 e 61 R. D. 
L. 15-10-25 n. 2033 per aver 
posto in commercio vino con
tenente acidità volat i le supe
riore al l imite consentito. 

Accertato :n Roma il 3-5-60. 
OMISSIS 

Il Pretore, letti c i appli
cati gli articoli di cui sopra, 
condanna l'imputati) alla pe
na di L. 20.000 di ammende 
ed al pagamento dolio spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione 
per estratto sui giornali: 
i'i'nifà e II fliorriiifc- dcil'.4-
f/ricolfura nonché l'affissio
ne agli Albi de'.la Camera 
di Commercio e del Comune 
di residenza del contravven
tore. 

Per estratto conforme «Ho 
originale. 

Roma, li 2 aprile 62 
Il Cancelliere Capo 

R. Valeri 
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Dagli assassini dell'OAS travestiti da soldati 

Venti algerini massacrati 
ad Orano 

Quarantanove i morti di ieri - Semidistrutta 
la sede del « Journal d'Alger » - Si pone 
il problema di ricorrere ai soldati dell'ALN 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 177^— L'OAS ha 
ancora intensificato l'azione 
terroristica: spettacolare at
tentato ad Algeri, un massa
cro di musulmani a Orano. 
Ad Algeri una esplosione ha 
distrut to tre piani dell'edifi
cio dove ha sede il Journal 
d'Alger. A Orano un attacco 
a raffiche di mitragliatore e 
a colpi di bombe a mano con
tro la popolazione musulma
na del quart iere degli Ulivi, 
ha provocato un eccidio: i 
mort i sono venti, tutti mu
sulmani. L'esercito è interve
nuto, ma troppo tardi.. Il d i 
spositivo mili tare per l 'attera 
offensiva contro i bastioni 
dell 'OAS, nella città europea, 
non ò ancora pronto. In se
rata i morti in Algeria era
no 49. 

L'alto commissario Fotichet 
è venuto a Parigi per espor
re nuovi piani. Il ministro 
degli Affari algerini, Joxe, si 
recherà in Algeria quanto 
p r ima : così dicono i portavo
ce del governo. 

In tanto la situazione 6 tor
na ta ad un punto esplosivo. 
E ra già grave che ogni gior
no i fascisti riuscissero ad 
uccidere 10-20 algerini — Al
geri, Orano, Bona — senza 
che le forze governative po
tessero fare nul la per impe
dir lo. Questo lento massacro 
quotidiano aveva già prodot
to qualche scintilla di rivolta 
negli ambienti musulmani. 
L 'a l t ro giorno, esasperati, a l 
cuni giovani algerini avevano 
t rasgredi to gli ordini del FLN 
e, ad Algeri, avevano ucciso 
t r e francesi. Questo dimostra 
che diventa ogni giorno più 
difficile frenare la sacrosan
ta voglia degli algerini di 
farsi giustizia da sé. visto che 
le forze di cui dispongono i 
comandi francesi non riesco
no a r idurre all 'impotenza 
l 'OAS.. 

Esplosione al 
« Journal d'Alger » 

1 capi dell'organizzazione 
segreta hanno capito che si 
è arr ivat i al punto in cui 
una goccia può far traboc
care il vaso. Cosi, da ieri sera 
a oggi, l'OAS ha ordito a 
Orano una provocazione in 
g rande stile. A bordo di nu
merose macchine, i sicari del
l 'OAS, travestit i da soldati, 
hanno compiuto una incur
sione nel quar t iere degli Uli
vi, in mezzo alla pacifica po
polazione musulmana. Ap
profittando del fatto che i 
veri reparti dell ' esercito, 
messi a protezione del qua r 
t iere , erano stati tolti, i fa
scisti hanno installato t r an 
qui l lamente le loro armi do
v e c 'erano prima quelle del
l 'esercito. La gente guardava 
senza capire. I mitragliatori 
hanno aperto il fuoco e sono 
piovute raffiche che hanno 
steso a terra una quarantina 
di persone, fra cui molte don
n e e bambini. Le notizie sono 
scarne e imprecise: le agen
zie di stampa le lasciano fil
t r a re con la cautela di una 
censura evidente. Ma anche 
solo da poche righe le pro
porzioni dell'eccidio appaio
no gravissime. 

Ad Algeri — come si è 

detto -— l'OAS ha distrutto 
con una fortissima carica di 
« plastico » tre piani dell 'edi
ficio, in pieno centro, dove si 
trova la redazione del Jour
net d'Alger, di cui 6 proprie
tario George Blachette, il 
magnate dell' industria del
l'* Alfa » (una delle coltiva
zioni di cui 6 più ricca l'Al
geria) . Dieci giorni fa, l'or
ganizzazione terroristica ave
va ammonito i direttori dei 
giornali « a minimizzare — 
se non a ignorare del tutto 
•— le decisioni prese al Ho-
cher Noir dall'esecutivo al
gerino ». Oggi, all'ora della 
colazione, mentre quasi tutti 
i redattori e gli impiegati 
avevano lasciato il giornale, 
cinque uomini armati si sono 
presentati all'ingresso, hanno 
disarmato gli agenti di guar
dia e sono andati t ranquil la
mente a depositare il loro or
digno esplosivo nella stanza 
del direttore. Poi hanno fat
to uscire tutti , e anch'essi se 
ne sono andati mescolandosi 
alla folla, senza affrettare il 
passo. Qualche secondo più 
tardi l'esplosione. Pezzi di 
calcinacci e vetri sono volati 
nella strada, tutti gli uffici 
del giornale sono stati deva
stati. 

Dispositivo 
debolissimo 

Poco prima, un gruppo 
di nove uomini dell'OAS ave
va disarmato un brigadiere 
di polizia, mentre questi si 
trovava insieme con una die
cina di agenti sul luogo di 
un altro attentato (un alge
rino ucciso) per le constata
zioni di legge. Questo può da
re la misura di quanto siano 
ancora ampie le possibilità 
dell 'OAS e di quanto sia de
bole il dispositivo per con
trastarle il passo. 

De Gaulle ha ricevuto l 'al
to commissario Fouchet al
l'Eliseo. Il colloquio ò durato 
due ore. A quanto sembra, 
Fouchet avrebbe prospettato 
la situazione in termini piut
tosto preoccupanti. Il ritmo 
delle diserzioni di musulma
ni che lasciano l'esercito 
francese per passare nelle 
file dell 'ALN algerina si ò 
stabilizzato, in queste ultime 
settimane, su un centinaio al 
giorno. La lentezza delle ope
razioni ant i-OAS (dovuta al
l'indecisione dell 'alto coman
do) lascia campo a una certa 
ripresa di dubbi e tentenna
menti nelle file dell'esercito 
francese. D'altra parte, il 
problema delle forze da im
piegare per l 'ordine pubblico 
si rivela di difficile soluzio
ne. I reparti disponibili sono 
quelli che finora tenevano in 
forze le linee di frontiera. 
Ma si tratta di legione stra
niera e di paracadutisti , inu
tilizzabili per l'azione contro 
l'OAS. E' sempre più chiaro 
che da questo dilemma non 
si uscirà se non utilizzando 
le forze dell'esercito di libe
razione algerino. Di qui l'im
portanza assunta dai colloqui 
parigini dell 'alto commissa
rio Fouchet. 

SAVERIO TUTINO 

Nelli* foto: Il presidente dell'eserutlvo provvisorio «tlReriiio, Furès, discute con II prefetto 
di Al tee ri sulla situazione dell'ordine pubblico (sopra); sotto-, l'interno del locali del « Journal 
d'Alger» devastati dall'esplosione al plastico dell'OAS (Tclefoto ANSA-- l'Unità ••) 

P e r l a t r e g u a nuc lea re 

Obiezioni di Dean 
al piano neutrale 

Il d e l e g a t o amer i cano vuole in
t rodurv i l 'obbligo de l le ispezioni 

GINEVRA, 17. — Il dele
gato americano alla confe
renza dei diciotto, Arthur 
Dean, ha effettuato oggi un 
tentativo di svuotare il pia
no di compromesso presen
tato ieri dall 'India e dagli 
altri sette paesi < non alli
neati » per il controllo della 
tregua nucleare, chiedendo 
che vengano rese più precise 
e impegnative le disposizioni 
concernenti le eventuali 
ispezioni sul territorio so
vietico. 

Dean non ha osato pren
dere frontalmente posizione 
contro il piano, ed anzi ha 
avuto espressioni di formale 
apprezzamento per la pro
posta di integrare i mezzi di 
controllo nazionali con un 
sistema « internazionale >. Il 
delegato americano ha però 
chiesto «• quali misure la 
commissione potrebbe pren
dere per impedire una possi
bile falsificazione, manipo
lazione od omissione di dati 
da parte delle stazioni di con
trollo nazionali » e e quali 
poteri essa avrebbe por in
durre i firmatali a rispettare 
i loro obblighi >. 

Il piano presentato dai 
neutrali prevede, come già 
riferito, che, nel caso assai 
improbabile di una « scossa 
sospetta > verificatasi in uno 
dei paesi firmatari e non 
identificata dai mezzi di con
trollo nazionali e dal siste
ma scientifico internazionale. 
vengano chieste spiegazioni 
al paese in questione e tali 
spiegazioni siano trasmesse 

agli altri firmatari. Esso e 
elastico sul problema delle 
ispezioni. 

La conferenza ha esamina
to nella stessa seduta anche 
un progetto di preambolo 
del trat tato per il disarmo 
generale e completo che e al 
suo ordine del giorno, pro
getto che risulta da un con
fronto dei testi sovietico e 
americano. 11 preambolo esa
minato consta di sedici pa
ragrafi e riporta tra paren
tesi le tesi su cui non vi è 
accordo. 

11 vice-ministro degli esteri 
sovietico, Zorin, ha osserva
to a questo proposito che la 
URSS è contraria alla richie
sta americana di porre il ge
nerico obbiettivo di un «mon
do pacifico> come condizione 
per il disarmo ed è anche 
contraria a che vengano at
tribuiti alle Nazioni Unite 
compiti in contrasto con la 
sovranità politica degli Stati. 

I laburisti 
per la tregua 

nucleare 
LONDRA, 17 — Numerosi 

deputati laburisti hanno recla
mato O«KÌ a gran voce, alla 
Camera dei comuni, la sospen
sione degli esperimenti nucleari 
per la durata della conferenza 
di Ginevra, ma il ministro Bu-
tler. che parlava a nome del 
governo, si è rifiutato di pren
dere impegni in tal senso. 

Butler ha cercato di eludere 
gli attacchi dell'opposizione 

Dalla prima pagina 

Fel ice inizio de l l e conversazioni jugo-sovietiche 

Gromiko a Belgrado: abbiamo 
punti di vista vicini o identici 

Il minis t ro degl i es ter i sovietico r icevuto in se ra t a d a l p re s iden te T i to — Le questioni 
in ternazional i sono s t a te le p r ime a d essere discusse d a l minis t ro sovietico e d a Popovic 

BELGRADO, 17 — Una 
fruttuosa prima conversazio
ne con il ministro degli este
ri jugoslavo Koca Popovic 
e — nel tardo pomeriggio — 
un incontro col presidente 
Tito hanno impegnato oggi 
il ministro degli esteri del-
l'U.R.S.S., Andrei Gromiko, 
durante la prima giornata 
del suo attuale viaggio uf
ficiale a Belgrado. Sull'in
contro con Tito non sono 
state fornite indicazioni par
ticolari; ne e stato emesso 
un comunicato sull'anda
mento dei colloqui fra i due 
ministri degli esteri. Tutta
via una chiara indicazione 
della felice apertura delle 
conversazioni la si ricaua 
dalle dichiarazioni che lo 
stesso Gromiko ha fatto oggi 
durante il pranzo offertogli 
dal ministro jugoslavo. 

« Sono felice di poter con
statare che i punti di vista 
del governo jugoslavo e di 
quello sovietico, sul princi
pali problemi mondiali, sono 
vicini o addirittura identici >. 
ha detto Gromiko. Egli ha 
poi continuato: « Già i sin
ceri colloqui avvenuti a Mo
sca nello scorso luglio, du
rante la visita del ministro 
hanno avuto un'influenza po-

jugoslavo Koca Popovic, 
sitiva sullo sviluppo dei rap
porti tra i due paesi >. Il 
ministro sovietico ha altresì 
espresso la convinzione che 
gli attuali incontri di Bel
grado contribuiranno in u-
quale misura all'ulteriore 
sviluppo delle relazioni ami
chevoli tra la Jugoslavia e 
l'URSS. 

Nel suo brindisi il mini
stro jugoslavo ha detto a sua 
volta che la visita del mi
nistro sovietico in Jugosla
via offre l'occasione e per un 
approfondito scambio di opi
nioni sui più importanti 
problemi internazionali, nel
lo spirito delle comuni in
tenzioni di contribuire alla 
tutela della pace >. Popovic 
ha aggiunto che le relazioni 
tra Belgrado e Mosca conti
nuano a svilupparsi in un 
modo assai soddisfacente e 
che sono già stati ottenuti 
buoni risultati. 

€ L'Unione Sovietica e la 
Jugoslavia hanno lottato in
sieme contro il comune ne
mico; oggi il- nostro interesse 
comune — ha concluso Po
povic rivolto a Gromiko — 
è di lottare contro il perico
lo di una nuova guerra e 
contro tutto ciò che ostacola 

il nostro reciproco desiderio 
di una sempre migliore com
prensione e collaborazione. 
Sono convinto che la vostra 
visita contribuirà ad un ul
teriore sviluppo della com
prensione tra i nostri due 
paesi e ad una ancora piti 
intensa collaborazione ». 
• Le conversazioni fra i due 

ministri si sono aperte — 
come si è detto — stamane. 
Koca Popovic è stato assi
stito dal vicesegretario agli 
esteri Ivo Vcjvoda, dall'am
basciatore jugoslavo a Mo
sca, Mijatovic, e dal diret
tore di sezione del ministero, 
Milatovic. Il ministro sovie
tico Andrea Kromiko è sta
to assistito dall 'ambasciatore 
soutefico a Belgrado, Jcpi-
set», dal direttore della V se
zione del ministero, Asta-
vin. dal consigliere Kovaljov 

Oggi a Mosca 
conferenza-stampa 
MOSCA. 17. — Il ministero 

degli esteri sovietico ha convo
cato i corrispondenti occiden
tali a Mosca per una conferen7a 
stampa alla Casa dei giornalisti. 
che si terrà alle 11 di domani 
(0 ora italiana). Non Ò stato 
precisato l'argomento 

Le assise del Komsomol 

II saluto di Serri 
al Congresso di Mosto 
La FOCI segue con interesse il dibat
tito delle giovani generazioni sovietiche 
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MOSCA. 17. — Questa sera. 
al XIV Congresso del Komso
mol. nel corso del dibattito che 
si è iniziato sulla relazione del 
computino Pavlov, è interve
nuto. per recare il saluto della 
FOCI il compagno Rino Serri. 
Dopo ;iver rilevato che dopo il 
XXII Congresso del FCUS si 
è svolto in Italia un grande 
dibattito politico. Serri ha sot. 
tolineato che mentre le forze 
reazionarie tentavano di uti
lizzare le critiche e le denuncie 
de[ XX e del XXII per calun
niare e denigrare l'URSS e il 
socialismo -noi le abbiamo tra
sformato in armi potenti pro
prio per dimostrare la validità 
e la superiorità del sistema so
cialista. Abbiamo ritenuto che 
questa foàse la strada por im
pegnare i comunisti italiani nel 
dibattito che il XXII Congresso 
aveva aperto -. 

Di qui nasce — ha prose
guito SPITI — l'interesse vero 
e profondo della gioventù ita
liana per il lavoro dei giovani 
comunisti sovietici e per que
sto Congresso: - infatti — ha 
detto l'oratore — affrontare co
me voi state facendo, la costru
zione delle basi del comunismo. 
vuol dire affrontare una vera 
e propria svolta storica per tut
ta l'umanità e. come tutte le 
grandi svolte, essa genera nuo
vi e appassionanti problemi di 

j ordino materiale e ideale Eie-
varo In produzione, estendere 
!a democrazia, portare il vo-

I «tro paese all'avanguardia in 
tutti i campì della tecnica, del
ia scienza, della cultura, otto-
nere che tutti i giovani e tutti 
i cittadini partecipino con il 
loro lavoro e con le loro idee 

alla direzione della società: tut
ti questi obiettivi che voi vi 
proponete, sono di grande sti
molo alla gioventù del nostro 
paese a battersi per il benes
sere. la libertà, la democrazia -. 

Abbiamo seguito — ha con
tinuato il compagno Serri — 
i vostri dibattiti, le inchieste 
della Konisornolskoia Pravità: 
il dibattito sul rapporto fra 
tecnica e umanesimo: abbiamo 
seguito la nuova produzione dei 
vostri scrittori, poeti e registi. 
Sono tutti aspetti importanti 
del contributo che la gioventù 
sovietica porta per andare verso 
il comunismo, proprio perchè 
il comunismo pone al centro 
l'uomo: e non ?olo il suo be
nessere ma anche le sue libertà. 
le sue capacità e possibilità di 
creare sempre nuovi valori mo
rali e ideali 

Noi siamo pienamente d'ac
cordo con l'affermazione del 
XXII Congresso, secondo la 
quale la costruzione delle basi 
del comunismo è legata alla 
lotta perla coesistenza pacifica 
Por c,uesto — ha affermato 
Serri — noi appoggiamo in
condizionatamente la posizione 
dell'Unione Sovietica, la sua 
azione di pace, la richiesta di 
un disarmo totale. Per noi che 
lottiamo nei paesi capitalistici. 
la lotta por la pace è stretta
mente collegata alla lotta con
tro la dominazione coloniale e 
contro lo sfruttamento dei gran
di monopoli Per ciò noi affer
miamo che sbagliano coloro i 
quali, come i compagni alba
nesi. non capiscono che la lotta 
per la pace è una lotta di per 
*ò rivoluzionaria in quanto ton
do a isolare o a smascherare. 
di fronte a tutta l'umanità, i 
fautori di guerra 

o r i n o V I C A R I O 

La tensione cileno-boliviana 

Attaccata a la Pai 
l'ambasciata cilena 

LA PAZ. 17. — La tensione 
fra la Bolivia e il Cile si è fat
ta acuta, mentre nella capitale 
bolivìana si susseguono le ma
nifestazioni anticilene degli 
studenti. E" stato tuttavia 
smentito che il governo di La 
Paz abbia richiamato unità mi
litari alle armi nell'eventualità 
di un conflitto con Santiago. 
Come è noto, la tensione tra i 
due paesi deriva dalla contro
versia per le acque del fiume 
Litica, che nasce in Cile e scor
re in Bolivia, e che il Cile ha 
in parte deviato per scopi irri
gui. Tale azione è stata definita 
da parte boliviana una - aggres
sione territoriale-. 

Le manifestazioni di ieri sera 
degli studenti boliviani contro 
l'ambai-ciata del Cile sono du

rate fino a tarda notte e hanno 
assunto talvolta l'aspetto di 
sommossa. Più di 3000 manife
stanti hanno lanciato pietre 
contro l'ambasciata, bruciato le 
bandiere cilene e risposto alle 
bombe lacrimogene dei carabi
nieri e della polizia gettando 
pani di dinamite. Successiva
mente essi si sono recati verso 
il ministero degli Esteri per re
clamare una presa di posizione 
pubblica del ministro. Non 
avendola ottenuta essi hanno 
rotto i vetri del ministero e ta
gliato l'illuminazione nelle stra
de vicine per sfuggire agli at
tacchi delle forze poliziesche. 
Numerosi sono i feriti da en
trambe le parti 

PARIGI 
Gaulle; in questo caso, l'uni
tà politica sarebbe garantita 
da periodiche riunioni di ca
pi di Stato o di governo; in 
queste riunioni, ci si dovreb
be consultare su tutti i pro
blemi, anche quelli economi
ci, escludendo tuttavia certi 
settori tecnici particolari di 
competenza delle tre comu
nità economiche già esisten
ti (CECA, MEC, Euratom). 

La delegazione tedesca for
mulava però qualche riserva. 
Voleva, per esempio, che nel 
preambolo del trat tato fosse 
detto chiaramente che lo sco
po futuro dell'Unione sareb
be stato l'integrazione totale, 
nel quadro di un'Europa fe
derata, tipo Stati Uniti; e 
chiedeva che questo venisse 
anche sancito nel testo del 
t rat tato con una clausola pre
cisa, che prevedesse la revi
sione del t rat tato stesso en
tro un dato periodo di tem
po. Infine, Bonn insisteva pu
re perchè fosse specificato 
che, sul piano della difesa, 
l 'Europa fa parte integrante 
della NATO e ne costituisce 
un'entità particolare. 

L'adesione di Adenauer al
le tesi di De Gaulle è diven
tata così condizionata; e que
sto ha favorito il gioco dei 
belgi e. degli olandesi, la cui 
posizione era drasticamente 
opposta a quella di De Gaul
le. Spaak e Luns ammetteva
no soltanto che si prospet
tasse la necessità di un pe
riodo transitorio per il ne
cessario trapasso dalle isti
tuzioni nazionali a quelle so-
vranazionali. Partendo da 
queste basi, anche gli osser
vatori più ottimisti prevede
vano che, al massimo, si sa
rebbe arrivati stanotte ad un 
compromesso: quello di in
caricare la commissione di 
studi presieduta da Cattani. 
di approfondire l'esame dei 
diversi progetti. Invece, non 
si è arrivati neanche a questo. 

Lo scacco è clamoroso. La 
situazione si prospetta, a pri
ma vista, difficile soprattutto 
per la Francia. De Gaulle ha 
già fatto sapere, infatti, che 
all'inizio del '63 proporrà ai 
francesi con un referendum, 
la scelta tra un'Europa « del
le patrie » e un'Europa inte
gra. Il successo della sua te
si è scontato in anticipo. Ma 
come arrivare a rendere coe
rente con i fatti, anche solo 
la proposta di una simile al
ternativa, dal momento che 
tra i firmatari eventuali del 
trat tato esistono divergenze 
così profonde? 

PRESIDENTE 
alla imminente elezione del 
Capo dello Stato un lungo cor
sivo contrario ad ogni accor
do preventivo sulla candida
tura e di tranquilla liquida
zione della stessa ipotesi di 
una rielezione di Gronchi. 

« L'unico dato che dovrebbe 
considerarsi certo — questa la 
conclusione del corsivo — e 
che sette anni di carica sono 
molti, e che raddoppiare, oltre 
a far credere in una povertà 
di uomini degni ad ascendere 
al Quirinale, sarebbe un con
trosenso ». Per soprammer
cato la nota ricordava che 
questo fu il parere dello stes
so Gronchi, nel 1955, davanti 
alla prospettiva di una riele
zione Einaudi, e aggiungeva 
che «la situazione non.è mu
tata da allora ». Tra gli osser
vatori politici ii corsivo di 
Momento Sera non ha suscita
to molta impressione. Qualcu
no però ha ritenuto possibile 
interpretare l'intervento pre
clusivo nei confronti di Gron
chi come una premessa per il 
rilancio di una candidatura 
Pantani alla presidenza della 
Repubblica, nonostante le voci 
in contrario fatte circolare ne
gli ambienti di Palazzo Chigi 
negli ultimi tempi. 

COMMISSIONE BILANCIO con-
trariamente alle voci circo
late ieri, e largamente riprese 
dalla stampa (ivi compresa la 
Voce repubblicana) il ministro 
del Bilancio on. La Malfa non 
esporrà « le linee programma
tiche del suo dicastero alla 
Commissione Bilancio della 
Camera » e non parlerà del 
problema della nazionalizza
zione dell'energia elettrica. 

Secondo informazioni diffu
se ieri dalla agenzia Italia, La 
Malfa « si limiterà ad antici
pare alcuni dati ed elementi 
della esposizione finanziaria I 
che svolgerà dinanzi al Par
lamento, intrattenendosi an
che, in relazione a ciò, sui pro
blemi del coordinamento del
la spesa pubblica e della pro
grammazione economica >. La 
agenzia prosegue assicurando 
che il ministro non mancherà 
di compiacersi per l'orienta
mento prevalso in seno alla 
commissione Bilancio circa la 
« necessità di una oculata di
scriminazione tra i provvedi
menti innanzi alle Camere, se- j 
parando quelli che si inqua- ! 
drano e sono efficacemente 
coordinabili nel quadro del 
programma governativo, da 
quelli che. invece, anche se 
corrispondono a pur rispetta
bili richieste, non sono imme
diatamente e organicamente 
conciliabili con le scelte pro
grammate dal governo, e van
no pertanto accantonati >. A 
questo punto non resta che at-1 
tendere le dichiarazioni di La j 
Malfa domani in commissione 
evitando ogni apDre77amrnto ' 
sulle contrastanti informazioni 
diffuse, a 24 ore di distanza. : 
dalla stessa agenzia Italia. ; 

SINISTRA SOCIALISTA i mcm.; 
bri del CC e i parlamentari -
della sinistra socialista, si sono j 
riuniti ieri a Roma per un ' 
esame della situazione politi
ca — con particolare riferi
mento all'azione da condurre 
per l'attuazione del program
ma del governo — dopo la pre

occupante esperienza della 
battaglia sulla legge di cen
sura alla Camera. I punti sui 
quali la sinistra socialista — 
dopo una relazione di Vec
chietti — ha fermato la sua 
attenzione concernono la po
litica delle fonti di ener
gia, il contenuto della na
zionalizzazione della energia 
elettrica e problemi connessi, 
i diritti dei lavoratori nelle 
fabbriche, abolizione della 
mezzadria, enti di sviluppo. La 
sinistra socialista opererà nel 
partito perchè, attraverso ini
ziative in Parlamento e nel 
Paese, si porti avanti, « sen
za elusioni », l'attuazione del 
programma sia per quel che 
riguarda i punti programma
tici sui quali sussiste un ac
cordo tra i partiti della mag
gioranza di governo, sia per 
quelli sui quali non è stato 
raggiunto l'accordo. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI Nei-
la odierna riunione del Consi
glio dei ministri si procederà 
all'approvazione del disegno di 
legge che concerne il divieto 
di licenziamento delle donne 
lavoratrici per causa di matri
monio. Tra gli altri provvedi
menti all'odg del Consiglio fi
gurano alcuni che interessano 
il settore agricolo ed uno che 
migliora il trattamento previ
denziale dei medici ospedalie
ri. Ieri mattina l'on. Fanfani 
si è trattenuto a lungo con i 
ministri La Malfa, Tremello-
ni, Trabucchi e Sullo, su pro
blemi concernenti il ministe
ro dei Lavori Pubblici. Nel 
pomeriggio, a Montecitorio, il 
presidente del Consiglio ha 
avuto un colloquio con il com
pagno on. Riccardo Lombardi 
(«sullo stato di attuazione del 
programma governativo » ha 
precisato il deputato sociali
sta), e in serata è stato rice
vuto dal Presidente Gronchi. 
Su quest'ultimo colloquio non 
si hanno informazioni. 

BERLINO 
Sfuti Uniti (milioni di dol
lari » in cambio degli equi
paggiamenti necessari per 
affrettare la corsa della 
Francia alle atomiche e che 
il presidente Kennedy e i 
suoi consiglieri sono « pro
fondamente divisi > sulla ri
sposta da dare. 

Nella delicata situazione 
internazionale che si è ve
nuta a creare, e sintomatico 
che i gruppi militaristi de
gli Stati Uniti intensifichino 
la loro pressione sulla Casa 
Bianca in senso oltranzista. 
Stamane, il New York Ti 
mes rivela clic il Pentagono 
sta insistendo per accrescere 
il numero degli esperimenti 
nucleari in programma nel 
Pacifico per i prossimi due 
o tre mesi. La pressione, se
condo il giornale, < trova la 
opposizione soprattutto del
la Commissione per l'ener
gia atomica e dei consiolteri 
del presidente, i quali dico
no che ulteriori esplosioni 
non sono necessarie militar
mente e sono sconsigliabili 
dal punto di vista delle pre
cipitazioni radioattive >. Le 
prove « cominceranno pro
babilmente tra q u alch e 
giorno >. 

Von Eckart 
silurato 

per le « indiscrezioni »> 
su Berlino? 

BERLINO. 17 - (G. Ci — 
Il capo dell'ufficio stampa d. 
Bonn. Felix von Eckart. sarà 
mandato a Berlino ovest come 
« incaricato del governo -. Le 
interpretazioni sono due. 

Secondo la prima il cancel
liere vorrebbe riparare, in
viando un suo uomo di fidu
cia. al danno provocato sul 
morale dei berlinesi dell'ovest 
dall'improvviso richiamo a 
Washington del generale Clay; 
se Washington sembra abban
donarvi — avrebbe dunque vo
luto dire Adenauer — Bonn 
non vi abbandonerà. La secon
da interpretazione, più verosi
mile e tuttavia più complessa 
e delicata, vede in voi Eckart un 
giubilato, un capro espiator.o 
della crisi scoppiata fra Wa
shington e Bonn in seguito alle 
indiscrezioni uscite dal governo 
federale intorno alle proposte 
con cui Rusk ha cominciato la 
nuova fase dei sondaggi con 1 
sovietici 
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